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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

~~ DOMENICA 9 NOVEMBRE 1952 


Stato e Chiesa 


Il paiHKo «li Siili .\U-olti è 
stutu coiulaiiiiiili) il quattro 
iiic.'.i (li ciiicfic dal T'iilniiialt- 
di l*adu\<i |)(‘r ii\t'r (uibhii- 
iiito mi InilU'lliiio piiriiM- 
cliialc* un articoli) in cui .“^i 
ricordiliiiiio le ‘>aii/.Ìoui coiii- 
niiiiiitc (lid decreto del Saii- 
t’Uffi/io del 1° liii(lio 104') 
contro coloro clic votassero 
pc*r le li'.tc di ciiudidiiii co- 
iiiuiiisti. l.'iKCii'ii UDII era sia- 
tii ptouio—'il dalli! iiiii^listra- 
tura, luu da mi cittadino. I .i 
sciitcu/a (-, imiau/t tutto, un 
liinpi'i'cio per imi dei partili 
di oppoii/ioiu* clic no» ah- 
hiaino di-umiciaio ((in imi^- 
cior \i;zoic riiico'-iilii/ionatilà 
e rillc^uiità dcll'iiilci \enio del 
clero nelle lutti' iioliiiclie. clie 
non alibiiimo '■apiito condiir- 
i(> in tiibmialc miirliaiii di 
preti col|ic\oli come il piirro- 
1-0 di Smi Nicoli), clic non ab¬ 
biamo iiMilo fiducia nella (iia- 
^ri-^traima iudiana m-lla (inale 
li .‘•Olio iincoiii. (-1 idciilcmen- 
le. (lei ì; iodici. 

I.a M'iitcnza di INidoiii i- 
nella tradi/.ioac ‘■ccolaic del 
pcii'icn) c dcH’ii/ionc poliiiciij 
italiana poiclii- da Diiiitc a 
fra Paolo Sarpi. a .Machia¬ 
velli. al Giaanonc. allo Spa- 
iTiifa. dili refrpifori della He- 
pnbblica veneta ai principi di 
('asa Savoia, dal liimicci al 
l'o-'oinbruni a Ciivonr a Gio- 
litti scmpic si loiu'i contro la 
iniiirieii/a iJellii Cliii-si nello 
Stato, ^eIuprc fu affcriiuitii — 
adopero una Frase dì Cavour 

— c rindipomlcn/ii del pi)t<‘- 
re civile, noiulit- l.n pienez/a 
della sua azione nella sfcrii 
che a Ini compete Mali^ra- 
(lo le molte concessioni prati¬ 
che del fascismo, anche nel 
Concordato è assicurato alla 
Chiesa solo « il libero eserci¬ 
zio del potere spiritiiide, il li¬ 
bero c pnbbli('T) esercizio de' 
cullo >. .Nel Concordato c'è 
poi anche l'art. Tì <“hi* fa di- 
i ieto ai sacerdoti dì militare 
in partiti politici, il che non 
pai) sìiraifìcare solo hi proibi¬ 
zione di aveie in tasca la 
tc-sera di un partito. 

La Costituzione repnbbli- 
raiia. dal canto suo, stabili-oc 
all’art. •' Lo Sfato e la 
('hie>a callolicu sono, cìascn- 
iio nel proprio ordine, indi- 
pendenti c sovrani"). l'7 una 
formula, salvo errore, del pio- 
fcssorc (li diritto canonico 
scn. lUiffini. liberale ed anti¬ 
fascista. La Costituzione dnn- 
ipii^ stabilisce resistenza di 
(Ine sfere di nzioin* tGiolìffi 
parlava dì due «parallele'). 
Pobbli.-ro per ognuna delle 
parti di non intervenire nella 
sfera in cni Pidlra (• sovrana 
e ipiindi diritto c dovere di 
respintele ojrni interferenza. 

Otti le classi dirigenti ita¬ 
liane ballilo alibandoiiato (pie- 
sti prìncipi. 1.’ ben sitnifi- 
cafivo che dì fronte ai nuovi 
don Margotti, .scatenati contro 
la sentenza di Padov.a, il Cor¬ 
riere (lelln Scrii abbia abbas¬ 
sato le armi. Sulle colonne del 
tioriiale che è ancora il piò 
miinrciolc ortano della bnr- 
thc'ia italiana, il .Mi-siroli. 
premesso che : l'aiitÌK-si .Sta¬ 
to-Chiesa ('; un dato inelitiii- 
nahilc della coscienza moder¬ 
ila 3 tinnte alla conclusione 
che c'è solo da sperare che la 
Chit*sa st('S"ia « non indidta 
ad alcun c-tremismo che| 
decida ('—a '-le'Sa se ccnnien-; 
ga superare certi limiti Ci»>' 

è Laicetlazione completa del-; 
la t(''i clericale, secondo Li; 

qiiale I.) Chie-a è arbitra, di^ 
volta in inlta, -ecoinlo le sjiei 
coniciiienzc. di fi-sare « ci<)‘ 
che -i deic a Dio c ciò elici 
si di-Vf a Cc-arc'-. è Larcet-- 
tazionc della di|H‘mlen/a del-’ 
Io .Stato dalla Chie.=a. è la- 

netazione di'Ha -oiraniià del-; 
lo >hito. I 

In pratica siamo ”ià molto 
avanti «n qiie-to (crrciio, I.a, 
adi-sione al F’atto .ithintico è' 
sfata di-cisa dal coierno d.c., 

— in contrasto con gli inipi- 
giii asMtnfi dinanzi agli elet¬ 
tori — quindici giorni dopo' 
rallociizione jmntificin del, 
Natale f')4‘s. I^'i scis-iionc sin-, 
dacale è stata dtx i-a qnindi- 
<i giorni dopo il di-corso deL 
Papa. I.'ns^jstenzo è diiciitn-. 
t.i iiioiiopidio della Comin'—‘ 
-i)>ne Pontificia. < he li iinpit'- 
ga però i denari di tutti i 
rontribiicnti. la «cuoia priia-: 
ta. « i<x\ in gran parte, cleri-i 
cale, è fasoriiissini.a. f)gnij 
sforzo è fatto per rìrrknliz-i 
zare la xiioLi pubblica, puri 
sempre pili tra-ciirata. la 
«ensiir.i teatrale e cincinafo-; 
grafica, è di fatto, esercitata 
da preti- < on criteri clericalì.j 
Proprio ieri <i r stalo >egna-i 
Iato che a Torino, ad nieiinii 
giovani periti chinihi che ri-^ 
chiedciano inn*ic 2 o. è statoj 
ri-posto «l.ii diri:renti della 
Montivalini di prfX'orarsi in-; 
nanzì tutto la raoroinanda-| 
zinne del parrtx-o. 

Ciò che è avvenuto per le! 
elezhmi politieht' ««1 amminì-| 
sirative è a tutti nolo. Il go-t 
lorno ha lutto pcrnie-so e 
sinstifieato. Nxondn Voti. De 
Gaspcri rintencnt»'» del cle¬ 
ro nelle lotte politiche è nna 
questione <he riguarda .«olo 
la Chit'-a: lo Stato non ha da 
preoccuparsene. >i.ìmo molto 
'ontani, non solo cmnologica- 
mcnie. «Ld giorno l'^rt dkem- 
bre ISTTi in cui ('avonr ^<r- 
stcnendo la proposta di nna 
inchiesta Parlamentare «uirin- 
terveato aci clero nelle icccn- 


DÒPO L A LETTERA DI GONELLA A L P.S.D.I. 

aiiii Scarse prospettUre di accordo 

! lii.iim-iite. «diri imiividnni- 00 

im'Mte... .Mihiiimn veduto min ^ ^ V G VA A Ji A A A A A 

liiiii tra i cloricali o i partiti minori 

le, si «lenmici:i che il pergamo ^0 

e rnltiiie furono trasformati ---—-------—------—- 

fe—ioimic fu mi’arina per agi- li giornale deirAzione cattolica ripropone l’alleanza con i monarco-xascisti - I 

ic -idlc i(»-cienzc timorati*. ^ 

ini'onu liDeraJ! Toman.i si pronunciano per la rmtizione del premio di maggioranza 

ciindidiili di altro partito o ' ------— ... 

eoiitio cnbiio ehi' ad ('ssi fos- proporre un nuovo in- nedi nella sede del partito pre più rigido nei confronti deU'opposizione irriducibile no ostacolati i suoi personali 

sero l.ivoM'ioh... Se si lasenis- contro «a quattro» per di- liberale. In que.sta riunione, dei satelliti anche in consi- che la legge elettorale ineon- proposti di capitolaz.ione nei 
se m questo terreno pi^rliar scuterc della legge elettorale i capi dei partiti minori ri- derazione dei risultati delle treni nello prossimo settima- eonfronti dei clericali). 

|)iede e ;i—oliijarsi I uso di trufTaldina. i capi socialde- badiranno il loro punto di elezioni americane. La vitto- ne c noi prossimi mesi; c poi - 

(|iie-te iiiiiii -pirituali Li «o- mocratici .speravano forse di vi.sta e Concila ribadin'i il ria di Eisenhoivcr veniva perchè la base dei partiti mi- Pnnt^irlilli hnlitlììini 


TUTTI STAMANE ALLE ORE ft - 
al "REALE,, (Trastevere) 

Luiffl Lonffo 

celebrerà il 7 novembre 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

IN DIFESA DE ILA FACE E DEt L'INlIPENiENZA 

LA CAMPAGNA DEL P.C.I. 

PERI LTESSERAIIIENTODE L'53 

Comunicato della Commissione nazionale di 
organizzazione della Direzione del P. C. .i 


L’inizio della c.inipagna del 
tcsserainemo per il 1911 trovi 
il partito impegnato con tutte 


re la qualità dei membri dj 
partito significa rafforzare tut¬ 
ta la nostra azione, creare 


mo di mascECioranza j le sue forze nella lotta per ìaj condizioni per nuovi siicces)i 

p.ice, la indipendenza naziona Attraverso la campagn.i dei 
“ le, le libertà sancite dalla Co-, tesseramento che deve ,volger 

irriducibile no oàtjieolati i suoi personali stituzione ed i diritti del lavo^ vi in stretto legame con ìe mi¬ 
rale incon- proposti di capitolaz.ione nei ro. In particolare il partito e ziatiye politiche c l’azione de' 

IO settima- eonfronti dei clericali). mobilitato per difendere la pro* partito, ci si deve proporre 


t i'‘i-i (.iirtetcblie i piò eiiivi porre la Democrazia Cristia- proprio; <• opinione generale giudicata dairesponenle do- nori, e di conseguenza una 
pericoli: |;i lotta ibi loiriile na dinanzi a que.slo dilemma: che non nc verrà fuori nulla ricalc come » un duro colpo parte dei suoi dirigenti, ha 


Contadini boliviani 
invadono la terra 


porzionale ed impedire l’ap¬ 
provazione della legge elettora¬ 
le di tipo fascista propo>ta da- 
clericali, la quale sopprimcndi- 


< «Il iei( l)bc il rischio di fni- c riaprire le trattative por di concreto. La logica vor- alla politica dei governi eu- compreso che la logge olet- llIVdUUIIU lU lUl I d Tcguaglianza del voto d 

sformai-i in lotta materiale, ricercare un onorevole com- rebbe clu', giunte ie co.sc a ropei basata sulla collobora- loralc è uno strumento tatto _ ” i cittadini c falsando i n 

Non csilii ;i proclamare ohe «c promc.s,so, o ns.sumer.si la re- que.sto punto, i .satelliti si z.iono dei partiti di centro» su misura non per frenare , ,f’,, della volontà popolare, met- 

l'inipicL-'o abusivo (Ielle «irmi spon.sabilitfi di un intransi- prr.suadcssero che raccordo La D.C. è oggi più che mai ma per fovorire L>nvobizionc terebbe in seno pericolo la Co 

leliirio-c potc-sf impnneiiiciiie L'ente rifiuto. Ma l’on. Conci- non può e.s.sere raggiunto e decisa, di conseguenza, a evi- reazionaria della D.C. c del occummiio le Drourlctft itìtuzione della Repubblica. 

f;i(-i «Lil cloro, noi saremmo La ha rÌ.sposto a suon di cef- rom|)cs.sero senz'altro le tini- fare qiial.siasi cri.stnllìzzazio- regime democnitico. Di que- numerosi ilcniri che sono ri- Qne.ti compiti unir, 
miiiaccijiti. in 1111 tempo piò forti. Sia la lettera inviata a tathe. Paro invece che essi ne delle sue alleanze politi- .«lo orientamento della ba.se cochnbiimbn ciiiioiuogo al lavorò di popolarizz 


non solo di distribuire le tes¬ 
sere, ma anclie di migliorar» 
rorientamento degli iscrati. e 
■levare le loro capacità ooliti- 


Lcguaglianza del voto di tutti che cd ideologiche, dare imouì- 
ì cittadini c falsando i risultati «o alla loro combattiviti 


o iiK-iio lontano, ihieli orrori Sarag 

(lellii •riieir«i « ivile-. Demo' 


Convocare tutte le . e tuie 
Per discutere c preparare un 
preciso piano di tesseramento 


Questi compiti uniramenre dei vecchi iscritti e di recluta- 
al lavorò di popolarizzazioni mento al partito dei lavoratori 


uui acfu cittì ju uuii<> CICCHICI «inno co pi cM;iiiiiri; lu ciic. cii u i i-.-iiiiii^ci i- iiii.ur.ixir.; m.-i (j.iititi mii..-. . tli'llil provincia 

Democrazia Cristiana dopo il sede parlamentare alcuni vincolo che i partiti minori ieri ntm nuova conlcnna il Reparti ni poil/in sono stuu 


delle decisioni del XIX Con 

- ■.-, , I „ i\-..|jnn, VII |iuii<HI nuiiu nuli, gTcsso del P.C. dell Unione So- i.uiiiui..iic le riunioni ai luiie 

emendamenti alla legge jo- tentino di imporle. I.a legge Un iati sul posto, mu non si co- vietica cd in modo particolari le cellule, 

vornativa: se que.sli emenda- elettorale ha scn.so per La del pait to libt 1 ale. Sono .sfati „ degli scruti c del dòcorso dei leassémbL- d.-IL 

menti venissero rigettati dai D.C. solo in quanto valga ad approvi-.ti due ordini del gior- Sta „ mormiono t ;i ' 

democristiani e .so il partito a.s.sicurarle la maggioranza no. il primo dei quali chie- g. endo tl altra parte che S nde imnm ‘ ‘ " 

clericole non desse nel fral- assoluta c quindi lu nossibi- do una riduzione elei premio Cochabambn. dove sono , 11 ' n?/ il rV«r. ^ convocate a questo sco 

tempo le garanzie richieste Hts'i di rove .sciare dooo le d».mìiggitarai za ai tre quintlL^ ca alla camp.igiia per il tesse- po dovranno avere all’ordine 

a propo.sito del programma elezioni le proprie alleanze e dei seggi (coiiforincmente alle agitazione. Tremila operai ramento 19 ( 5 , che (lev essere del giorno/««o dei temi politici 
oolifico .socialdemocratici e H- di imporre appieno il .'ito deliberiizioni del Consiglio j^jctamiino fapptlcazlone Ul una C 9 '*dotta con slancio e r.tpi di grande attualità che mteres- 

berali voterebbero contro la programma nolilico. nazionale del partito) e il se- decisione arbitrale, rimasta sino- tutti i compagni c tutti 

leggo elettorale erinunccreb- Naturalmente questo gioco condo dei quali chiede che il ra senza esito. Aumentare il numero de i citadìni. I temi che oggi muo- 

bcro all’apparentamcntn con scarse probabilità di sue- congro.sso nazionale non sia A Cochabamba si prevede che membri di partito significa vono c mobilitano l’opmion» 

i;i Democrazia Cristiana. cesso; innanzitutto perchè i rinviato (come è noto, il se- 11 movimento del contadini per conquistare nuovi combattcn- pubblica sono: 

A parte queste anticiiKizio- prismi scontri in Parlamento gretario Villnbruna intende la terra «t estenderù ad altre zone ti per la pace, la indipendenza ,— i| Congres-.o del 

ni. .sta di fatto clic l'accordo hanno dato una prima idea rinviarlo nel timore che sia- del paese. nazionale, la libertà. Migliora- Partito Comunista tìcirUniona 

tra clericali e satelliti non 


più combattivi, devono esser» 
convocate le riunioni di tutte 
le cellule. 

Le assciiiblcL- delle rellule 


lo airniiità d'itali:!, m- i tic- I Domani ha inìzio I 

nciili asc-^t'ro vinto! Ciò no- ' . „ . 

no-tante riiicJiit'sia fu fiittii. Ì| GOITlitfltO GBfltrdlB 

Piirccclii preti proccs-ati. pa- - 

rt'celiie elezioni aiiiinllate. 

OiTixi i \C*^COVÌ ì Conililo cenlr^le del Fir- 

Ciimlithitì dellii D.C. "e tra ti»» ComunisU iUliano inizierà 

questi sci'lgoiio (iiielli cni as- > *‘«>! l*vorÌ lunedi 10 novem- 

sicnraie Li elezioni con i vo- Gre «He ore 10,30 precise nella 

lì pr«‘ft'i<*M/i;ili (lei preti C ma sede di Roma. Sarà discus- 

dcllc iicgliiiic. Oggi è nei ve- so il seguente ordine del giorno: 

scovjitli che si cnnoliidoiio le i) La difesa della Coitilu- 
Jilleiinzc elettorali con i ino- repubblicana alla Camera 

iiiircliH i c con 1 ini>-ini. Og- ^ (relatore Paimiro 

gì 1 n-Ti c I abuso (Ielle armi Tn»i;»ii!ì 
sniritimli è «ibitiidìnarin cd è -.vi i • - 
< hieslo «la chi rappresenta lo ‘'f comunui. per 

*< 1 . 110 . Piò iiiieotii della impn- '"«‘«‘una ' 

d:ei/i;i clericale e tlciractinil*- nazionale (relatore Carlo 5a- 

scen/ii di'i .governanli. che le lio**"*)- 

d«'\0!in Li vittoria, forse ripil- 3) Rapporto d informazione 
gllii ripoorisla. La Corte di sul XIX Congresso del Parlilo 

lloiiiii vnoh* dointniin* la po- comunista deirUnione Sovietica 

liliVa dello s|ofo italiano, ma (relatore Luigi Longo). 

non vuole clic lo «i dica, vuol gono invitali alla sessione i 

fare eleggere i «noi noni ini. j,,,. Commissione cen¬ 
ati ogni prezzo, ma non vitti- j; 

le as-iimerc la responsabilità 

dei Imo atti. Non c'è donnic- ’ 

ciolii la tinaie non sappia, dum •- redatto dalla Direziono 


compagno Stalin, inipnmonci delle sezioni e dogli attivi del 
una uranJc imporiaii/a politi- partirò convotMtc ^ que^^co sco- 
ca alla campagna per il tesse- po dovranno avere all'ordine 


su» sede di Roma. Sarà discus¬ 
so il seguente ordine del giorno: 

1) La difesa della Costitu¬ 
zione repubblicana alla Camera 
e nel Paese (relatore Paimiro 
Togliatti). 

2) La lolla «lei comunisti per 
una cultura libera, moderna e 
nazionale (relatore Carlo Sa¬ 
linari). 

3) Rapporto d'informazione 
sul XIX Congresso del Partito 


Sono invitati alla sessione i 
membri della Commissione cen¬ 
trale di controllo. 


Aumentare il numero de 
membri di partito significa 
conquistare nuovi combatten¬ 
ti per la pace, la indipendenza 
nazionale, la libertà. Migliora- 


è mai apparso cosi problema¬ 
tico come in questo momen- COME VENGONO TRATTATI GLI UFFICIALI ITALIANI DAGLI AMERICANI 

to. o proprio alla vigilia del- ___ 

'a ripresa parlamentare. Già 

^ OdCCd Stllld SChiAlId 

hanno annunciato l immincn- 
! te discu.s.sionc parlamentare 

rir0^ tifi Cdlcio lld SCddTA» 

vaso, l'organo dcH’Azionc cat- ^P^P 

tolica ha ieri risollevalo in _ . ___ 

termini espliciti la questione , >i -\t i- i- • 

deii'alioan/a della D.C. con Qn ìgtiohUi mnitlii del <. Posl:^ - Al (iiuìrlier generale alUinlwo di ÌSapoli gli italiani 

monarchici e fascisti, parlan- c* rT.*f • 1 . vm # - t-n /• 11 » -ri* 

do della necc.s.sità di esicn- comandiìiio solo i gabinetti - Ulficiali ilo A vengono infiltrati > nell esercito italiano 

dero gli apparontamonli «' a ^_ 

qualche organizzazione politi- 


• ros M«iciiz«i. passali t; iniiiri.|,.if,i, 2 ,o„e ^^1 p,.e„,io di inag- ^}or,e non possono piu nne- sta scnorava essersi improv- sitato il comauuo ai carnei/ ^ ----- ^ ». 

t hè papi o niniisignori consa- «ioranza da 385 a 370 «c"- '"'rP ab'’ sporco gioco demo- visainente trasformata in na a Napoli, sì e a lungo tn- n “i nn 

S Siro dclir leggi llb'?- cri.'ll»"» son?» » "" «<• biMIo/M». «» g: Irolleniilo „ guardoro la me- f^ S™'i: 

■ ^a- • *"•« « tlCaClC» ol topost C «ili 3 1C A1 _ _ T> __ n m«B __ ^ ^ e ^ . - _■* ^ ■ ^ _ .A’Iil Cmnaiìdo Atlantico. 


" o r.H-swg sHUi. -incontro «a .. ^—',qncsVanno della rivista cm terraneo ») controlla tutto il 

\v fr.Tcii7u>iii proirn’'*^!Ao y\ Socisldcmocratici c questi ultimi <i\\cnirncnu, in jiu orticolo firmoto Mnrc Nostrum (così dice 

' 0 (iff;'i italiana c(l a s\ilnp- liberali, riunitisi ieri mattina, conversazione con un nostro certo O’ Donnei, pra- O’ Donnei) dal Monte Ararat 

narlt'nelle ('nntlizionì del! cpn- hanno invitato Concila a ima redattore, affermava che la vomente offensivo per Ve- ad Atene, dairitalìa a Ra¬ 
ra nostra «anà sitforinsa, riunione quadripartita da te- D.C. .«ar;! indotto ad as.'u- servito itaUano, la Saturday bat. e persimi il Vaticano poi- 

OTT.AVIO PASTORE nersi nel pomeriggio di lu- mere un atteggiamento srm- Evening Post sì è volatizzata. che, come apprendiamo dul- 
_ ___ — _ l’articolo, Carnep è solito 


LA SARDEGNA INVESTITA DALU BUFERA 

* » ♦ 

Raffiche di vento 
a 180 Km. oirora 


Selvaggio eccidio nel Sud Africa 
14 negri uccisi e cinquanta feriti 

l^rolimgali c violciiii seoniii Ira la polizia cd i diiiio.stranii - Siiuazioiie Ic.sa 
in lutto il pac.se - Domani .sciopero geiici-alc nella provincia orienlale del Oipo 


• chiacchierare con Sua San- " 

lmportent‘!''chc°'ll roJdllHno l-‘' ìlltvirOIlipe lo (rilSIllissioni - I 

roi'mSi^rVcpSoVQic: niiiiìtliiiii sospesi-Incendi c crolli 

sto va.sto reame », la capita- ’ 

Ir di Car/ir//. dalla uualr par- NOSTRO CORRISPONDENTE dove sono accor-.) ancora l vi- 

tono pii ordini per il coman- .. - gili del tutxro 

do italiano di Verona, per ca(ìLI.\RI. 8. — Una temjie- .\ Monserraio si è vcritìcrao 
iqucllo francese di Algeri, per :,ta Ul vento proveniente dalle un incendi.,. Le llamn'.e sono 
, qnri/o americano di Firenze Baleurl si c scatenata ieri su tur- state prontamente domate 


.sano tutti I compagni c tutti 
9*^ i citatiini. I temi che oggi niuo- 
>C3 vono c mobilitano l’opinion» 
SU' pubblica sono: 

■—• il XLX Congresso del 
Partito Comunista dcH’Uniona 
__ Sovietica: 

— Li lotta per la proporzio- 
najc, in difesa del suffragio 
universale c della Costituzio¬ 
ne Repubblicana; 

^ — la lotu per la pace in 

I legame con il contributo che 

a ' comunisti, assieme alle altre 
.forze democratiche, devono 
d.ye al movimento dei oarti- 
giam della pace ed alle sus 
iniziative, in modo particolare 
alla preparazione del Congres¬ 
so dei popoli; 

la lotta per Li Rinascita 
e pcr^ le riforme economiche c 
sociali che si sta conducendo 
nelle diverse provincic italiane, 

_ In questi temi tratuiì poli¬ 
ticamente, con persuasive ar¬ 
di Romentazioni, possono fari!- 
a mente^ essere inseriti { problemi 
,Uo organizzativi del lessevamento 
sto e del rcclummento. 

La grande importanza c ia 
necessità di avere nel paese un 
. Partito Comunista sempre più 
J'*'! forte e combattivo sgorgano 
■“? d,alla situazione c dai compiti 
tiri davanti ai iavora- 

ipri e al movimento democra- 
jj_ tico. Nella forza della classe 

_ operaia e della sua avanguar- 

a- '! partito comunista, sta 

di garanzia di successo della 
politica di unità delle forze 
democratiche c della lotta per 
__ salvare la libertà, la pace c 
ridare al paese la sua piena 
I indipendenza nazionale. 

I Non si difendono con sue- 

■ cesso le libertà democratiche a 
la Costituzione repubblicana, 

I non si riuscirà a dare all’Ita¬ 
lia uu governo di pace senza 
un sempre più forte e legl-o 
organizzato partito comunista 
Gli stessi alleati si conquista» 
no e le alleanze si consolidano 
nella misura in cui riusciamo 
a potenziare la forza orincl- 
pale che è alla testa del movi¬ 
mento democratico. 

Conefiiistare nuove postztonL 
Esistono ancora in quasi tutta ■ 
le province larghe masse -li !a- 
voratori attivi e combattivi eh# 
possono c devono »sscr^ coa- 


.Aprc.ndo un fuoco indi.scrimi- varie migliaia di negri c in- dei quali, eàa.sperati attacca- ja provincia orientale del questo regno dell impc- ® 

nato contro una folla d: afri- diani della città. vano c davano alle fiamme Capo, l'annunciato sciopero rotore Carnen O'Donncl os- cm.oTnein. 

cani, valutata in varie mi- La dimostrazione .'.* .sviliip- la birreria dalla quale i la- generale di protesta contro H serra che Ir' bandiere dei 
... -- --.- - -4—-:- ^ Hi wn.i.iitn, U... hanno avuu» numevor-c 


[qtirou jruncese in .'iiyvri, pri nla ai vento provenieme uaiie un n.wcnmi,. nnnunc ounu nnitrat; nsrrtr 1 

.quello americano di Firenze B«i:«:url si c scatenata ieri su tur- state prontamente domate ^ ,. . ,, . ^ ^ ver.«o f 

r per quello greco c turco to ti Tu-ieno aUiattentlost in par- Radio Cagliari ha dovuto in- • dobbiamo dirigere u no- 

Idi Smirne, e Ó'Donnvl si fa tico-are sulla Sardegna. La parte terrompere le tra3mi=>sionL Le azione di propaganda, 

premura di informarci che meridionale «lelfisola e stata m- antenne delle due stazioni sono In ''^do particolare tl prò- 
Tifo jHjtrebbe mettersi agli ve.stlta Infatti da impetuose raffi- riuiaste scriam.ente danneggiate blcma del pro.clitumo o reclu 
ordini di Carnen « in non più vento che foffiata alla ^ causa della bufera. tamento dcsf’csserc oosto eoo 

di nuattrn minuti il temno velocità di 108 chilometri orari motonave «Sardegna» In forza e slancio dalle federa- 

noce “nrio pTr inviar^ un t^ ' Carlotorte il vento « n.g- partenza per Napoli è dovu-us re-l ^ìodÌ dell’Italia Men'diona'e a 

Icsramma ZscMo Wn-h- , .«» *>-« J “S '''' '1»». J-' Pi- 

ine'on n Paussnia ha monte, della Lombardia, del 

mg.on n Xapolitoccato punte ai di sopra ^ era imbarcato ^ ,j j, - 

tn questo regno deli impe-l.nn rhPo-nein sulla nave per far ritorno nella . 

r/,for4- r'or.o'.. o rsr...,.,.! V.s_ P*” cni.omein. m tr* numero di iscriTi: e a! o -orro 


capitale dopo una visita di tre ^ 

giorni nell'Isola c stato costretto media nazionale. 


parsi atlantici .stanno perLhia^^tc. Alle ore 18 . 5.5 di ieri ^ “I®® 


auantu. jor sono c 1 mlervenlo di fortijqua.i m appiccavano il fuoco, ijene possa avere, il governo cedu.-a a.mericana al 90 Ve: i rr'còTantè! in vià Caritiff^e ^ 

Secondo .e prime informa-j reparti d; po.izia esrisperava La dimostrazione c eh scon- razzista di Malan ba adotta- comunicati stampa america- -o stati puntellati "dai vizut dei 

cloni giunte a Johannesburg..; manifestanti. Ai primi bru- tri si protraevano per lungo io una serie di misure di Po- ni al cento per cento. Gli ita- fuoco diverbi soffitti che minac- 

un gruppo di provooton. pc-itaii attacchi la folla ri-'pon- temj^ cd anche numero.sj a- ji 2 ia. dirette ad intimidire le liani. combattendo un’azione ciavano di crollare. Ua erotto di 

oetrato in una birreria d; neva respìngendo gli agenti genti di polizia rimanevano popolazioni e ad impedire di retroguardi.i per i lunghi un ceno rilievo si è verificato 


oetrato 
Kimber 
nc allo: 
alcuni ( 
trovava! 



^l'ilrandi schieramenti di forze ! * 

11 allo nell occhio 

sfata disposta la proibizione; 

» di tutti gli assembramenti - ‘ 

ne: distretti d! Fort Elizabeth,' Trombe stonate I uucli’nTia. »(C ]tcr l'AKi.a r.e per 

Eastlondon, Uitenhage. Ped-J n compagno Sccchri m-eva olcun nitro drilc .-tTiC opere. 

die e Kingswilliamtown. | 5 cr.tfo il 7 norembre ihc .quan- óriTdci ri.',. 

Il Eoverno ho Inoltre ded- f Armala rt)s=,a si mosse lo "^*0 dei ^titani Dal che st dt- 

'co di vietare a sessanta diri- P*»- 'a òbcrtà di ‘•'’f t'}rmata rossa, ro- 

*■ 1 paesi di Europa cadut» ® potenzi, c nu.sciM a dt- 

genti d e 11 c org„n.^aziom „ tenone nazista, lo fece ass.u più dei 

africane C indiane d: assi- per difendere una cultura che fasetsteìU corsivisti delta Aiio- 
«tere a qualsiasi riunione per 1 suoi nemici l'accusavano di ’*®'* simno «ui- 

un periodo di sci mesi ». •' voler distruggere.. fa di nufiaeche confondono Ver- 

Gl* orsani dirett'vi del corsivista del Quotidiano. v"" «ciiini. 

4-.__J_.--rt 4. /tot commentando l’articolo di Scc- ^«,1 aim-nn 

Congre.-i.-o Afr.cano e - del mostra di divertirsi mouis- ' giorno 

Congresso inatano. le due or- simo. c scrive: « 11 socialismo • Nè te scandalistiche espres- 
gantzzazioni democratiche di trionfante ricorda tanto la mar- sioni di un avventuriero della 
massa degli africani e degli eia dell'Aidn. "Suoni la tromba penna (le espressioni cortesi 


Trombe stonate 

li compagno Secchia ovevu 


if 

A 


■in » maste interrotte «:a atrintemo 
VT che per U (»iitlnenie. 

r_ HO. xells giornata di oggi il ven- 
to si è stabitizzato a Cagliari sui 
75-80 chilometri all'ora 
: Velie campagne di Sassari gra- 


Ma anche nelle province do¬ 
rè la media degli iscritti al 
partito è elevata o soddisfa¬ 
cente vi sono certamente de* 
comuni, delle frazioni, de» 
quarrieri di città, delle azien¬ 
de indostriali dove il numera 
di aderenti al partito è ri di¬ 
sotto, talvolta in misura no¬ 
tevole. alla _ stessa media oro- 
Tmciale; i in qnesta dò,/Iona 
che^ dev’essere indirizzata Lat- 
tivirà propacandistica aer d 


c-ilmi danni hanno subito gU proselitismo, se si vo-'lioco fa 
uliretl II frutto, ancora accroo. re dei piani di lavorò concreti 

‘'fi rami e 6i « rafforzare n partito in esten- 
trora ora sparso sul terreno sen- _-_ 


trova ora sparso sul terreno sen* 
I nucU iiria. nc per l AKi.a r.e per za che ci «ia alcuna possibilità 
j alcun altra delle sue opere, fil utliizzar:o I Uanni subiti dal- 
I •Suoni la tromba, ree. e una produzione olearia eono fino- 

i /irw^ ^ M m/v I aL .a .«A * 


aria dei Puritani Dal che st dt- 
niostra che l’Armata rossa, po¬ 
tenti o nolenti, c niiscita a di¬ 
fendere la cultura assai più dei 


H •'"Ci.; co'.a'--.: il ma si riteiigonc 
'.uttavia ingenti 


Sione, in modo organico, nei 
punti^ ove siamo p:ii de’pol:. 

Più donne lavoratrici nel 
partito. Un’azione narticolara 
dcv’csscr sviluppata per ooiia- 


Non è stato possibile aver r.o-j fc *1 partito un maegior nu 


A. C. 


Ì0HANNE5ittJXQ «■ 8 c1t«ci« cariehb 4ellb pt iWt cMblu • «M« UmmU» 


Indiani del sud Africa, hanno 5 intrepido io pugnerò da usate alta mia persona in quel- 

forte— .» la circostanza sono anche esse 

pubbhcat(> una dichiarazj posto di quei puntini di offensive) nè le speculazioni che 

nella quale _ antruninano cne. sospensione ci dovrebbe andare i nemici della dcmo(n-azla fanno 
nonostante il divieto govcr- n seguito, rimasto nella penna: suirarticolo del signor D’ Don- 
nativo. si ST'Olgeranno riu- « _ lillo è affrontar la morte, nel. varranno a incrinare la cor- 
nloni in tutti i centri impor- gridando libertà ». Ma la Iiber- dialità delle relazioni tra le for- 
lanti del Paese per decìdere ze armate italiane e americane», 

l’azltme da condurre per ap- ^ C entra ?n zilnlmo di cui- ^ ^ «na dichiarazione di Ron- 
poggiare lo sciopero Re- mro. perché Giuseppe Verdi non Aolfo Pacciardi, 
nenie- é mai sognai» di musicare A 8 MODSO 


fascistelli corsivisti delta Alio- tl^ie dalla provincia di Nuoro, mero di donne lavoratrici, dì 
ne Cattolico che non ««inno nul- le comunicazioni con il capo- operaie, di imp:e<-ate, di com- 

^ 0^0 rimaste interrotte fi- messe, di addette all’tbbiglia- 

Il fesso del giorno I _A. C. [1 reclutamento su base fa* 

• Nè le scandalistiche espres- | ■ ». • mt-zliare (mogli, sorelle, etc-l 

sioni di un avventuriero della Josephine Baker i»a pure esso la sua nnportan* 

usate alia mia persona in quel- scilo inchiesta . 

la circostanza sono anche esse —- pennette <11 attiTizzare 

offensive) nc le speculazioni che ] WASHINGTON. 8. _ Il Dinar- gran mmero dt mi¬ 


di con Bcnini 


usate alia mia persona in quel¬ 
la circostanza sono anche esse 


Josephine Baker 
sotto inchiesta 


offensive) né le speculazioni che WASHINGTON. 8. _ n Dipar- P'V "" nranero ai^ mi- 

i nemici della democrazia fanno Umento amecloano della Giusti- litonti, ecc. ma non dobbìame 
suirarticolo del sl^or D’ Don- jja e l servizi della immigrazione abbandonird alla vìa più fa- 
*"i*^*^^ 1 * hanno iniziato una inchiesta con- Cile die et nasconde delie zo- 
diahtl delle relazioni Jc for- tro la celebre attrice negra Jose- nc ove la nostra fnfln-nza ì 
ze annate italiane e americane», phine Baker In seguito all-ener- «rsa. 

d(55“nX^rdf gl« c*npagn. condotta da que* ‘"vi sono ancora - *.vv «i 

dolfo Pacciardi. stHiitlma contro le descrimlnazto- _ 

A8MODSO InlianUU. cCeatbraa la e. paa. s. ceL) . 


il sepuito, rimasto nella penna: sull’articolo del signor D' Don 
« _ tMlIo è affrontar la morte, nel. varranno a incrinare la cor 


dolfo Pacciardi. 


Vi sono ancora - *oc>*- nei 


A8MODSO 


<Ce«tbraa la e. pag. «. eeL) 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cron£àC€à <lì|Roma 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Q—erralorfo 

On po’ di calmo 
e ragioniamo! 


e) Il 16 settembre scorso,' 
la commistione amministra^ 
trice deWAtac approvò a 
maggioranza l’aumento del¬ 
le tariffe auto-filo-tranviarie 
di 5 e 10 lire a biglietto. ‘ ‘ ^ 

b) In comunicati e con- ' 
ferenze stampa successivi, il 
minacciato aumento fu giusti¬ 
ficato dalle disastrose condi¬ 
zioni deficitarie del bilancio 
dcll’Atac (circa due tniliardi 
e mezzo) e dalla conseguente 
necessità di rimetterlo in pa¬ 
reggio con nuovi introiti de¬ 
rivanti dall’aumento stesso 
(circa un miliardo e mezzo). 

II 

a) il gruppo consiliare 
della Lista Cittadina, l’UDl, 
i Sindacati e la stampa (non 
tutta) fecero rilevare che 
con l’aumento delle tariffe 
si risolveva Un solo proble¬ 
ma; Quello di mettere in ul¬ 
teriori difficoltà i bilanci fa¬ 
miliari dei lavoratori. Il de¬ 
ficit dell’Atac va, infatti, col¬ 
mato con ben altre mtsure: 
il pagamento dei danni di 
guerra, il rimborso delle tes¬ 
sere gratuite, le facilitazioni 
fiscali. 

b) L’Atac ed esponenti 
della Giunta comunale, sen¬ 
za neanche prendere in con¬ 
siderazione le ragioni suespo¬ 
ste, tornarono ad affermare 
che l’unico modo per ripia¬ 
nare il bilancio dell’azienda 
era quello di aumentare le 
tariffe. Con questo aumento 

' delle tariffe — ri disse — 
l’Atac .sarebbe stata messa in 
grado di assolvere più decen¬ 
temente ai suoi compiti. 

ni 

a) Il 6 novembre, la com¬ 
missione interministeriale per 
i pubblici servizi autorizza 
le aziende di trasporti ad au¬ 
mentare le tariffe autofilo¬ 
tranviarie del 4 per cento. 

Sospiro di sollievo: di fron¬ 
te al minacciato aumento ta¬ 
riffario dal IO al 33 per cen¬ 
to, mica male, no? Dopo tut¬ 
to, il 4 per cento è cosa da 
niente. 

b) Ma la commissione iur 

tenninisteriale chiarisce che 
l’aumento del 4 per cento non 
deve servire a rimpolpare i 
deficit aziendali, ma ad ali¬ 
mentare il a fondo governa¬ 
tivo per la disoccupazione 
Quel tal fondo, cioè, grazie 
al quale di tanto in tanto i 
cittadini italiani che vogliano 
andare in tram o m treno, 
al cinema a al teatro debbo¬ 
no sborsare un non indiffe¬ 
rente sovraprezzo. Senza sa¬ 
pere, poi, che fine abbiano 
fatto quei quattrini che è sta¬ 
to costretto a sborsare in no¬ 
me della solidarietà umana e 
patriottica. > 

IV 

a) yillora, stando cosi le 
cose, cerchiamo di mantener 
la calma e di ragionare un 
po’: a quante cose debbono 
Servire t minacciati aumenti 
delle tariffe auto-ftto-tran- 
viarie? A dare ossigeno ai bi¬ 
lanci delle aziende o al fan¬ 
tomatico fondo della disoccu¬ 
pazione? E la nuova percen¬ 
tuale è compresa in Quella 
già annunciata p rappresenta 
un’ulteriore e del tutto ori¬ 
ginale sorpresa per gli utenti? 

b) Comunque sia: glt au¬ 
menti delle tariffe come non 
sarebbero serviti a ripianare 
i deficit aziendali, cosi non 
serviranno ad assicurare un 
sussidio decente ai disoccu¬ 
pati, (i Quali dovranno pur 
e.ssi servirsi dei mezzi di tra¬ 
sporto). 


Conclusione 

Gli aumenti dette tariffe 
tranviarie (ripetizione di un 
Concetto già espresso) servi¬ 
ranno, , dunque, a sottrarre 
soltanto altri danari alle ta¬ 
sche degli utenti. Con una uti¬ 
lità quanto mai dubbia. 

l’oH. 


aU Nottambofi 
festa delle sartìme 


SI STANNO VENDENDO AREE Al PRIVATI 

Df nuovo In pericolo 
il c omplesso deir EBB 

E i voti del Consiglio Comunale ? — Una 
interrogazione di Di Vittorio al Sindaco. 


Il comples'^o dell’EUR è 
nuovamente in pericolo. Sem¬ 
bra quasi incredibile che no¬ 
nostante la grande importanza 
di questo compron.sorio, la sua 
rinomanza nazionale c inter¬ 
nazionale, la cura con la quale 
numoro.se per.'^onalità si .sono 
dedicate all’opera di valoriz¬ 
zazione e di vera c propria 
rinascita del vasto complesso, 
quasi a scadenza fissa debba 
levarsi una voce per gettare 
un grido d’allarme per le sorti 
di questo grande agglomerato 
edilizio e di terre. 

I nostri lettori ricordcran 
no che più volte, grazie allo 
interes-samento del consigliere 
on. Selvaggi, il problema del 
l’EUR (ex E.42) venne .sotto¬ 
posto al Consijflio comunale 
per cercare di risolvere un an¬ 
noso problema di rapporti tra 
Comune e Stato e di tutelare 
la .«alvaguardia del compren 
serio. In una seduta intera 
mente dedicata alla questione 
venne anche nominata ima 
commissione consiliare alla 
cui presidenza venne chiamato 
l’allora prosindaco Andreoli, 
con lo specilieo compito di tro¬ 
vare una soluzione all’attuale 
stato di Cose. Un’altra volta il 
Consiglio bloccò un tentativo 
di vendita di tutto il comples 
so ad una società con capitali 
americani e infine, recente¬ 
mente ha stanziato, all'unani 
mità, circa un centinaio di mi¬ 
lioni da adibirsi ad opere di 
restauro degli stabili dell’EUR, 
in quanto lo -stato si era rHlu- 
tato di accollarsi la spesa di 
una tale somma. 

Ogni volta queste decisioni 
vennero prese in seguito al 
grido di allarme lanciato da 
questo e dal quel consigliere. 

Ora ci siamo daccapo. Sembra 
che da qualche tempo il nuo¬ 
vo commis.sario prof. Testa 
abbia cominciato a vendere a 
privati lotti di terra deH'EUR. 
da utilizzarsi per costruzioni. 
Alcuni lotti .sarebbero anche 
vicinissimi ai palazzi monu¬ 
mentali c altri costeggerebbe 
ro la via Cristoforo Colombo. 

Tali alienazioni — se vere 
— esorbitano dal compiti del 
commì.ssario e traviserebbero 
completamente gli scopi ai 
quali si vorrebbe dedicare il 
vasto compren.sorio: scopi non 
certo identificabili con l’Incrc 
mento della speculazione prl 
vata, in un terreno di proprie¬ 
tà demaniale, espropriato a 
suo tqmpo per crearvi un or 
ganico complesso di costru¬ 
zioni- 

Cè dunque nuovamente da 
preoccuparsi per le sorti del- 
l’EUH; e il compagno Giu- 
•seppe Di Viftorio, profonda¬ 
mente sensibile anche a que¬ 
sti problemi, ha ritenuto ne¬ 
cessario presentare al Sindaco 
una interrogazione urgentissi¬ 


ma por la quale ha chiesto 
risposta scritta. 

Nella interrogazione si chie¬ 
de di conoscere: «1) se il Com¬ 
mi .ssario dell'EUR abbia pro¬ 
ceduto e proceda alla vendita 
di beni di quel complesso im¬ 
mobiliare; 2) in caso afferma¬ 
tivo, quale parte di questi be¬ 
ni è stata venduta, con quale 
procedura, a quale prezzo e 
a favore di chi 

Domande, quindi, di estre¬ 
ma importanza che toccano 
direttamente il problema del¬ 
la salvaguardia del compren¬ 
sorio dell’Esposizione Univer¬ 
sale, c alle quali speriamo che 
il Sindaco dia un risposta sol¬ 
lecita e soddisfacente. 


17 mila (ontraweniionl 
elevate in quindi d giorni 

L'Ufllcio Stampa del Comune 
ha comunicato Ieri che dal 13 al 
27 ottobre. I vigili urbani hanno 
elevato contravvenzione per In¬ 
frazione alle norme culla viabi¬ 
lità a 611 pedoni e 16.636 auto¬ 
mobilisti. 


LA PREPARAZIONE DEL CONGRESSO DEI POPOLI PER LA PACE 


I delegati andranno a Vienna Riconfermata la segreteria 

con le sottoscrizioni nei quartieri della Camera del Lavoro 


LA PRIMA RIUNIONE,DELLA C. E. 


Iniziative per rassemblea prevlBCiale del 7 dicembre - Proie¬ 
zione di liiffl ndle abitazioni, vólanUnl e rlnnlonl di caseggiato 


I purttglanl delle pace dclìu 
nostra città intenslfloano la loro 
attività porohò 11 popolo roma¬ 
no esprima 11 suo desiderio di 
pace In vinta della grande as¬ 
semblea provinciale che avrà luo¬ 
go 11 7 dicembre In preparazio¬ 
ne del Congresso del popoli con¬ 
vocato a Vienna per 11 12 del 
mese prossimo. 

Varie e molteplici sono le Ini¬ 
ziative che vengono prese In tut¬ 
ti 1 quartieri o In tutte le bor¬ 
gate. Numerosi sono 1 comitati 
che si costituiscono con lo scopo 
di preparare le assemblee di zo¬ 
na nelle quali saranno nomina¬ 
ti 1 delegati che parteciperanno 
alle grandi assise di Vienna. 

In particolare, a Collina Radio 
è stata già raccolta la metà del¬ 
la somma ncces-sarla perchè il 
delegato che verrà eletto dopo 
numeroso riunioni di caseggiato 
e un comizio, possa reoar-il a 
Vienna. La preparazione dell as¬ 
semblea di (luartlcre viene ef¬ 
fettuata alta Garbatella con la 
diffusione di migliata di volan¬ 
tini contenenti Tappello pe; la 


coiuocuzlone del Congres-<3 di 
Vienna. 

.Alla Oariiatella ■' viene anche 
diffuso un volantino indirizzato 
al cittadini a sottoscritto dàlie 
madri di due medaglie d’oro, da 
commercianti e profe-sslonistl del 
luogo. 

Personalità di rinomanza cit¬ 
tadina hanno aderito al comita¬ 
to rionale di S. Saba e Impor¬ 
tanti adesioni sono riusciti ad 
avere 1 partigiani della pace del¬ 
la Ijorgata Donna Olimpia, a 
O. stlu Antica, dopo due asHcm- 
biee. è già stato nominato 11 de¬ 
legato a! Congresso del poiioll. 
nella persona del coinmerclunte 
Virgilio Melandri. Oltre a nume¬ 
rose e ben riuscite riunioni di 
caseggiato. II comitato di Latino 
Metronlo ha In i>rcj>arazlone una 
riunione di ufficiati che hanno 
partecipato alle ultime guerre. 
A Prlmuialle sono già state effet- 
tuotc cinque riunioni di caseg¬ 
giato ed altre dodici sono in 
preparazione. Alla Parrocch.etta 
11 Comitato della pace è staio 
costituito con l'ade.-,lone di nu- 


PIETOSI SSIMO EPISODIO A TRAS TEVERE 

Una ragazza si taglia le vene 
nis parata nercna la siraw ano 

Otto persone sul lastrico — La polizia disperde una folla di 
popolani raccoltasi in via della Penitenza per protestare 


Una giovane trasteverina ha 
tentato ieri il suicidio, nel mo¬ 
mento stesso in cui la sua fa¬ 
miglia veniva gettata sul la¬ 
strico. in esecuzione di una 
sentenza di sfratto. Ques-to nuo¬ 
vo, pietosissimo capitolo del 
terribile dramma della cosa si 
è verificato alle 9,46 di ieri 
mattina, in via della Peniten¬ 
za 24, al rione Trastevere, al¬ 
lorché un ufficiale giudiziario 
accompagnato da alcuni agenti 
si è presentato sulla soglia 
deirappartamento abitato, fino 
a ieri, dalla famiglia del sig. 
Alberto l^oni. 

Vane sono state le suppliche, 
le proteste, > le lacrime degli 
sfrattati. Ad uno ad imo 1 mo¬ 
bili sono stati trasportati sulla 
strada e caricati su un camion 
in sosta davanti al portone. 
Mentre lo sfratto era in corso, 
la giovane Anna Maria, diven- 
tott'anni, affranta e disperata 
di fronte alla prospettiva di 
dover errare per la città e-di 


doversi magari accampare al¬ 
l’aperto, affrontando i rigori 
dell’inverno, si è chiusa nel 
bagno e si è tagliata le vene 
dei poLsi con una lametta da 
barba, scoppiando poi in un 
pianto convulso e accasciando¬ 
si al suolo. 

Pochi minuti dopo, 1 suoi 
genitori, non vedendola più, la 
cercavano allarmati. 1 singhioz¬ 
zi ne rivelavano la presenza al 
di là della porta chiusa a chia¬ 
ve del bagno. Abbattuto l'uscio 
a spallate, la ragazza veniva 
trasportata all’ospedale dil^n- 
to Spirito, medicata e giudi¬ 
cata guaribile in sette giorni. 
Di li a poco, la notizia si spar¬ 
geva nel rione e una gran fol¬ 
la di cittadini si raccoglieva in 
via della Penitenza, a commen¬ 
tare vivacemente l’accaduto e 
a protestare contro lo sfratto. 
Accorreva però la « Celere 
che, con 1 ben noti sistemi, di¬ 
sperdeva l’assembramento. Co¬ 
si ha avuto inizio la dolorosa 


odUvsea della famiglia Taroni, 
composta di ben otto persone, 
fra le quali-due bambini, Lu- 
emno ed Amelia, di sette o <ei 
anni. 

Una bimba di Ém anni 
avvelenata ia una aadIdM 

Per un fatale errore della mam. 
ma Ines Marguccl. la piccola Iva. 
nn PorUivia, di due anni, domi 
ditata in via Flaminia 581, è 
rimasta intossicata in modo piut¬ 
tosto grave da una medicina a 
lei non destinata. La bambina è 
stata ricoverata in osservazione 
all’ospedale San Giacomo. 

Un altro bambino è rimasto vit¬ 
tima di un grave incidente. Si 
tratta dell'llenne Vincenzo Bo' 
ninelli, abitante a Campagnano. 
Ieri mattina, mentre 11 ragazzo 
inseguiva per 1 campi un piccio¬ 
ne, andava a cadere in una buca 
profonda tre metri, riportando 
gravi ferite. La madre provve¬ 
deva ad accompagnarlo subito a 
Roma, a San Giacomo, dove 1 sa¬ 
nitari lo hanno ricoverato. 


merosi commercianti e profc'^io* 
nlstl ilei luogo. 

Una iniziativa particolarmente 
interessante è stata presa dai 
partigiani della pace della Se¬ 
zione Colonna 1 quali organizza¬ 
no dl.scuhsioni familiari in nu¬ 
merose case private proiettando 
con grande succesao filmine sul¬ 
la guerra batteriologica. Altret¬ 
tanto è stato fatto In numerose 
abitazioni del quartiere Salario. 

A Trastevere 1 lavoratori dalla 
.Manifattpra dei tabacchi hanno 
dato la loro piena adesione alta 
iniziativa del Comitato rionale 
di lanciare un manifesto-invito 
per il Congresso dei popoli, men¬ 
tre l poligrafici e cortal, oltre 
a dare la loro adesione olTinlzia- 
tlvu. hanno nfc.sso a disposizione 
del comitato un locale da eleg¬ 
gere a sede del Partigiani della 
pece A Ponte Milvio al procede 
airuvviclnamento di tutti 1 sot¬ 
toscrittori deirAppelIo di &;rllno 
Ijcr rincontro del Cinque Grandi 
per far loro conoscere l’Appello 
dei Congresso di Vienna e per 
popolariz/are la grande assem¬ 
blea r.onale In preparazione per 
la seconda quindicina del mese 

Dal canto loro. 1 lavoratori PI 
Olio ovunque mobilitati, convo¬ 
cando riunioni e assemblee par¬ 
ticolarmente Buirargomento del¬ 
la precedenza delle spese di pa¬ 
ce su quelle previste per il riar¬ 
mo del paese. Del resto, è noto 
che in tutti 1 Congressi di cate¬ 
goria 1 lavorateli hanno accollo 
con entusiasmo gli appelli di 
lisce in vista del Congresso di 
Vienna. 


Ufficio per la montagna 
costituito dalla Provincia 

In una recente seduta, la Giun 
ta provinciale ha deciso la co¬ 
stituzione di un Ufficio studi del 
problemi della montagna, che 
possa avvalersi anche deH'opera 
di tecnici e studlosL L'ufficio 
dovr,A particolarmente studiare 
sia come rendere più efficienti le 
attività della Provincia in dire¬ 
zione delle popolazioni montane 
(Sublarense. Tolta, Leplnl, Al¬ 
lumiere. Prenestlna, ecc.) nel 
settore della viabilità, sia con 
un deciso Intervento a favore del 
turismo, sia con un aumento del 
contributo provinciale al Consor¬ 
zio di rimboschimento quanto 
per rimpianto di campi speri¬ 
mentali, di piante foraggere, ecc. 
L'Amministrazione provinciale ha 
anche allo studio la creazione di 
im Consorzio per la viabilità 
minore fra 1 comuni montani 
della provincia. 

L’Ufficio studi dovrà raccoglie¬ 
re dati anche per rendere ope¬ 
rante la legge Fanfanl sul prov¬ 
vedimenti a favore del territori 
montani. 


Brandani rieletto segretario responsabile 
Presa di . posizione sulla legge elettorale 


HA VISTO FRA'^ tSuO 
GIUSEPPE 

Durante il raduno di ex-di- 
plomatici svoltosi recentemen¬ 
te, è stato tratto in arre.sto per 
F. C. che asseriva di aver co¬ 
nosciuto a Vienna nel 1915 
^Imperatore Francesco Glusep- 
pe. La spiegazione, dell’enigma 
si è avuta solo ai vicino Com¬ 
missariato ove il C risultava 
essere effettivamente un anzia¬ 
no ex- diplomatico che deve il 
suo aspetto giovanissimo al 
fatto di usare costantemente la 
B.V.C. Si tratta della nota 
Brillantina Vegetale Cubana 
della Aly Mariani & C. di Ro¬ 
ma, che, col ridare ai suol ca¬ 
pelli bianchi il primitivo colo¬ 
re, gli manteneva quell’aspetto 
cosi giovanile che aveva inso¬ 
spettito la Direzione del Con¬ 
ci esso 



Tirm CU UTBOTTTORI dri Cor¬ 
ni Xlf CofiotMco ìatUtM «1 piò pt«. 
(lo 1« rclatioo: presso U Uosub'ì- 
■i«ae Quiilr: della Federai^ooe. 


Mario Brandani 

Ha avuto luogo ieri alla C d U 
la prima riunlono della nuova 
Coiuinlfaslone Et>eoutiva came¬ 
rale. 

I dirigenti sindacali dopo 
aver rivolto un caldo ringrazia¬ 
mento al compagno Cesare Mas- 
sinl. attualmente Segretario del 
Sindacato Nazionale Ferrovieri, 
al compagno Nazzareno Buschi, 
vlce-eegreterlo della CG.l.L ed 
al compagno Pompilio Mcriinari 
per l'opera da loro svolta in di¬ 
fesa degli Interessi del lavora¬ 
tori e del cittadini romani qua¬ 
li Componenti della precedente 
C. E., alla unanimità e per accla- 
tiinz-lone hanno rieletto a meni- 
hri della Segreteria il compa¬ 
gno Mario Brandani. Segretario 
Responsabile, il compagno Ubal¬ 
do Moronesl, 3egretarlo. e li 
compagno Claudio Cianca. Se¬ 
gretario. 

I4i C. E. ha riconfermato un 
che quali responsabili delle n- 
speUlte commissioni di luterò 
11 compagno Levi per la coinir ia¬ 
sione organizzativa e Zaccardel- 
II per la Commissione Stampa. 
Sono stati inoltre chiamati a 
dirigere la Commlselone Con¬ 
tratti e Vertenze 11 compagno 
Fulvio Jacchio, la Commissione 
d'Ammlnlsitrazlone il compagno 
Giulio Modesti, la Commissio¬ 
ne Giovanile il compagno Ivano 
Massa e, a responsabile dell’Uf¬ 
ficio provinciale l.N.C.A., 11 com¬ 
pagno Ferruccio Bensasson. 

La C B ha poi proceduto al- 


resame del progetto di legge 
elettorale presentato a! Parla¬ 
mento, rilevando come tale pro¬ 
getto rappresenti praticamente 
l’abolizione deM’eguagll^nza. sul 
terreno elettorale, garantita dal¬ 
la Costituzione a tutti 1 citta¬ 
dini ed ha pertanto ravvisato 
nel progetto stesso un gravissi¬ 
mo attentato alle libertà fonda¬ 
mentali conquistate dal popolo 
La C E rendendosi intenuete 
della volontà del lavoratori, e 
sulla base delle Indicazioni sca¬ 
turite dal 4 Congresso dello 
CdL invita tutti l sindacati e 
tutti i lavoratori a sviluppare 
un largo movimento sindacale 
di protesta per Imiiedire che la 
truffaldlna legge e’ettorale ven- 
va approvata. 

Altro Importante argomento 
preso In esame Ieri sera è stato 
quello degli Infortuni su’ lavoro, 

A questo proposito la C. E 
sollecita tutti 1 sindacati ad or¬ 
ganizzare Un movimento di pro¬ 
testa che imponga 11 rispetto 
delle norme sulla prevenzione 
degli infortuni da jiarte del da 
tori di lavoro e un deciso Inter 
vento delle autorità contro gli 
evasori deH'osservanza delle di¬ 
sposizioni preventive 

Infine, la C. E si è interessa¬ 
ta delle ripercussioni che il mi¬ 
nacciato aumento delle tariffe 
del poibbllcl trasporti e quedo 
già In atto, delle imposte di 
consumo, particolarmente sul 
gas e suirelettrtcltà. avranno 
sul già basso tenore di vita del 
lavoratori. Su questo punto la 
C. E ha ribadito la necessità che 
da parte del sindacati sia Inten¬ 
sificata l'azione diretta a re- 
s]>lngere ogni nuovo aumento 
del costo della vita. 

La C. E tornerà a riunirsi 
mercoledì 12 corrente. 


N. MIKHAILOV 


VIAGGIO 
saliti «‘tiriti 
deir LI 11 -SS 


Ed. Cultura Sociale : 


Istituto CASA GIOCOSA 

Per bambini anormali 
psichici 

Collegio Signorile 

ROMA - Via Cimi • t- ;16-A 
Te.efono 81(0^0.- 




A Voi sofferenti tutti! 

Nessuno escluso (con 
recidiva o senza). 
Togliete quel sotto¬ 
pancia di tortura ed 
applicate fiduciosi li 
nuovo apparecchio 


TIP-TAP 

Super sistema americano senza 
sottocoscia, più l'apparecchio 
Sllps (Invisibile) senza cuscinetti 
tecnicamente impeccabili e cigo. 
rosamente scientifici brevet»! del- 
l’ortopedico Di Nenna (aut. Prel.) 
Roma, P. Ragusa 24 - Tel. 70.445 
(ang. Via Stazione Tuscnianai. 

n titolare riceve nei giorni 5, 
6, 7, 8, 10 e 12 presso l'Ambulato¬ 
rio Appio, Via Appla Nuova 199. 



DRAPPERIA SMIT 

VIA ilIsLLA HOTOi\IIA (l*aiitheoii) 

N U OVI ARRIVI 

Da domani grande vendita di 
drapperie delle mfgUort <wi.m> 
a prezzi eccezionali con sconti 
del 30, del 40 e del 50 Per cento 

OGGI ESPOSIZIONE 


SI E* CONCLUSO IERI IL PROCESSO 


Due assolti e un condannato 
per r ossossinio del no nno 

Una confessione fu estorta dai carabinieri 


Ogai, con inizio olle ore 17, nel 
teatro dei NottarnbnU fn Via 
Veneto 87. avrà luogo la festa 
delle sartine comprendente un 
trattenimento danzante a un 
programma di arte varia. Alla 
fetta partectperanno per»OnflMfd;™i«'«»-«»'„ 
della matura e numerosi otlorflnel confronU dd succio. Hjm- 
e ottrici del cinema e *«»- P? quindi Pfriaj*» 

Irò. h programma sarà presen-l Nicola Lombardi, Ettore Cla- 
tato da Silvio Noto, I marra e Manfredi della difesa. 


SI è concluso Ieri mattina, ia^ 
Corte d'Asslse, 11 processo a ca¬ 
rico del due fratelli Duilio ed 
Eugenio Valentinl. accusati di 
aver ucciso, con premeditazione, 
li nonno ottantatreenne Giovan¬ 
ni. con un colpo di pietra pre¬ 
cipitandone poi il corpo insan¬ 
guinato in un profondo burrone, 
n delitto avvenne nel Comune 
di Saracinesco, presso Antlcoll 
Corrado, il 20 settembre del 1951. 

I due Imputati, che avevano 
fatto ampia confessione davanti 
ai carabini-iri. la ritrattarono 
poi davanti al magistrati, affer¬ 
mando di essere stati percotsL 
R* in effetti, una perizia medica 
costatò due ferite sul corpo di 
DuUlo. 

Dopo ampia discussione, pro¬ 
trattasi per diversi giorni, il 
P. M. Fasani ha chiesto la con 
danna all'ergastolo di Duilio, i 
16 anni di Eugenio, nonché a ! 
anni della madre degli Imputati, 
responsabile di maltrattamenti 


Ieri mattina. Infine, dopo la 
chiara, approfondita e vivace ar¬ 
ringa dell'aw. Berlinglerl, che 
ha portato gii ultimi attacchi al¬ 
la tesi dell'accusa, la Corte ha 
emesso una sentenza con la qua¬ 
le ha assolto Eugenio per non 
aver commesso il fatto e la 
madre per insufficienza di pro¬ 
ve. mentre ha condannato Dui¬ 
lio a 15 anni di recluaiODC qua¬ 
le unico e solo responsabile di 
omicidio preterintenzionale, e 
non premeditato, come preten¬ 
devano 1 carabinieri. La senten¬ 
za riconosce Implicitamente che 
la confessione fu estorta, per 
quanto riguarda Eugenio, c 
gravemente falsata, per quanto 
riguarda Dullla 


AMICI OCLL'UNITA* 

DOUXI Mia all« «r» 19.50 i ttsfee». 
b. le S«4i; l. Set- 

kee « ODVtcet. 2. S«tt. « T. ìfegfioTe. 
L Sttt s Trxuisle. 5. Sett. a Twlseeto. 
II 3. Stlt. « llriìs «i« 19. 

MlRTEDl* Is Maas. Ima. 
rtff. Pr®>. »re 17. 


Primo passo indietro 

del Pres idente d ell’I.C.P. 

Prorogato al 26 dicembre il 
termine per la denuncia d’ac¬ 
quisto degli appartamenti 


In seguito alla vivissima agi¬ 
tazione esistente tra gli inquilini 
deiristituto delle case Popolari 
per la recente. dra.stlca disposi¬ 
zione emanata dairing. Bagnerà 
nel confronti di 1200 affittuari, 
al quali è stato Imposto l'actiul- 
sto degli appartamenti in cui abi¬ 
tano. ITCP ha compiuto un pri¬ 
mo passo Indietro. 

Con un - comunicato diramato 
Ieri, l'Istituto, infatti, ha comu¬ 
nicato che II termine stabilito 
di trenta glomi, entro 11 quale 
gli Inquilini debbono comunica¬ 
re aH’Ammlnlstrazlone deil'K^ 
se Intendono o meno procedere 
aH'acqulsto degli stabili posti in 
vendita, à stato prorogato a tutto 
Il 30 dice mbr e. 

E* evidente che anche questa 
misura ò assolutamente Irrisoria, 
perchè le svariate centinaia di 
migliaia di lire in contanti, ne¬ 
cessarie per rilevare ralloggio ed 
evitare il possibile sfratto, gii in¬ 
quilini delITCP non possono tro¬ 
varlo nè In un mese nè in due. 
L'unica cosa saggia che poteva 
fare l’ICP era quella di sospen¬ 
dere completamente la dlsposl- 
Elone. 


PER U M ORTE DI CISEID A FAUITO 

llodici anni dì reclusione 
airisligaloré al suicidio 


Si è concluso lezi seta, davan- 
U alla I Sez- della corte d'As- 
alse. U processo a carico di Do¬ 
menico Serva, Inculato di Jatl- 
^azlone al eul<3(dlo per aver 
epinto. con maltreCiteznenti e 
minacce. la giovane anuinte Gl- 
acida Fallito alla moria La tra¬ 
gedia. com’è noto^ i avvenuta a 
Primavalle. 

Ieri hanno potato il aen. Ita¬ 
lia, di parte civile, e fi'd aw. Lo 
■ fifaeto c CaaeineUt, d^la dUe- 
ea. Poi la Corte al é riunita in 
oemera di oonaigUa In aerata, 
é «tata emessa sentenza di con- 
• a dodici anni di reclaelo- 

ooL II P. «fi OlaUooEibaerio eve- 
.‘va cbiesto una pena di dicci 
anni per l'iatigazlone al suici¬ 
dio, di tre anni per maltratta- 
. menti e di un anno per vlolen- 
. sa privata. Si è chiusa ooel una 
vicenda riie ha profondamente 
la popolaalone , di 
nella qun’' 


el toUlltà. a favore del’A pove¬ 
ra morta e contro llmpulato. 


RADIO. 


nocimi iAioiuie — r.i«r- 
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23.15: Calati 
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Destoa, 41 E mem , 


PICCOLA CRONACA 


u 
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* Irsttoite «ile 16.56. 
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prrrrie e.r*e W«« « toapmhire a- 
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Vitibile e ascsilaàfle 

— Ttstri; • La torssArrs • sU'Esee: 
< Uzi?» 0<krz}| e • a: Sauri: • lerea' 
Iella cspelttoss • al QMUre Fiatite. 

— bitat: • Fstiat Is Talife • sU'àp- 
p;e. Ih’to Tittorto « Sareis: • Fr»c»ti« 
•Ua ritti • oU'istora. G. Cceorv e C*!- 
ira: • Siseri la cerriwi > al Oetoaaa 
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slVOlrscxlrb'.: • Giri Gsrè • si Fle- 
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— 1 Enti t le tsllerie, eelie 4«a<el- 
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rieie sprrtl. s titele 41 eeperierato. 
«rie «èlle ere peeerifiasv e fivctos- 
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t TlIfiO — ntahit: Fia 4rl Tio^ 
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ria 28: Tm Seipteai 69; Fw Ttbelte 
I: V:a R. D.«s:}l 33; P-sse Oala 4. 
t.fsze 31. ■(rfe Isrelie; Berte Pie 
45. Trevi Cs»e Etnìt Celesaa; Tìs 
Lpetts 21; Tu irile Ctere 10: Fa 
Tesser'.li 1: P. Trrn SS9: F-s TriVar 
16. S. Esiticckie: f. Csfraalu 96. 
Rtfds CsapitolU Celma: T;s Ter E.l- 
(>ae 6: r.z« Faiaree 48: Ta Pa 4, 
tierae SS. Trastneve; 5. Fnaeeiee a 
Lpe 121: T.a WU S<»t* 23; P. la 
Fscsials 18-T. Etili; Tu rrVxs 11: 
F.S Nu-rcz'e 245. legsilÌM: Tie Ck- 
mz 63; T»* Rrfiae Giev. 4i Balfsr.s 
12; P.iza T.ttor.e 116; tje Emaerto 
rJWrto 14&. Iillvririan, Castra Pre¬ 
torie, liimti: Ta XI Sef.raVe 47: 
Fto 8. Mutxe 4ells SsUaflts 8: Tz 
(WtrlTàiric 39; P.ns BerWr.ai 49 Ss- 
lerla Itaistae: Ta P* g 7 ; \ix \b- 
•ns 56: T,a T;s Brrtoltoi 5: Tale Ce- 
niie 56; T:» G. B. Eerfsfsi SS; Tu 
4. B. MerfSjei 38: Tts XXl Aprile 31. 
F. felle P.*ev’4:<ie 8: Tia Tnpel: 2; Tu 
toìerU 286. Celle: Tu CeliaMitzzis 11 
restacela Oslitise: P. TetUccie 48. Ti 
•artìBe: T.berL-as 72. Tascalaaa Ap¬ 

ple laUas: TIe Temta 50: Us Br'-- 
baeia 4; Tto Appto Xeeva 405; Tìi 
laLe Artfia 2.3. En’to: Tw beflr- 
rie 55; Tuie Aafriiee 129. Eeite Se 
ere: C. 8«iapx)ee 23: Fiele IVele 2 
Bimlceleut, Ente ferie Tecekte: Te 
Urtili I, ($. Oir*). Praiestiae LaBreie 
Tie fri Pijarto 77. Terp!|seltcra: Ta 
Ter PifMllers 47. Ente Ttria Beete: 
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Un consiglio 
agli industriali 

Solo U Tempo, fra tutti i quo- ' 
tidtani borghesi che abbiamo 
colto in flagrante peccato (ve¬ 
nale) di falsa testimonianza, a 
proposito del tragico incidente 
della « 1900 », si i risentito e ha 
cercato di imbastire allo meno 
peggio una specie di autodifesa. 
Autodifesa goffa, prolissa, con¬ 
fusa e cosi infarcita di .sciocchi 
c tncti luoghi comuni, che non 
meriterebbe nemmeno una breve 
rcjilira. se non contenesse, nelle 
sue ultime righe, un celenosis- 
sinio rd e.splicito incitamento al 
prof. Valletto, presidente della 
Fiat, e oBit altri Brandi tndu- 
strfoli italiani, afiinctiè non • re¬ 
galino pili milioni di pubblici¬ 
tà > al nostro giomsUe. 

E' un argomento scottante. 
questo, che proprio II Tempo 
avrebbe fatto bene a non toc¬ 
care. Ci siamo domandati spes¬ 
so, infatti, come mai certi gran¬ 
di industriali siano cosi poco 
avveduti nei toro affari da re¬ 
golare centinaia di milioni di 
pubblicità al Tempo, che tira un 
numero di copie di gran lunga 
in/ertorc a quello dell'Unità, e 
inoltre dimostra ' di essere un 
giornale in si pietosa decadenza 
senile da doversi imbellettare di 
fotografie a colori da conserva 
dì pomodoro, per mendicare un 
po' di interesse nell’opinione 
pubblica annoiata. Ma forse la 
cosa SI spiega con il fatto che 
Il Tempo, bene o male, forse 
più male che bene, difende gli 
interessi politici ed economici di 
quei Brandi monopolisti, contro 
gli interessi del popolo italiano. 

Altrv industriali, non meno 
grandi, e decine di piccoli e 
medi, nonché professionisti, com¬ 
mercianti e artiffiani, fanno vo¬ 
lentieri la pubblicità dei loro 
prodotti attraverso le nostre pa¬ 
gine, ben sapendo che esse sono 
lette da milioni di lettori, dalle 
Alpi all’est-emo lembo della Si¬ 
cilia. La Fiat, senza nemmeno 
attendere il consiglio del Tempo, 
ha eritafo accuratamente, fino 
ad ora almeno, di seguire que¬ 
sto esempio di buon senso c di 
intelligenza. Buon prò’ le faccia. 
Lo nostra redazione é in grado 

_ e lo ha dimostrato ieri in 

quinta pagina — di informare 
gratuitamente il suo pubblico su 
cid che di buono e di cattivo 
la Fiat produce. Questo perché 
sia salva la nostra libertà di 
critica e di informazione, che è 
U nostro bene più prezioso di 
giornalisti comunisti. I redattori 
del Tempo possono rinunzlarri 
e senza arrossire. Noi no. fa. a). 


StNSAZIOIIAL E RWVtllEtllTD DI D N ACgUIRENTE 

15 mila dollari smarriti 

da u n ladro alla Rinas cente 

t^riiiio sluii spediti da Londra idia 
Banca d’Italia e rubati in via Marsala 


La Squadra Mobile sta con- 
duccndo una delicata inchiesta 
su un fatto sensazionale e mi¬ 
sterioso avvenuto giorni or so¬ 
no, alla Rinascente. Un com¬ 
pratore. che si aggirava in 
mezzo alla folla nel grande ma¬ 
gazzino. notava d’un tratto un 
grosso plico, tutto macchiato e 
gualcito, gettato in un angolo. 
Punto da curiosità, lo racco¬ 
glieva e lo apriva. La busta 
conteneva quindicimila dollari 
(poco più di dieci milioni di 
lire), in «traveller’s cheque 
e in banconote. Cera da rima¬ 
nere senza fiato. 

li fortunatissimo signore, 
dando prova dì non comune 
onestà, avvertiva delia rosa il 
direttore delia Rinascente, con 
il quale, poi, si recavano alia 
Squadra Mobile. Aperte le in¬ 
dagini. si accertava che la bu¬ 
sta era stata spedita dalla fi¬ 
liale londinese della New York 
alla Banca dTtalia e che ini¬ 
zialmente conteneva 21.500 dol¬ 
lari, pari ad oltre 14 milioni 
di lire, n plico è stato miste¬ 
riosamente sottratto, dopo il 
suo arrivo a Roma, dagli uffici 
postali di Via Marsala. Le in¬ 
dagini «sono ancora in corso. 


FCDERAZIOMC GIOVANILE 

I SUACTAXl frllr rvCIato stvfmtwcà* 
•!!• 15 in F-rf. 

a OOSITATO mOAU 4vlt« POG t 
ìumbi «Ito er* 17 to 
Mrrxiitea. 9.4.f.; pivy or Mtonn • ce«- 
r*ru:<c» toi 2. Otofrew* ^r«viBcto:« 
MMoe FFfT. AM* Guaiti 

u ooNsom iiiman 4*1 loncfi 

fw»(z snumtes em «S tom«M fatrW 
I «Tnli 13 «1I« 18 «ttA l«e|« «11» S*- 
i.<c« (KtuttM 11 o<«««ga* ^variato 

tol'.’aU’v» 

CONSULTE POPOLARI 

OOflAtn «ez* «Ito Ig.SO si Tisi* 
IvmtzM 26, tooìca* e»t l «oaitoti Càa- 
fitofU*. 


pressi della stazione di Gampo- 
tconc, sulla linea Roma-NapoU. 
Nè l! convoglio, nè il personale 
viageiante, nè 1 passeggeri han¬ 
no riportato danni. 

Convocazioni di Partito 

SU. CAEPmiàl: Doszoi 20 

Lot. ffirAtUv*. Dtkka* ^«rtcripire 
(alti 1 o-aitoU 4i celivi* di ctrads e 
Il at;eoil* «d i tiy.givfp>>. 

SEGBETAIII DI SU.: Bozze-. «!'« 1$ 
• 30 a feaie Pzricoe. 

•ISARlZUTm DI SU.; Dovasi «; « IS 
t 30 « P. Ui«ic!U 36. 

SESPORS. PZBEIBIU; DoXtoii alto t6.30 
li;* Sez. Gazn-tfdii. 

AMEDIimATDil DI SEZ. D,zie: alle 
15 n Ftà. 

USPOXS. gflDlI; Dcstcl; I. Settore 
•re 19.30 atto Se». Cotoan; 2. Selt ore 
18.30 ■ P. Maffioce: 3.. 4.. 5. •ett. 
I» ',8.30 « Pu’><c«. 

AOIT-PKIP; Dosni «Ito 18.30 all* Se- 
iM€a (Vìeeso. 

BESP. MASSA: Dzxasi a’-te 18.30 x 
Frlrrst ere. 


Reiolverafe Ir aria 
irettoRO ìR^a m ladro 

Durmnte 1a notte scorsa, una 
guardia gi urat a deU’Utltuto di vi¬ 
gilanza otriTUrtie. ha sorpreso, in 
piazza fM Ctomaro 8. un indivi¬ 
duo in atteggiamento sospetto da¬ 
vanti allTngreno delta merceria 
della rignora (Catarina DalL n vi¬ 
gile si avvicinava, ma Io scono¬ 
sciuto si dava subito a precipi¬ 
tosa foga e rtuaciva a dOeguaral. 
invano Inseguito. Dorante la cor¬ 
sa per le strade deeerte. la guar¬ 
dia ha sparato dae colpi di pi¬ 
stola In ari a, ma lenz a risultato. 

(m RM cMìn Hiflese 
srKdR ^ 

Con un colpo ben assestato di 
(dilave tnglcae O commesso Al¬ 
berto Vitali, abitante In via Ce¬ 
sare Baionio B4, ha measo in fu¬ 
ga ieri aera, veno le ore 18.30. 
un individuo rimasto sconosciu¬ 
to, dam lo aveva aggredito in via 
detta pinet a gacchetU . 

Un treno investe 
e uccide dne bovini 

Due bovini sono atatl travolti 
e uccisi dal treno N. 3361. nei 
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i APERTURA DI STAGIONE 1 

{MAGAZZINI POPOLARI! 

= H O M A - Via Torpignattara ÌV. B4 li - 64 C E 


= ABITI nomo pura lana. 

= 1 M P ER M EABILI doppio tessuto 

pnro eotonc. 

= SOPRABITO pura lana taglio niod. 
= COSTLJMIINìI Innsi ragazzo. ... 


L. 5.000 = 

)> 3.000 I 
» 5.000 = 
» 2.500 i 


Grande assortimento di merce 
ai prezzi piò bossi di Roma 
?iiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


■PER LE VOSTRE CALZATURE 
I NV ERNALin 

BONAFONI 

vi offre eleganza, garanzia 
e i prezzi più bassi di Roma 

NEGOZI DI VENDITA 

Via dd Ganbere, 25 Via Filippo Tarati, 9-11. 

Via Cola 4i Ricazo, 148-150 Via del Pantàeoo, 52-53 

I Via Herebaa, 8 Via S. Fraacesco a Ripa, 166 

I Via Marimil*, 57-58-59 Via Appia Naora, 103A 103B 


TORNANO ALL’ARREMBAGGIO 
I FILIBUSTIERI DI SALGARI 


Le gesta farolooo degli speri¬ 
colati corsari e il colorito am¬ 
biente delta filibusta sono stati 
volte Illustrati dai cine¬ 
ma in film memoratàlL Ora è la 
\o'.ta di un film che ci offe la 
storia di tre uonrini resi famosi 
da Emilio Salpirl: Il Corsaro 
Nero, il Corearo Rosso e il Cor¬ 
saro Verde, che come tutti san¬ 
no. erano gentiluomini Savoiar¬ 
di cioè t Conti di Ventlmiglia 
1 quali issarono sul pennone deb 
te toro navi la baiuliers nera per 
rivendicare t loro diritti e per 
punire 1 responsaUli della morte 
del toro padiie. Quel che accadde 
ad essi nel tempo dette loro 
.strabiltanU avventure ha entu¬ 
siasmato una infinità di gente 
Cd i libri del Salgari sono an- 
roT oggi i pio venduti nel 
mondo. 

Le avventurose e romantiche 
vicende dei tre oorsari-genttluo- 
mlnl alfieri detl'onore e ^ della 
vendetta, sono state portate sul¬ 
lo schenito dal film Lux ■ I tre 
Corsari s. diretto da Mario Sol¬ 
dati e intripretato da Ettore 
Menni — nuova acoperta del ci¬ 
nema italiano —. Barbara Flo- 
rian. Renato Salvatori. Cesarci 
Dsnova. Marc Larcrence ed altri 
ancoro. | 

La lavoraiisna del film non è' 



stata dette più semplici: basti 
ricordare che sono occorsi oltre 
tre mesi. Sono stati compieta- 
mente ricoatrutti due galeoni 
che hanno navigato in mare per 
circa duecento ore complessive 
con a bordo circa un miglialo 
di persone Per la cronaca, so¬ 
no stati eparaU un miglialo di 
colpi dbrehltniglo e circa due¬ 


cento colpi di colubrine. Nume- 
rosi sono stati gli Incidenti, Ine¬ 
vitabili in simili lavorazioni; 
ma. fortunatamente, grazie an¬ 
che alla perizia del tecnici, non 
si è verificato alcun danno 
\c alle persone. 

Nella fotografia qui sop.T, o 
l'attore Ettore Mannt in una 
scena dei « Tre Corsari ». 


J f-T’ 
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UN RACCONTO 



di AMEDEO UGOLINÌ 


Giulio era arrivato al tra¬ 
monto. Il cugino abitava a un 

B iio di chilometri dal paese. 

n uomo loquace: non aveva 
smesso di parlare durante 
tutto il percorso. Una visita 
di una settimana? Troppo 
poco. Bisognava rimanere 
almeno un mese. Si sareb¬ 
bero fatti buona compagnia, 
avrebbero parlato assieme di 
tante cose; e c’erano alcune 
visite d’obbligo ai proprietari 
delle terre intorno. Un mese 
passava presto; una settima¬ 
na era troppo poco. La mo¬ 
glie del cugino invece eia 
sempre rimasta in sileur.io. 

I quattro muratori che la¬ 
voravano a un’ala della casa 
del cugino, se ne erano an¬ 
dati che giù era notte. Giulio 
li aveva veduti dalla finestra 
della sala da pranzo allonta¬ 
narci a lenti passi. 

— Non ci sono locali di 
divertiinento qui da noi. — 
aveva 'detto il cugino, prima 
di separarsi, — ma faremo 
qualche piccolo viaggio. 

La notte era stata calda 
senza un filo d’aria. Prima 
elle fosse giorno, dalla stra¬ 
da era giunto il sommesso 
brusìo di voci dei braccianti 
che si recavano al lavoro. 

Giulio si era alzato ed era 
andato alla finestra. I brac¬ 
cianti passavano a piccoli 
gruppi e si dileguavano nel 
buio. Andavano senza rumo¬ 
re di passi. 

Poi arrivarono i muratori. 
Anch’essi erano scalzi e par¬ 
lavano sottovoce. 

Giulio sì vestì e discese. 

Ora il sole, in fondo alla 
vasta distesa, appariva come 
un disco infuocato; e il pae¬ 
se. contro quella luce, sem¬ 
brava annerito da un incen¬ 
dio d’altri tempi. 

Giulio s’avviò per la stra¬ 
da, dalla parte opposta al 
paese. Un uomo si staccò daì- 
ia tettoia, e anch’egli si di¬ 
resse da quella parte. Giulio 
si volse, a un tratto. L’uomo 
sostò c parve guardare il 
suolo. 

.Menni braccianti cammi¬ 
navano in gruppo. Portavano 
niialco'^a da mangiare nel 
fazzoletto. Pane c formaggio, 
chissà. 

Quando furono davanti al 
cancello della casa padronale, 
il cane di guardia abbaiò; e 
l’abbaio durò a lungo. 

Poi uno dei braccianti si 
mise a cantare. Il fazzoletto 
nella mano di sinistra dondo¬ 
lava come a segnare il ritmo; 
G l’altra mano s’alzava ogni 
tanto come a invitare i com¬ 
pagni a unirsi a lui. Ma, in¬ 
fine, anch’egli tacque, e non 
si udì che il fruscio soffo¬ 
cato dei passi sulla strada 
diritta e grigia. 

* * * 

Una donna vacillò, cacciò 
un grido e cadde. 

Giulio si mise a correre e 
la raggiunse. Un bracciante 
l’aveva aiutata a sollevarsi c 
a sedersi sul ciglio del fosOT. 

— Hai inciampato, — dis¬ 
se. — Riposati un poco, lo 
bisogna che vada. E’ tardi. 

La donna era giovane, di 
una trentina d’anni, ma il suo 
volto era arso c avvizzito. 
Giulio si chinò so di lei. 

— Si è fatta male? — 
chiese. 

La donna mostrò il braccio 
leggermente graffiato. 

— Niente — disse —; nonj 
è niente, signore. ^ Il sonno. 
Siamo tornati tardi dal cam¬ 
po ieri .sera. Cosi mi è venuto 
sonno. Mi si chiudevano gli 
ocelli e non ho visto il fosso. 

•Stringeva in grembo il faz¬ 
zoletto con la roba per ci¬ 
barsi. 

— Non è niente, ripctè. 
•S’avviò a passi incerti: ma 
presto riprese a camminare 
svelta c sicura. 

L'uomo era fermo a un la¬ 
to della strada. Quando Giu¬ 
lio. tornando verso la casa 
del cugino, gli passò davanti, 
egli guardò da un’altra parte. 

La grande casa padronale 
era rhiu®a. come se to__tti li 
dentro fossero immersi in un 
sonno profondo. .Solo il cane 
vegliava nel viale, il muso 
fra le zampe. 

Chissà che co^a voleva. 
queU’uomo. Camminava scn- 
z.a rumore, come un’ombra. 

Infine Giulio si volse c gli 
andò incontro. 

— Lei mi segue da un'or.v 
— disse. Perchè mi segue? 

L'uomo avesa lo sguardo 
lento e distante. 

— Ho aspettato davanti al¬ 
la porta, ma non ho avuto il 
coraggio... Ci som) quattro 
muratori.™ Se voi dite nnaj 
parola buona, voi che siete: 
arrivato ades*o~ ! 

Sembrava che le idee gli si 
fossero imbrogliate. ‘ 

— Io ho bisogno di una 
giornata di lavoro. Una gior¬ 
nata. 

— Lo dirò a mio cugino. 
E Giulio guardò le finestre 
chiuse dell.! stanza del cn- 
gino. 

— Un giorno: trecento lire. 
5^6 lo direte voi.™ CTè tanta 
gente che deve fare il torno. 
Sia io ho molto bisogno. 

Rimase fermo sulla strada, 
di fronte alla ca^a.^ come se 
non osasse inoltrarsi. 

La moglie del engino salutò 
con un movimento del capo. 

— C’è un nomo, fuori, che 
vorrebbe lavorare un giorno. 
Un muratore. 

La donna annuì, come se 
lo sapesse. 

— Tanta gente, qui... Que^ 
sta sera arriveranno gli altri, 
a chiedere un giorno di la¬ 
voro.™ Vengono la sera per il 
turno. Vengono Tenti, trentn, 
ma c’è Utoto per qaattre^ • 


tra una setliuiaiiu surù fiiiilu. 

L’uomo si era seduto sul 
muricciolo, come se si dispo¬ 
nesse nd utleiidere liinguiueii- 
te. Teneva le braccia sui gi¬ 
nocchi, e le umili cioiidolii- 
vnno. 

Poi un uomo ulto, inugro. 
discese lu strada, saltò Ì1 lus¬ 
so e si lanciò nei campi. Ma 
nessuno si \oIs(> a guardarlo 

— Qui da noi... — flisse la 
moglie del eiigìno. come se 
nemmeno lei lo avesse veduto. 
— /raiila gente, (pii ila noi... 

L’uomo correva come si» lo 
insegiiissiTo e ogni tanto al¬ 
zava le braccia. Poi cadde e 
parve rotolarsi al suolo. 

Il cane della casa padro¬ 
nale ricominciò ad abbaiare 
come se un pericolo fo'.'C nel- 
l’aria. Un abbaio liiiigo ehi 
finì ìli un guaito lamentoso 
Infine tornò un profondo si¬ 
lenzio. 

Adesso il sole eia alto e ' 
campi .sembravano coperti ili 
cenere ardente. 

Lontano apparve ini caval¬ 
lo. Galoppava nel sole, e sem¬ 
brava nero come le case d“l 
pae^e. 

.\ un tratto scomparve nei 
fiUMo deH'alba. 



« Ehi, ma quella non è. l,i nostra nave?... >. 



TBi: PM HEPPBBI^ICA POPOi^ABK 

Possente sviluppo scolastico 

e nascita di una nuova cultura in Cina 

Oli stauziaiiieiiti por l'istriizìono aumentati - Verso la scomparsa dell’analfabetismo 
Cresce il numero degli studenti di origine operaia e contadina - Uìcercho scientifìclie 


« La Ritirìii trova rinitiutato iinioicnte, ma limito nuti- 
patieo... » 


tisttco. scietiltìico eli citiicn 
Uro. Iti tre moiI ili repimc 
pofìolarc. Il primo orlirolo 
è .stato piiltbliciifo nel toi- 
mero di f/iot'cdl C iiot'i'iiihrc 

Durante questi iiltiini tre 
anni il popolo cinese, forte 
della sua gloriosa tradizione 
culturale e del suo amore per 
la pace, ha superato sotto la 
guida del Presidente Mao 
T.se-dun e del Partito comuni¬ 
sta cinese numerose diftlcoltò 
nella creazione di una cultu¬ 
ra e di una educaz.icnc nuova. 
Esso ha ricevuto anche in 
questo campo un prezioso aiu¬ 
to dairUnione Sovietica; e 
d’altra parte sono stati svilup¬ 
pali e intensificati gli scambi 
culturali fra la Cina, lo De¬ 
mocrazie popolari e i popoli 

UN’INTERVISTA CON L’INTE RPRETE DI “STA ZIONE TERMINI,, 

Da anni Monignmery ClìtI 
vol eva lavorare co n De S ica 

Lii/i^ri attesa nelle pause del lavoro notturno — La carriera del giovane attore 
da Il fiume rosso^’ a Un posto al sole'^ — Giudizi sul cinema italiano e su Chuplin 


PubhllcJiiamo 11 sccmuio amanti della pace di lutto il 
degli articoli di Yii Ci-Oun, rnnortn 
clic documentano il orando 

proprcsso compiuto dalla Cl- aoiio in anno sono au- 

lui nel campo culturale, iir- mentati gli stanziamenti per 


Da pochi giorni anche Mont¬ 
gomery Clifi, il <f partner » Ut 
Jennifer Jones in Stazione 
Termini di De Sica, è giunto 
a Roma cd ha comincialo a 
prender parte alle riprese del 
/ìlm; il quale, per euitare ec¬ 
cessivi affollamenti intorno 
alla « troupe >», viene pirato 
nell’interno della stazione du¬ 
rante le ore notturne, quondo 
il grande edifìcio rimane chiù- 
so. dalVuna all’alba. 

Data la brevità del tempo 
a (lisffbsizione, il lavoro pro¬ 
cede molto intensamente, tra 
uno sfarzo di luci che a chi 
venga dal di fuori dà l’im¬ 
pressione dello svolgersi di 
una festa straordinaria. 

Per poter parlare con Moni 
gomery Clift abbiamo dovuto 
armarci di pazienza e atten¬ 
dere una pausa delle riprese; 
lui e la Jones, infatti, arri¬ 
vano in stazione quando tutto 
è pronto per girare la scena, 
dopo che le controfigure han¬ 
no già provato per loro. 

Veniamo presentati al sim¬ 
patico attore che sono già le 
tre del mattino e sì è ap¬ 
pena finito di girare la prima 
scena, nel grande atrio cui 
decine e decine di comparse 
— alle quali ad un certo pun¬ 
to. per ingannare il tempo, ci 
aggiungiamo anche noi — 


te, I confo.ss di Alfred Hiteh- 
cock, lìnito di girare pochi 
giorni fa a Quebec, nel Ca¬ 
nada. Clift sceglie di volta in 
volta i soggetti che gli vengo¬ 
no proposti ed è libero di ac¬ 
cettarli o no. Esempio di se¬ 
rietà non eccessivamente fre¬ 
quente fra le « movie stars » 
di Hollywood. 

Clift è nato a Omaha, nello 
.stato del Nebraska. Di qui si 
trasferì con la famiglia a New 
York. Fin da fanciullo sognò 
di fare l'attore teatrale e a 
quindici anni, grazie all’aiuto 
di un amico di famiglia, co¬ 
minciò a recitare in un teatro 
di Broadway accanto a Tho¬ 
mas Mitchell. Calcò il palco- 
scent»! per una decina d'anni 
Nel frattempo ricevette molte 
offerte da registi e produttori 
cinematografici. Le rifiutò tut¬ 
te fino al ’46, anno in cui ac¬ 
cettò di interpretare il film 
<r western » Il fiume rosso di 
Howard Hawks, nel quale egli 
si rivelò come una vera pro¬ 
messa del cinema, incamanr 
do una sconcertante figura di 
giovane k coio boy». 

Poi vennero gli altri film 
già citati, che lo imposero 
dcfinilivamcnte all'attenzione 
del pubblico come uno dei 
migliori attori della giovane 
generazione. La pubblicità ha 



molla bravura riusciva tut-1 
tavia a darci un’idea del di-j 
sugio morale e inuteriale, dcl-| 
la crisi di una imrte ilclln oio- 
veutù americoua del dopo- 
gitcrra. Anche negli altri suoi 
film, il volto di Montgomery 
Clift esprime sempre un cer¬ 
to .sooiuenlo, una certa pcr- 
plcssità, come di chi .si trovi 
diimuzi ad ovveuiincuti più 
grandi di lui. 

Parlandoci della sua car¬ 
riera, il nostro interlocutore 
ci racconta che. molto tempo 
ijrima di interpretare Un po¬ 
sto al sole, egli già sognava 
di portare sullo schermo la fi- 
pura di Clyde. In complesso 
si dichiara soddisfatto del 
film. Ci parla poi della sua 
attuale esperienza di lavoro in 
Italia. « Da quando ho visto 
Sciu.scìà — ci dice — una del¬ 
le mie più grandi aspirazio¬ 
ni è stata di recitare in un 
film di De Sieri n. 

Anior<‘ |M‘i* l'ItailiB 

Gli chiediamo che rosa 
pensi, in generale, del ciucine 
italiano del dopoguerra; Clift 
esita qualche istante a ri¬ 
spondere. Come sempre quan¬ 
do parla, pensa un po’ prima 
di esprimere un suo parere, 
per il timore forse di dire 
cn.se ballali. 

<- Il vostro cinema — ri¬ 
sponde poi — ha guadagnato 
ormai tanta stima e tanta 
simpatia in tutto il mondo 
che io esprimendo la mia 
ammirazione non posso ag¬ 
giungere nulla di itiioi’o a 
quanto finora è stato detto e 
scritto ^ «I film italiani — 
continua dopo una breve 
pausa — mi piacciono molto 
perchè hanno saputo sfrutta¬ 
re gli aspetti più vitali della 
esistenza del loro popolo. 
Considero come un’esperien¬ 
za artistica molto interessan¬ 
te e sempre nuova quella di 
vedere un buon film italiano. 
Ora. nella <' troupe > di Sta¬ 
zione Termini mi trovo be¬ 


nissimo, perfettamente a mio 
agio. Mi piace soprattutto 
l’entusiasmo, il buon umore 
e Io slancio con cui tutti, da¬ 
gli operai ai tecnici agli ar¬ 
tisti. lavorano ». 

Clift ci spiega come per 
lui sia indifferente il paese 
in cui viene girato tin film: 
egli considera molto più im¬ 
portante lavorare con veri 
artisti del cinema e in film 
impegnativi. Naturalmente, 
qui in Italia la materia poe¬ 
tica da cui trarre i film è ric¬ 
chissima; in questo senso 
vorrebbe poter recitare anco¬ 
ra da noi. 

In futuro, Clift spera dì 
potersi dedicare alla regìa, 
ma non ha per ora in mente 
un soggetto o un particolare 
tipo di film da dirigere. Dopo 
Stazione Termini tornerà n^- 
gli Stati Uniti, dove interpre¬ 
terà un film di Fred Zinne- 
man (di cut in questi giorni 
•Vi proietta in Italia l’intcrc.s- 
sante Mezzogiorno di fuoco); 
il film, ambientato neU’epuca 
che precede immediatamente 
l’aggressione giappone.se a 
Pcarl Harbour, si intitolerà 
From Hcar to eternity. cd e 
tratto da un romanzo molto 
noto in America. 

Poiché la preparazione del¬ 
la scena successiva di Stazio¬ 
ne Termini sembra molto la¬ 
boriosa, ne approfittiamo per 


la cpltura e l’istruzione po 
pollile con il risultato di svi¬ 
luppare in modo particolar¬ 
mente notevole il lavoro in 
luo.sto campo. 

L^istÈ'uzioiw 

Oggi le scuole elementari 
sono Irequontate da milio¬ 
ni 1*73.540 bambini, con un in¬ 
cremento deirft2,2‘^,'o rispetto 
alla situazione esistente sotto 
il governo del Kuommdan nel 
1045. In tal modo si 6 già otte¬ 
nuto che il 60'/o dei bambini 
in età scolastica acquisisca 
una i.slruzione elementare. 
Nei prossimi cinque o sci anni 
tale percentuale salirà allo 
80 '/<>. 

Nella seconda metà del 1951 
funzionavano 3.998 scuole se¬ 
condarie frequentate da 1 mi¬ 
lione o 568.000 studenti, con 
un incremento del 4,8% ri¬ 
spetto agli anni precedenti la 
Liberazione (1946). 

Particolare cura viene de¬ 
dicata all’istruzione degli ope¬ 
rai, del contadini e del loro 
figli. I ragazzi di origine ope 
raia e contadina rappresen¬ 
tano oggi r81% degli allievi 
delle scuole elementari e il 
60% degli studenti di scuole 
secondarie. Negli Istituti su¬ 
periori, Ja percentuale è del 
20%. Il governo e le organiz¬ 
zazioni di mas.sa hanno invia¬ 
to un numero considerevole 
di quadri di origine operaia e 
contadina a studiare negli 
Istituti superiori. AU’Univcr- 
sità popolare istituita nel 1951 
vicino a Pekino gli studenti 
di origine operaia e contadi¬ 
na sono oltre 2.500, vale a di¬ 
re il 70% circa del numero 
complessivo. 

Si sta attualmente lavoran¬ 
do con energia alla riforma 
dell’ istruzione superiore, la 
quale viene riorganizzata ed 
adattata alle esigenze della ri¬ 
costruzione della nuova Cina: 
si sfruttano al massimo tutte 
le attrezjzature scolastiche og¬ 
gi esistenti allo scopo di crea¬ 
re un sempre maggior nume 
ro di quadri e nello stesso 
tempo aumentare la percen¬ 
tuale di studenti di origine 
operaia e contadina. I sistemi 
didattici sono stati esaminati 
e modificati avendo di mira 
questi obiettivi, sono stati 
perfezionati i libri di testo c 
sono stati fìssati’ i compiti di 
ogni Istituto. 

Nella seconda metà del 1931 
vi erano 210 Istituti superiori 
frequentati da oltre 155.000 
studenti. Raffrontate con 
quelle del periodo del Kuo- 
mindan (1946) queste cifre ri¬ 
velano un incremento del 
13.31% per le scuole e del 
20.28Cf> per gli studenti, fra i 
quali sono sempre più nume¬ 
rosi i giovani di origine ope¬ 
raia c contadina. 

Contemporaneamente sono 
stati organizzati in gran nu¬ 
mero scuole .serali, brevi corsi 


ni di contadini hanno fre¬ 
quentato le scuole invernali 
per analfabeti. 

Quest’anno l’adozione su 
larga scala di un metodo ra¬ 
pido por l’insegnamento dei 
caratteri cinesi ideato da Ci 
Cion-hua. un insegnante dcl- 
l’Armata popolare di libera¬ 
zione. darà un grande impul¬ 
so alla lotta contro l’analfa¬ 
betismo. Dopo e.sser stato spe¬ 
rimentato neU’Armata popo¬ 
lare di liberazione, il metodo 
di Ci Cien-hua ò stalo ora 
adottato nelle ca.scine, nei vil¬ 
laggi e fra gli analfabeti delle 
città. 

Le autorità della Cina del 
Nord hanno tracciato un piano 
per eliminare entro la fine di 
qiie.st’anno ranalfabctismo fra 


delle tasse scolastiche. Anche! 
tutti gli studenti di Istituti su¬ 
periori beneficieranno di que¬ 
sto provvedimento, mentre nel 
1951 solo il 65‘ió di essi rice¬ 
veva un sussidio, sussidio che 
ora sarà aumentato del 184% 
rispetto allo scorso anno. Gli 
studenti delle scuole tecniche 
e delle magistrali hanno an¬ 
ch’essi — ora — tutti diritto 
al sussidio, mentre lo scorso 
anno ne beneficiavano solo la 
metà degli studenti delle 
tecniche, E anche nel loro ca¬ 
so il sussidio sarà aumentato 
del 171% rispetto allo scorso 
anno. 

Questo provvedimento ha 
spalancato le porte delle 
scuole al figli del popolo la¬ 
voratore é ha dato a molte 


Cultura, ha una funzione es¬ 
senziale in questa opera di 
popolarizzazione e l’adempie 
con mostre, conferenze, pub¬ 
blicazione di opuscoli e rivi¬ 
ste, proiezioni cinematografi¬ 
che ecc. Complessivamente 7 
milioni e mezzo di persone 
hanno assistito a 11.200 con¬ 
ferenze. 4.500 proiezioni con 
Illustrazione da parte di uno 
scienziato. 400 mostre scien¬ 
tifiche. mentre sono stati 
pubblicati 120 opuscoli per un 
totale di 400.000 copie. 

A loro volta i lavoratori 
della scienza hanno organiz¬ 
zato la Associazione pan-ci¬ 
nese per la diffusione dello 
conoscenze scientifiche e tecni¬ 
che, che conta oggi 13 000 
soci fra 1 quali sono famosi 


? 





CIN'A — Lezione all’aperto in una scuola per analfabeti 


prolungare un po’ la con-, . _ 

rcr.sarioiie con Montoomcri/. _ 

Il discorso cade sui film più 


importanti di questi nltiinì 
tempi. Il popolare attore si 
rammarica di non aver po¬ 
tuto vedere Limelight. il re¬ 
cente capolavoro di Charlie 
Chaplin, che egli conosce 
personalmente e per il quale 
nutre una grandissima ammi¬ 
razione. Spera anch’egli, al 
pari di tutti noi. di poter ve¬ 
dere il film e il suo regista fra 
non motto tempo, quando 
Chaplin. come è stato più 
rotte annunciato, 

Italia 
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rerra in 
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Le prime del cinema 


r \irru*rt» recita i discorsi a Re-itraccsmbiato. della ragazza. Il ca- 

appare un film amerl- pitano è destinato dai sudisti al- 


Lna bella espressione di MonlROmery Clift 


fanno f r ■ ' < » 'oif ] 

delle ore di punta serali. i 
Iniziando la courer.sazione 
Clitt ci esprime il suo ram¬ 
marico di dover lavorare lo 
notte e dormire il giorno, per¬ 
dendo cosi Io stupendo spet¬ 
tacolo che Roma offre in au¬ 
tunno. Montgomery, che è piò 
■Stato in Ifolio circo due anni 
fa. vorrebbe poter gironzolare 
per la nostra città tutto il 
giorno. E invece deve starsene 
oirdberpo con te persiane be¬ 
ne abbassate. Un bel guaio per 
le sue non poche ammiratrici 

Un Tolto nnoTo 

Montgomery Clift è uno 
degli attori più interessanti 
— uno dei pochi, sarebbe onzi 
il caso di dire — che il cine¬ 
ma di oltre oceano ci abbia 
rivelato negli ultimi annù Ha\ 
interpretato non molti film, 
ma tutti di un certo rilievo: lì 
fiume rosso (1946) di Howard 
Hawks, Odissee tragica (I948i; 
di Fred Zinneman, D’ereditie¬ 
ra (1949) di William WylerJ 
Un pedo al sole (1951) di; 
George Stevens e, iiltimumm 


voluto paragonare Clift ai 
Gary Cooper d’anteguerra. In 
realtà. I personaggi interpre¬ 
tati da Clift sono profonda¬ 
mente diversi da quelli in¬ 
carnati dagli attori che rag- 
oinnsero la massima celebrità 
n, 1 'Irò . ' fi antpri'irr aiti 
■ .»> ■l’oro In c ^rn 


Henry Haltia'A-ay. t-x regista di 
gialli «sospensivi» di un certo 
effetto, c pas.saio al rango di os¬ 
sequiente interprete degli umori 
politici del Dipartimento di Stato 
americano. Quando -1 c trattato 
di riabilitare 1 criminali nazisti, 
egli ha realizzato quei film su 
Rommel che ha succitato l'una¬ 
nime indignazione del publjlico 
di Europa, Oggi egli realizza que¬ 
sto Corriere diplomatico che è 
uno del più Ignobili documenti 
delia idiozia e delia follia che 
dominano la propaganda antl'o- 
vjetica americana. 

Il film si dice tratto da un ro¬ 
manzo dello scrittore Peter chey- 
ney. autore di < gialli > duri e 


un’ingenua c sportiva e.tube- spietati, vi si racconta di un 
ronza di fanciulloni spensie¬ 
rati dcU'epoca del New Deal, 
quasi dimentichi della crisi 
attracersafa dalla « generazio¬ 
ne bruciata» che li aveva pre¬ 
ceduti. I personaggi di Ciift 
sono molto più complessi e 
ricchi di problemi degli spa¬ 
valdi e invadenti « amici pub¬ 
blici n. 1 fi del decennio ’30- 


funaonarlo dell amtasclata ame¬ 
ricana a Budapest il quale si 
è impadronito, nientedimeno, 
che det piani sovietici per la 
prossima guerra mondiale. Egli 
tenta di portarli al di qua della 
misteriosa cortina di ferro, ma 
non ce la fa. perchè alcuni or¬ 
ribili sicari lo uccidono prima. 
11 furbone però ha mes.«o l <3o- 


40. Tipica è in questo sensojcumcntl a'- sicuro, e Tvrone Po- 
l’inter^etazione che ha dalol'^r. nella parte di un corriere 
Cli/t della figura di CRyde 
Grìffiths, il protagonista di 
Una tragedia americana di 
Theodore tyreiser, nel film Un 
posto al sole di Steoens. In 
questa opera cinematografica, 
priva certo del mordente so¬ 
ciale contenuto nel grande ro¬ 
manzo di I>reiscr, H ptrtonag- 


dlplo.T.atico americano, si dà da 
fate per ritrovarli. Il tutto av- 
ilviene a Trieste, dove assistiamo 
ad una lotta accanita tra gli 
oscuri agenti sovietici e la poli¬ 
zia americana. 

Tutto ciò non è .solo ridicolo 
ma addirittura criminale. Co¬ 
munque. ecco un altro schiaffo 
per 1 difensori a parole della in* 


gin tm twr prata t a ita Cli#| gowl ip a iKm wa Raiiana. Mentta 


cano che presenta Trieste come 
una prossima Corea, che cl mo¬ 
stra gii americani padroni delia 
vita dei dttadinl triestini. liberi 
di esercitare ogni arbitrio per 
raggiungere 1 loro scopi. 

Ecco anche un film che d mo¬ 
stra 1 funzionari delle ambasciate 
americane nei paesi di nuova de¬ 
mocrazia e dell'D.R.S.S. In veste 
di volgarissime spie. Hanno fatto 
bene, dunque. In quel paesi, a 
processarli e ad espellerli, quan¬ 
do ce ne è stato bisogno. . 

I. e. 

La montagna 
elei sette falchi 

Narrano gli annalisti c gli sto- 
nd del West, che. verso la One 
della guerra di secessione, un 
uffidale dellesercito sudista, 
Wiiiiam Quantrell, col pretesto 
di difendere gli « Ideali > del su¬ 
disti siMirgeva la morte e U ter¬ 
rore nei territori deirOvest. met¬ 
tendo Intere tìttadine a ferro e 
fuoco li cinema « ivestern ». na¬ 
turalmente. non ha mancato di 
dedicate parecchi lavori a que¬ 
sta figura di maniaco, sanguina¬ 
rio e megalomane 

Lo ritroviamo anche in que¬ 
sto film di William Dleterie. Pe¬ 
rò 11 vero eroe della vicenda è 
l’intrepido Alan Ladd nelle vesti 
del capitano Sherwood un leale e 
convinto difensore della causa 
dei sudisti; accade a costui di fa- 


800.000 operai dell’industria 
ed estirpare l’analfabetismo 
da tutta la regione entro i 
prossimi cinque anni. Altret¬ 
tanto ò previsto per quanto 
riguarda la Cina nord-orien¬ 
tale. Anche lo autorità delle 
oltre regioni della Cina stan¬ 
no predisponendo analoghi 
piani sulla base del metodo 
rapido di Ci Cien-hua. Si pre¬ 
vede che entro la fine di que¬ 
st’anno o la primavera del 
1933 oltre 10 milioni «li ope¬ 
rai c contadini analfabeti 
avranno imparato a leggere e 
a scrivere. 

i\uovi €iuadri 

Siamo alla vigilia della 
,.,:mpagna per la costruzione 
economica e la industrializ¬ 
zazione su larga scala del 
Paese: la richiesta di 
quadri per l’industria, l'eco¬ 
nomia. la scuola e tutti gli 
altri settori crescerà li mille 
volte. La preparazione d; que¬ 
sti quadri è dunque uno dei 
comniti più importanti che 11 
governo abbia di fronte a sè. 

, Le numerosissime scuole e 
di studio e stuoie .speciali per corsi rapidi, i,corsi speciali, le 
operai e contadini. Attuai-|gp^,oie complementari e quelle 

ner corrispondenza rispondo¬ 
no appunto a questa esigen¬ 
za. Non si tratta solamente 
di preparare un maggior nu¬ 
mero di specialisti per far 
'ronte ai •n.-^'Uir. t--.. .n.ì ■ 

'*r:a na.srenie: s: tratta aoi ht 
ii portare ad un livello snd- 
li.slarentp le mnrljztoni scien- 
Tflrhe d; noe’i> collellivitr 
he ne hanno tanto iirgente- 
nentp b’.'soeno A Tip«tn «cn- 
•o sì sta stod-.indo il mod< 
li divirierp lalnn* rors; uni- 
prsMar’ ’O d”e ar'mi un» 
'p’ila dnra’a d- n oittro ann 
- l'altro di d-i»» 'o!i il rorsz 
vù brevp ab ì 'prà al lavnr» 
oratico :n *aoin -pJfnri spe- 
•'ifìei: tnttav'a 2 l; .'tndenf 
'nntinuprj,nnr> • toro stud: do 
of) un ner’orin d: lavoro orati 
f'o vale a d.rp rhe essi po¬ 
rranno comn^oiare il normale 
•orso oTT.vpr^-.tar-.n come se 
»os«e sfa'o fi V >n in due tem- 
oi. In tal modo durante 
'>roF.':;m‘ r;nqoe anni, saran¬ 
no prenarat; diecine di mi¬ 
gliaia di temici altamente 
l'tal'fieati ner findustria. la 
■ -•-■-f.ltora. i tra.=:Dortj. la me- 
Tcìna e eli altri settori inte- 
'psisanti la cn.sfruzione nazio¬ 
nale 


mente 13.000 contadini e ope¬ 
rai frequentano 41 scuole se¬ 
rali di istruzione secondaria. 




acce- 


cneciali 

. • -, • I . -1 

tre anni il ciclo scolastico. 

Gli speciali cor.si scolastici 
post - lavorativi nei quali si 
insegnano talune materie, co¬ 
me ad esempio il cinese o la 
matematica, sono stati fre¬ 
quentati nel 1951 da 2.700.000 
operai e da 14 milioni di con¬ 
tadini e si prevede che que¬ 
st’anno essi saranno 24 milio¬ 
ni. Lo scorso inverno — du¬ 
rante il periodo di stasi nel 
lavoro dei campi — 42 milio- 


migliaia di essi la possibilità 
di studiare e di contribuire 
cosi più ampiamente alla co¬ 
struzione del Paese. 

Le sciettze 

Il governo popolare dà un 
aiuto possente alle ricerche 
scientifiche: gli stanziamenti 
per questo settore sono oggi 
dodici volte maggiori che 
sotto il regime del Kuomin- 
dan. Gli istituti e l laboratori 
che lavorano sotto la direzio¬ 
ne deU’Accademìa Sinica — la 
quale dirige 31 organizzazio¬ 
ni di ricerca scientifica — 
svolgono i loro studi nel cam¬ 
po della fiaica - matematica, 
della biologia, della geologia 
e della sociologia. Oltre a 
queste organizzazioni specia¬ 
lizzate. anche alcune delle 
maggiori Università hanno i 
loro Istituti di ricerca. Sono 
stati effettuati inoltre nuovi 
scavi archeologici che hanno 
portato alla scoperta di molto 
materiale di grande interesse. 

La diffusione delle cono¬ 
scenze scientìfiche fra le mas¬ 
se popolari è considerato un 
importante compito degli 
scienziati e degli Istituti 
scientifici. L’Ufficio per la po¬ 
polarizzazione della scienza, 
che è posto alle dirette di¬ 
pendenze del Ministero della 


scienziati, tecnici, insegnanti, 
medici, ingegneri, esperti 
agrari e forestali ecc. Negli 
ultimi sei mesi l’Associazione 
ha organizzato 700 conferenze 
solamente per illustrare i suc¬ 
cessi conseguiti nella costru¬ 
zione della nuova Cina. Ecco 
alcuni temi di queste confe¬ 
renze; « Il taglio rapido del 
metallo », « I sistemi di tessi¬ 
tura nel 1951 ». « L'origine del 
mondo », « Le scoperte di 

nuovi tesori nel sottosuolo ci¬ 
nese », « Le colate di ac¬ 
ciaio». ecc. Fra aprile e giu¬ 
gno di quest’anno sono state 
tenute 6.000 conferenze sul 
grande movimento nazionale 
ner l’igiene. 

Le mostre organizzate nelle 
grandi attà ed in molti casi 
Doriate poi attraverso tutto il 
Paese hanno effettivamente 
fatto conoscere al nostro po- 
Dolo 1 successi scientifici del¬ 
la Cina e dell'Unione Sovieti¬ 
ca, nonché il contributo dato 
fin daH’antichità alla cultura 
mondiale dal grandi studiosi 
cinesi. Nella nuova Cina, la 
scienza ha cessato di essere 
un privilegio. Oggi gli scien¬ 
ziati non si limitano a servire 
la scienza ma mettono la 
scienza al servizio del popolo. 

TU CI-DUN 


le dipendenze di Quantrell che 
gli si rivela non come un leale 
«oldato. ma come un predone 
crudele ed esaltalo. Un po’ l in¬ 
dignazione per le malefatte di 
Quantrell e un po’ l’amore per 
la ragazza nordista, decidono il 
capitano Sbervood a passare de¬ 
finitivamente nel campo dei nor¬ 
disti e di accettare, una volta 
cessata la guerra, la nuova real¬ 
tà. Il film finisce dunque con un 
< embrassoi» nous » all’ombra 
della bandiera a stelle e strisele. 

William Dleterle. che ha al suo 
attivo film democratici c Impor¬ 
tanti come Bmilto Zola e II con¬ 
quistatore del Uessico, è stato 
qui molto accomodante nel trat¬ 
tare i problemi della guerra di 
secessione americana, si è preoc¬ 
cupato pii) che altro di realiz¬ 
zare un film dignitoso dal punto 
di vista spettacolare, con la so¬ 
lita carica finale della cavalleria 
nordista e molti altri luoghi co-j 
munì tipici della retorica del 
West- Vice 

Domani il clibaitilo 
sui giovani artisli 

n dibattito che doveva tenersi 
oggi, domenica, presso la Mostra 
nazionale delle Olimpiadi cultu¬ 
rali (Galleria d’Arte Moderna. 
Valle Giulia, ingresso da Via 
Gramsci) è rinviato a domani, 
lunedi 10 novembre alle ore 16, 
nella stessa sede. Tema del di* 


...allora do doo.»»"» 

sali 

tamerici 

di Montecatini 


ttifnrmfw stroInMlira 

I.a r i. ’ 'i-'tcma sco- 

asf»-» a ’i- 'i> dav. avvio 
il provvedimento approvato 
n Ih-' '• i■r‘. ^o\ r*rno :l 1 

l't.-hr» 1 —, I anno 

metterà la scuola cinese in 
■or;.i z.i;n' 1 -inlii.'ljre me- 
zl:o le c.s; 2 cnze del Paese. Le 
’cuole di ogni tipo e grado 
■lasii asili d'infanzia alle 
Università sono state coor- 
t.nate in un unico sistema 
Putte le .scuole sono aperte 
3 gll onerai e ai contadini e 
lutti coloro che superano gl: 
«sami di ogni singolo corso 
hanno uguali po.*sibilità di 
acceaere agl: istitut; superio¬ 
ri. La nuova scuola cinese 
permetterà di preparare una 
nuova classe dirigente di ori¬ 
gine operaia e contadina. 

Il provvedimento governa¬ 
tivo relativo ai sussidi per gli 
studenti delle scuole secon¬ 
darie e superiori, che è dive¬ 
nuto operante con l’autunno 
di quest’anno, darà a 1.555.000 
studenti la possibilità di stu¬ 
diare senza spese. In questa 
cifra non sono compresi i fi¬ 


fe suol prigionieri duo nordisti, conferenza di Ugo*^Attardi, Caduti, dei yiìdatl e 

un tiorao • una donna • di lnr|«problemi «d esperienza del|Q®8u Ì®Pì*8*tt statali ciM •©■ 
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WORDEN FAVORITO 
NEL «G.P. ROMA» 


GLI AWENIM 



SPORTIVI 


CMNCOlt E lUCCONEUl 
AIU «COPPA FANTIGROSSI- 


FREDDO, PBOGCIBA E GRANDINE NELLA 1 TAPPA'IDIRLLA **€01RSA DEL SITO,, i-’ ultima rw iiA belUA aiwHTe'A iUEViu.i.s.p 

La “ Coppa Pompili „ 
per il titolo laz iale 

III pixHo la maglia di campione - »%’ kni. 

(li percorso - Alle ore 13 la parien/.a 

SI svolgerà oggi rulUtua prova L’appuntuinento dei concone'\ 
del campionato la/Jalo per alile- li ò Usuato per le 12 di oggi a! 
vi U.I.S.P. La gara, organizzata nono km. della via Laurentina 
dalla 6 .S. Acqua Acetosa o dal La partenza verrà data alle 13 
Comitato Regionale deil'uiSP. precise, 
verrà effettuata sul sc'fuente - - 


Sol prìiDO traguardo del 6. P. Nedìterraoeo 

goizza vittoriosa la roota d’oro del “CampìoDlssimo» 

Nella volata finale Coppi ha battuto neli’ordme: Magni, Minardi, Astrua, Bobet e 
Fornara - Bartaìi in ritardo di 6’5o” ~ Oggi la Foggia-.Bari a cronometro a squadre . 


(Dal nostro inviato spoeialo) pi nascondi; scinpic nella mani pniitaincnto in jnazza e, in piaZ' sgra::ia di Ilartali: infatti. Uagni 10.55 siinadia yiancc^e: Il sf/iiit- 
- ca lasso clic può far gioco; la za, la folla fa festa alla nCor- c islusson scappano e un po dia Atala; 11.50 l.cgnauo; II.IO 

FOGGIA, 8 . _ Comincia bene corsa cUc ha il tic-tac HclTom sa del Sud n che parte per la si anrantaggiano. Ma Vinsegni .siiuiuha Cantta; lt.t5 Iiiaiichi. 

il Gran Prèmio del MediUTranco: Joplo, avventura; c'è la banda, ri sono mento dei gregari di Coppi e m A'ITIMO CAIVIORIANO 

comincia con Coppi che si vesti l’cr vinrerc a Poggia Coppi ha !e bandiere, ct) la parata per Iiobrt ò pronto. Poi la corsa en r ' 1* • 

con la maglia rosa' vuol dire c/te preso lo slanrm dall allungo di le strade che scendono giù a tra di gran passo a Caserta OOrCllllO fi ilITlVO 
i campioni non sono venuti qn) Volpi, i: con Im. <rm coppi, so- Santa Lucia, là dove cè un cip con uria staffetta di tre un,,,,ni. j.austo Conni (monchi) In 

per fare la irasseggiata.. no scattati (e. i-nn ini, ora, so- po che onora i caduti del mare: lìobet, Astriia c liedolfi, lanciati oj Fiorcii/o Moirnl 3) 

— come è andata, che cosa no in rjara...) Magni. Afinardi Mnlle.r e lìarlalt su quel cippo in utia fuga. Lame di sole, ow ^^ ' 

bai fatto. FaustoT Astrua. nobcl e ynrnara. Gli al appendono una corona di laura trafiggono il ciclo e danno voto- j j ..oruara 

— Fammi prendere respiro, so- tri. tutti, sono stali battuti; t Poi. Ui parata eonlinnn sulle re. smalto, alla regetarione che ^ di Com.i- 7) Volpi In 

no un pezzo di ghiaccio... 'xittuH. forse, saranno a Palermo: strade che salgono a Capodichi- comincia a /in.si i u-a. colm , 07 . 5 ,..* Mappinl in 5 11'IB" 

Difatti, le braccia, le gambe di Bartali, infatti, ha già CSO" di no /in la folla accesa che. fa mii- giallo-oro degli urani 1 . i: llobel . m stesso tempo di 

conni sono fredrìe. come le hi- ritardo. Mdtrn si è perduto pei ro r straripa sulla corsa, e la Aslrna c lledolfi t;onttnuuno 0 .. 


Coppi sono fredde come le bl- ritardo. Soltm si è perduto pci ro c straripa sulla corsa, e la Aslrna c 
sce e la faccia di Fausto ù vao- strada, così, Mullcr. soffoca. Tanto che il Gran Prc- tuggirc. 


sce e la faccia di Fausto ù nao- stratta, cosi. Muiicr. j vo/;oca. t anto cne u liran i^rc- luggnc. Ma ancora dei otto jxts i,„,-iali o V-ll'altri a-wl 

nazza. di color viola. Ho aspettato più di un quarto, mio del Mediterraneo parte con sare. sotto le forche Caudine t 

_ É‘ andata che Volpi ù saip doni Miillrr sul trngmirdo t/i un po' di ritardo. non è una frase fatta. Ecco in II ("J,.-»,, P|*f*||]if) 

.... t. t II ■ * «ita fitti,»/•! fnt/n rii #il< tutti ^ìtlìn nt rntìti /ti Kt/ìììt irH/\T. ! " 

palo, e lo, per non lasciargli 
prenderò troppo vantaggio ho 
allungato il posso... 

- ... « li sci poriaii dietro ila- 
ani. Bobet. Minardi. Astrua c 
Fornara. 

— Poi abbiamo raggiunto Vol¬ 
pi e visto cho Bartall, NoUen 
Kubler, Mailer erano rimasti In¬ 
dietro abbiamo lorzato un po* Il 
passo. Ma, davvero, non credavo 
«il poter guadagnare tanta stra¬ 
da... 

— E la volata. FaustoT 

— Ho preso la pista, ho fatto 
strada per un giro, ho reagito 
due volto all’attacco di Magni 
e... ho vinto. 

• • • 

Una giornata di vento, piog¬ 
gia. gratuline e anche un po 
di neve, lassù sui monti; una 
giornata di crudo inverno, il 
Dio della tempesta ha tenuta 
a battesimo il Gran Premio dei 
Mediterraneo, quella che doveva 
essere la « corsa al sole », e in¬ 
vece, è già una avventura. 

Ma Coppi ha vinto. li ano 

trionfo scalda un po’ questa cor- [ vecchie, case cotte , - n t 1 t _ 

sa fredda come il ghiaccio che ^ pipazza » Minardi ha «li- ^ battute dai vento. DO- 1’^.” URUXELLiS. 8 . — ieri sera Dopo tre settimane di assenza «il gioco, 11 passo alio più auto- resto non ei prevede mutamento dal giovani, ha tenuto nelle ma- 

r PO. il pruppo si allunga, fa la ^ 1“!^ “a avuto Inizio, con la j)arteci-|(a iHirle la jiarentesi dcir« ami- i-evoli avversarie. di sorta; Paiidoinni. difatti, èjnl. con autorità, le redini del- 

parte Muller e Nolten, ha Mac- wz-i tunn. fila c voi si svezza. E’ Volpi ohe m.-, puzlone 01 15 coppie la trenta- rhevole » col Genoa) la Roma contro la sfjuadra veneta la rientrato. I jncontro. 

cflfo Bartali. m ^ tnttri rii n Scatta c guadagna un vo’ di Stra- - «q.'. t.rrancn t'ubièr enti i •uni ne.sinm edizione dell.a .stl giorni torna oggi dinan?.l al suo pulì- Roma oggi non crediamo che • « * j romanisti si sono dlstln- 

fo "re ^7m*‘'/dHo"'dire ^dol ^ BatUiti^ BartaH ^aUcn r Miti Dietro a Volpi vcrigono Cop- ,,rcnari- KiMer^ia mal di pan «ruNCllee. l;lko; «vittima» di turno è pos.sa avere soverchie preoccu- Ih Lazio gioca sul difiicil.' tl Merlin e Zecca, per gli «tan¬ 
fo già re I lio , , Kiihlcr- il Gran P>- Astrua. Bobet. poi Fornara noii riesce a cfiinminarr-^inr cop|)i«« belga i<>tnpo--ta di l Udlncse. queirUdlncse che al- pazlont. né riteniamo siano In campo di Bergamo senza Br«-de- ziani ». mentre fra i giovani 

mosTrafo^iiVfimn /o?ma Prcniio del Mrd lcr^raiièo ha già V^i ‘bayiii r Minardi. Invece Bar- * ^ , .* j Gloncnx e Depau postasi subito 1 inizio «lei campionato iiortò via pericolo i suoi primati di «rlas- sen. tuttora infortunato; «-..i. hanno spiccato E-sterl. Leonardi e 

Aanfo Che do^ S /« prendere in con- TMùUcr il <omun«lo conduce fmOra con tutti e due 1 punti dal campo sifica c «11 imbattibilità: si trai- tutta probabilità a interno de- Andieoli. Sundqwisl. anche per¬ 
iata /Sa è^rt^cifo apiì^are della corsa ora si arjitano lui- tropiede c viene, su col gruppo. ^ ^ vede^ancora vantaggio .sul connazl.»naU della D.zio, meritandosi nelle ta di una imrtita non certnme-n- stro sarà allineato Fuin. La La- che scar-samente servito, non ha 

?a landTera ?ul SaJuSo di fe per S./d A/aon/. ARnardi A mefà dclTarrampicala Volpi na Z àZictrTu^^^^^^ è in- successive partite Fappellatlvo te dlfMclIe. ma che non va pre- zio non è certamente nello con- brillato gran che. Della ì^alerni- 

rogS allo ajrlnt d?Coppt lài AsUua. Uobèt c Fonmra. Ma c** ha 45" di vantaggio sulla bat- atetw ilnU^ Steonbergen «xi ockera gl- <,i «rivelazione». Da allora a -sa del tutto sotto gamba, a me- dizioni migliori iier al ronlare tana sono piaciuti i due me- 

Lffiifó Tuote^ Più veloci della n'à una che va jad in allo di tuta di Coppi c Volpi insiste . rm‘V‘jrn... terza posizione. oggi le cose sono cambiate e la no di non volere evitare certe una AtalanU che proprio seAe diaiil. 

aita: come quella di Magni, come luffe; è quella rosa di Coppi monta su con facilità e tiene *'* dunque. La Nessuna coppia Italiana parte- simpatica squadra bianconera è sorpre-c. --- .. .. _ , ____ 

quella di Minardi, come quella una bandiera conquistata in un tuffi a distanza: lassù nell'aria ^ *' sempre cljio alla gun». rientrata nel rango che le com- Bronée. costretto dalla squali- | ^ T 

di Bobet. Vuol dire che alla di- giorno di tcmjtcsla. Così. fresca, sulla strada di pietra tntfciia. Prima dell'Inizio della .sei gior- petc, pur confermando le sue ffea a restare ai hordl dci cam- ( j-»-»-'-." ^ ^ ^ * *' I 

otanza Coppi era il più forte A’Oii piove, ma oggi scapoli non di Ariano irpino. Volpi à solai f-n fuga ora si srateiia e sca- lU ha avuto luogo una gara in- doti di squadra battagliera, ro- po. sarà sostituito da Perissi- S *• ^ ' I 


Muggini un gruppo cotnprcndon-l 


d'ora Mhllrr 



sul tnigiuinto t/1 un po' di ritardo: non i ima frase filila. Kccn in II P|*f»lllif> 

Er.co un tunnel fallo di al- latti, sulla strada di Mnntrsar 1 11 1», 

beri fhi; sbuca a Casoria; f- la chin le rampe della <1 stretta d'Ar (If'llil IV'loilLftH'llìl 

strada sulla quale lenta, ruota paia» dove i .‘tanniti un rpor i lassUira del Gran 

a ruota, la corsa si avvia; pet no freno polpette dellcseTcita („,.ia Montagna al tra- 

il forfait di lloermuH gli nomi- ili Roma. llobi t. Astrua r Redolii ,,,,^,.(10 <ii M-iau<* rniino (me¬ 
ni in gara sono 54. soltanto dopo la r.fniiatii. .si calmano: ora 

Subito Bartali ù a terra. Che 00 la corsa si avrieina lenta alla j Vo’iu nuut» (i •>) (uppl 
sa gli arcade? La bicicletta sua montagna; la eorsa ha un'aria ^ wiua i» T 1) 

ha qualcosa di rotto. K Bartali stanca, di nnia. partali spacca •> 5 » l oriuim t> 1 

ta cambia. un c-oljio di frusta una gomma, ma - qnista voi ^ f 4 -. Magni e 

per Magni e HIussou. questa di- ta — ne^simo gli dà fastidio. . .....tal., < bue 



coreo: Via Laurontlrm (km. 9) MAtfann» L^aII'UISP 

Eicuoie. bivio Decima^ via ostien- ncjloygìo Ucll UlJr 

Bo (Alfa Romeo), Abbazìa tre al rAnfirAttfl rfAll'ANFF 
l ontane. Cecchlgnola, via Lau- ^OngieSSO 0611 AUll 

ventina (km. 9) da ripetensi (1 ; u-iticn 

“'T' h.,^S'«>ro“so'idoiu': 

la VaUerano, \la Laurentina dc>l*Associazione nazionale 

(km. 0) per complessivi 88 km. di educazione fisica riunito al 
La gara saiA molto combattuta, Foro Italico il seguente fele- 
essendo In palio, oltre la maglia gmmina:. 

di Campione Laziale, la copiia « Con.siglio nazionale Unione Ita- 
« Plinio Domplll ». che cornine- liana Sport Popolare saluta ncl- 
inora la memoria del «llrlgeiito Congresso scientifico A.N.E.F. no- 
Uei « Progresso Nomentano » re- bile lavoro che vuole pórre co- 


centemrnte .scomparso. 


scienza itnlinni problemi educa- 


La vlas-slflca del campionato **'1 et spmtivi paese civile UlSP 


Ai piedi deila montagna 


Uolift. 1 » 1!; 5) l'oriuim, p 1 

it .'i.S'. .Sc!;uono a l’4’' Mtigni e 
.\tmiirdi; 11 l' if! " Bai tali. < ìiiic- 
cheri». «;nif. ('iiriea ed 


Copili, il Cainpionissiniu, ha messo la sua firma in calce alla 
prima tappa «lei <1. T. Metlilcrraneo 


àrr-iui . ‘“sciali senza cure fisiche 

6) Cllll p. 4. 7) Picherallo p. _,z. università nelle fabbriche 

Il titolo molto probabilmente i-ampagne esprimendo voti per 
sarà aggiudicato a Cimino od a conseguimento tali risultati UISP 
Biillarin. a meno che Tulli e .-uigura buon lavoro. F.to: Coii- 
Tcasl Hi mettano d’accordo. .sitilio Nazionale VISP». 


f Tulniiiii 
(Iella Ghn ìa 


SENZA BRONEE I GIALLOROSSI E SENZA BREDESEN I BIANCOAZZURRI 


Facile per la Roma attronlare l’Udinese 
Oslico per la Lazio il campo di Bergamo 


<« ripazza » Minardi ha «li- 


per la Koraa aiiroiiiare i uainese 

E, tutta in un mucchio, la riva con 55" di vantaggio a tappo. tomimlt«v. 1) Ammendo 

corsa continua: la strada è mos- stradala. Lm. I 26 .li 00 a 33.0^5 al duecento, per spinte 11011 _ B I __ • I __ __ .n. - - j .«ma .n. 

“rn™ Hir—— Oslico pcF Ib Lozio il campo'ili Bergamo 

'passo di Mirabella. No'n c'è lot- Sttfa Volpaiaeomp agnl di -squadra, a F elKsen _■_ M _ O 

ta: la corsa rotola, ruota a ruo- jicrchè Volpi si fa acchiappare • n ■ J ^ 

*Qna^^''suiia anale si \gg^pa ® Coppi conti- OlOriGUX G uGpStf di (OlUdnuO // danese sarà sostìtuUo da Perissinotto - Le riserve della Salernitana piegate per 2-1 dai rincalzi giallorossi 

gna. situa quote si aggruppa fnfja. e' una fuga u sci- J; DviiwaHa» r o r o 

Ariano irpino. un grosso mite- te che ha un minuto c 37" di ^6113 SGI giOmì CI DrUXGIIGl - 

. chio di case vecchie, case cotte vnntariaio su Bartati u ountp 
'■ dal sole c battute dal vento. DO- dmina*a f< » BRUXELLI-S. 8. — ieri sera Dopo tre celtlinane di assenza «il gioco, 11 passo alle più auto- resto non ai prevede mutamento dal giovani, ha tenuto nelle ma- 

po, il gruppo si allunga, fa la fin-—ina c ^ “vuto Inizio, con la parteci- (a iHirle la jiarentesi dell’* ami- levoll avversarie. di sorta; Pandolfìni. difntti. è ni. con autorità, le redini del- 

0,,. fila c poi si spezza. E' Volpi ohe „d«f più indietro stacelo dl ‘3 coppie la trenta- rhevole » col Genoa) la Roma Contro la 6(|uadra veneta la rientrato. l incontro. 

sratla c guadagna un vo’ di Stra- ^ jq.‘. arranca icubìcr con i suoi *1®®*®*“ edizione della .stl giorni torna oggi dinan?.l al tuo pulì- Roma oggi non crediamo che • * * j romonisti si sono dlstln- 

r,l da. Dietro a volpi vengono Cop- ,,re« 7 nrf; Nnblcr ha mal di mn 'Peo: «vittima, di turno è possa avere soverchie prcoccu- I h Lu/ù* gioca sul difiicil” tl Merlin e Zecca, per gli « en- 

rn„ pi. A.st.'ua. Bobet. poi Fornara eia''non riesce a cammiuarc-ior <'<>PP'“ ‘‘“‘K® «<>uip<.--ta di l Udlncse. quell’udinese che al- pazlont. né riteniamo siano In campo di Bergamo senza Br«-de- ziani». mentre fra i giovani 

yjrt poi Magni e Minardi, invece Bar- \i casa Ferdii- addio Ferdut ® Depau postasi subito rfui/lo del campionato portò via pericolo i suoi primati di clas- sen. tuttora Infortunato; coi! hanno spiccato E.ster!. Leonardi e 

ere tali si è /allo prendere in con- ^ Mullcr il campione del mon <®n)un«lo conduco fiiTora con tutti e due 1 punti «lai campo sifica c <11 Inibattibilltà; si trat- tutta probabilità a interno de- .Andieoli. Siiiidqwisl. anche per¬ 
ni. tropiede c viene, su col gruppo, non si ledcttncora buon vantaggio sul connazionali uclln Ijizio. meritandosi nello ta di una imrtita non ccrtnme-n- stro sarà allineato Fuin. La La- ché scar-samente servito, non ha 

rdi A metà dell'arrampicata Volpi nailalt è iudirim r,ihtnr a successive partite l’appellativo to difficile, ma cho non va pre- zio non è certamente nello con- brillato gran che. Della auerni- 


Baitall ù iiidiclro, Kubler è i»t- 


Bruiicel o Acfiu. 


"T.in!r?-r 


manza. Coppi era il più forte Non piove, ma oggi Napoli non di Ariano irpino. Volpi è sotoS f-a fuga ora ai sratena e sca- ni ha avuto luogo uita gara in- doti <11 squadra battagliera, ro- po. sarà sostituito da Pcrissi- 

il più’ pronto, il più scattante, ha orizzonte: il ciclo è rosso E nella irolvcrc della sita spa- t-a un grosso solco; quattro prp dtviduale che è .stata vinta «lai- busta c ricca di alancio e di netto, sul quale graverà il dif- 

FOrse il Gran Premio del Medi- buio; c Varia che frizza fa era. calda arrampicata vengono nel- '•*1 c cinque secondi a oiardinet- l’ingle.se liurri-n davanti al lielga decisione che la portano a con- nelle compito di non fare rim- 

ierraneo ha già la sorte segnata, seerc la pelle d’oca, il. Gran l'ordine: Coppi, Astrua c Robef <1 f®. dova volpi, stanco, perde il Gos.se!ln <h 1 aU'olandese Derknen. tendere, fino all’ultimo minuto piangere le.stroso danese. Per 11 

Perchè, in caso di contrasto. Cop- Premio del Mediterraneo dà av 48". Fornara a SS". Magni <t Afi- jy^so c si stacca, ormai la fuga ■ 


OTTO 3/MEjMOIVI DI MltEiltO EX M*ALIO 

Oggi all’Ippodromo delle Capannello 

.'Tmi II G,P, Roma 






SS 




Premio Venezia (m. 1.2U0): 

Privaute, Hesiutta. 

, £ Copvi r mag/ia rosa, per (»«• nostro inviato speciale) distanze colpendo Male più voi- Fra i dilettanti Male secondo, 

tifa ir càiifafa aver battutn nvirnrdiiic Magni - . 'I migliore, ha battuto con fa- 

Premio TnrlonH fase Amar- Minardi. Aslrna. Bobet e f Orua- LUT I .\VF.Ct:H!A. B. — Luigi All iitlzio dell otlava ripresa ,11 cilità il romano D'Elia per K.O. 

o 90 m. Arf/Win’ cUlm ra E ouaitdn cnnni am inrn.,rìn valenti,li ha consertalo ieri sera e avuto l'epilogo che abbiamo Modestissime le prestazioni de- 

mioL rioS a alo d'n i- ^tolo di cuniptottc Hat,ano dei aet/o. Al suono del gong a Gtg- gli altri pugili. 

® T ^ « ‘olin. 5o- in-icggcri battendo per Rione» ha dato subito battaglia ENRICO VENTURI 

i 2 e 23'. La pat- k.O all ottal a ripresa il rifar- « un po' troppo remissivo. - 

fllCka- tuffila (li Batiali arriva dopo 6’ Lese Litigi Malè. dopo avere scambiato alcuni col- Il Jettaelio «le^lì incontri 

Or^ln. (asc. 1.400,: ‘Z’/ - "«■<«. 0,«c «00 p.«ooo „.n„o 

Solterra. Arquata. Fighting ^ "o» «ornano, sjno allo scontro dispu at^i al („ i„^-,,iaio giti tapveto. Evptt- Dilettanti 

Lady- ^ domani, u Gran Premio ad Palazzo dei pugilato di Cinta- un po' più di Pesi mosca- Manca (Civitavec- 

F. Mediterraneo presenta una no- animo ai rehbe potuto risollevar- chia) e Brachi T^rtlSnlarim 

— vita assoluta: la k lagna a squa- . . - d PP' g, c riprendere il combattimen- contro pari, 

u-r «««•»;* (« -via- 4 , ,_r ^ da un fortissimo gancio al fega- . ____-ri- p><i V.ii„. rr-i,.i 4 ,_ 


ijo corsa rinta; il finale è ra¬ 
pido r. la fuga si sfoga cosi «ul 
la pista di terra bmiluia: 4 la 
*olata, una volata a sci: Coppi 
clVcntrata. trascina Magni. Mi- 
nardi, Bobet. Fornara ed Aslrna 

Per lutto il giro. Coppi balte 
il passo € alla campana Magni 
tenta di ixts.sarc. Ma Coppi rea 
giscc a Magni attacca ancora 
Coppi è alla corda, resiste all'at- 
lacf-o. df nuovo, poi parte df 
scatto c (on uno sprint lungo 
’ompc if nastro. 

Coppi ha vinto, cappi è ma¬ 
glia rosa. 

£ Coppi r triagìia roSa. per 
aver battuto nrU'ordiiic Magni. 


IERI SERA AL PAUZZO DEL PUGILATO DI CIVITAVECCHIA 

Valenlini balle Male per k.o. 

e conserva il titolo dei **wellerSo 

Hrìliuiitu affcriuazìoiic ai punti di Caprari .su Gionlaiiella 

I 

(Dal nostro inviato speciale) distanze colpendo Male più voi- Fra i dilettanti Male seconde 


' <•' é -jr. 

! f i i 

'I' 't >, 


m 


' ''A n 

l' ' > ,« I mi 


wm 




Premio Torlonia (asc. Amaz- Minardi. Astrua. Bobet e FOrna- 
zoni m. 2J220): Adalia, Casta- B quando coppi aia facendo 
gitola, ciamart II. H gim d’onore arriva Volpi. So- 

Premio La Cancelleria (m«*- no giù passati j- e 23" La pat- 
tri 1.600): Mozzo. Zea. Mcka- tuffim di Battali arri: a dopo 6’ 


Lady. 


Dilettanti 

Pesi mosca: Manca (Civitavec- 


ROMA'SALERNITANA 2-1: le riserve giallorossc attarrano 


STAMANJJL - VIA. drc. contro il t.mpo.’ nel pc^co ?“ VhJTa'Tònd^aZ'Tt •ddittro ha dato indubbij La Roi 






Ciancola e Zucconelli 


di strada tutta piana che ra da 
Foggia a Bari. i;m. 126. 

Eeex) in poche parole di che 




alla Coppa Fantigrossi 


I -- w. vnc rialzarsi giacche non „ 'T"'**' 

^ co-xa tratta: tre uomini alme- tuta tattica c6mpletamcn- ®®Pesl ( 

, no. dei Cinque di ogni squadra. J jP/, J f®. avesse ripreso la lotta for- Bonn Jì ^VlllVl^r 


dorranno raggiungere co'l fi 


•Mn/è che in verità, nonostante il 


. . , giorni ad<lietro ha dato indubbi La Roma c pervenma ai suc- 

^ quinla) ai punti ^ essere sulla via del mi- cesso nel primo tempo, al 24’ 

Pesi piuma: AÌalè li (Viterbo) B“ore «nrlimento: ma Bigogno con una rete segnata da Sundq- 
batte D'Elia (Roma) per K.O. alla non è un novellino e tenterà, wist: lo svedese si impossessava 
secónda ripresa. con una intelligente tattica di d una palla sfuggita a Gllvo e 

***** leggeri: Tosi (Roma) batte copertura — controllando atten- la scaraventava con forza l;i re- 
(Viterbo) ai punti. tornente 1 due Interni. Saerer- tc. Poco dopo Zeexa. serviva da 


se arrebbe perso ugualmente mal pesi urelters - leggeri: Fratalìa 


mm 


Ù V- 


A. lIN 




WORDEN il « gran favorito » 


Chi vincerà il premio Roma? |da contorno al Premio Roma: 
Questo è la domanda che sii Premio Ruspoli (ra^ 1.600): 


La m Coppa Fantigrossi» che si „ „ '/ a'tnf^iraio I accanilo comoai- fg oiordanclta ai punti. Egli ò cioletti (Roma) batte Pcris II ® detto che cto non possa nu- 

dispuferù oggi sarà certamente * aomo di mc^o. u terzo. Dun- lente d: un tempo. Egli, infatti, gtato il padrone incontrastato (Civitavecchia) ai punti. scire. 

una infcrc-waiifc para. L’unico qac non varrà l exploit di un pur avendo svolto dei bei temi match. Giordanella ha ten- Profmaaionisti * * * 

neo della corsa è costituito dalla uomo solo ma della squadra in- Milisha alla distanza, ha pecca- di reagire ai te- Pesi piuma:- Caurari (CIvitaca- Una chiara vittoria, che va ei 

loci colpi del Tirate ma senza stellana). Kg. 57 batte Giordanel- d* ‘à del punteggio, hanno otte- 

cedentemente non sarn*^fa uar- Ordine di partenza della tappa Vahntini dal canto suo. dopo riuscirvi perchè troppo lento nel- ‘a (Roma), kg. 58 ai punti in 6 nuto i rincalzi della «Roma» 

(cjiia * Foggia-Bari a cronometro per °eer chiuso alta pan le prime le sue azioni. riprese. Arbitro Zamporlini. nell’incontro con le riserve del- 

lì giallo-rosso ha definitivamen- squadre: ore 10.25 squadra Gei* -^i c lasciato un po' --- «Salernitana». Contrariamen¬ 
te deciso, uclto presente staglo- manica- 10.30 sonadra Olande- dal giuoco più ido- P-ARIGI. 8. — Dal 28 ai 30 no- rS!! “U® previsioni — che gli ospL 


$5.800 per K.O. all’ottava ripresa. — ‘a equailra giallorossa, grazie 
• Arbitro De Sanctis. I sopratutto alle energìe profusc- 


— di uscire metà campo Alviti il quale pron- 
ferte. E non tamente cro.ssova; sui:» palla 
in possa riu- ————————— -- 

Le probabili formazioni 

ìa. che va el ROMA: Albani; Azìmonti, 
hanno otte- Trarè; Bortoletto, Grosso, 

!lla «Roma» Venturi; Lucchesi. Perissi- 

• riserve del- netto. Gelli, Pandolfini, Re- 

rontrariamen- nosto. 

che gli ospi- UDINESE: Pin; Menegotti, 
alla sonante Zo^zi; Moro, Tubero, Snida, 

ìtte giorni fa '"‘fi Ploeg^^t Szoke, Mozambo- 

trrKss. oTPozip Bacchetti, Vascellari. 


So grippo^ ogni par- Himioresqu^ Pandola I.V"dT%Vcc!,V“c un « “ranr^Sucl lor^^e TuLrorTnid: 

Sai- Su; 

no arritmU dalla Franda ben - ctftrifd che il rugalo di Al- . 4 rbo.s; lO.SO .squadra Boltecchia; egli è nu.-c.ta ad accorciare le Svezia». *&n?^ sopratu?to tóe encra^p^ust- 

tre cavalli — e non certo sca- ._ —^ TT 7 A T T srollo quest anno. ® LAZIO: Sentimenti IV; An- 

denU — per contrastare la Vit- i . . Lf E 1/ /\ J f Ci saranno, comunque Cianc<^ ... tonazzi. Furiassi; Alzani, Sen- 

toria all’allevamento nostrano. «A ±\J- V J XJ^X Successo ai Satiri ~ Al Teatro ___ Salario- Tj hi f„it« timenti V, Bergamo; BettolL 

Word^ ^«>, giun to Mi -p., ®d»>5rio ch^ chL jÈSSStmm M _ SaU Dmberto:%acciamo V tifo ni, Fuin Antoniotti. Larsea, 

ameolato dalla fama Ol^jno JJl W y^^tteremno per Strap^rc alla Ro- W IBP VI !■! HI V W insieme Puecnelli. 

che, come un». £l«>te ma la coppa biennale in palio -il* 49 3 m I B B ^Sk Br ■ Salone MargheriU: Bongo e i tre ATALANTA; Albani; Rota. 

varca cKeani e continenti C d FT - ■ * Lotta aperta però anche per gli ^ ®0nB iA (MB (•SL avventurieri e Nel regno del- Gariboldi; Angcieri, Cade I, 

trova presente ovunque una j ' W T à ■; cTfri » Quali si Inseriranno nel FjirALa. Venerali unirò fmettamìo * • * i * Villa; Santacostino, Rasmu»- 

grande corsa attiri gli appasdo- '/iT' * ! 9|i^ 1 P®»" ailc^V‘rc'^17^ a preal^^l^a- **■"- "• Soerensen, 

nati: pr^te e._ piazzato « r - i ' riono?^oÌL^e‘^b‘l^i Ifù ® ^“® CIMEMA Centrale: La donna cne inventò impero: Sabbie rosse Sm^^^io^An-m^“core*^*'^'*''“ "“®*®’ 

non addirittura Vincente! OTàl- : l ftacolì, alic ore 17 e 21 . A.B.C.; Tradimento ladnao: Wanda la peccatrice sSeSSore- oòerarione Cic^^ - 

tra parte, però, le scuderie Ita- ^ i ^*’r’dó ' Acquarlo: Ricca giovane e bellaFerrale Ciamplno: Il sogno di ionio: Le avventure del capitano sUdium^To^e^radi^K^ma uiombeva .àr.d eo i e in corsa 

liane allinepo i migliori ^ j fine sta^t^c) s'^za TEATRI -'’velenate e ,ru?TSde Carneo Superclnema: t, mondo nelle mie i\a«eva 1 immc.r ilc portiere gra- 

onde Piccolo Teatro Adriano: La montagna dei sette Clodlo: La mia donna è un angelo lUlìa:^*!!®pescatore deHa Luisiana Tlrra^‘*Torna co-, n-o 

i 4 1 ^ellc Tre Fontane) gli atJeU han- dell’Opera Comica della Città falchi Uola di Rienzo: La croce di dia- Lux: Don Camillo Treri” -t ripie-H. di.i>o aicur.l mi- 

to di tm diretti) imn&UlUo, n« 'v; J tutu i^muscoìt piuttosto tirati d: Roma 'Don Pasquale». Alba: Papà diventa mamma manti .Massimo: Davide e BcLabea TTìnHìi» ** po r auto- uresslor.e. 5 II osniti sc- 

anche di im moretto MudlO be- jìr . j ■ ^ ® ^ U* ®®®®® Colonna; signori tn carrozza .Mazzini: Papà diventa mamma TrhiMn* n ^ - . znavar.o'la loro rete: era Frasi 

salo sul tempi e sul terreno, "* P ®"®’^«’>>‘0 della Città di Roma «La A mbascUlori: Wanda la peccatrice Colosseo: Le miniere di re Salo- Metropolitan: Corriere diploma- T™"®®- « “«‘o di Momecnsto na-^ii«lo corto a Tcssari co- 

dovTcmo accontentarci deUe . ^eebIscll Belfagor ricchezza dri premi e la/ine sfe- ^andiera » di Goldoni. Aulene: Sabù principe ladro ««one tieo Trieste: Non cedo alla violenza a ^ 

nostre impressioni visive, per tH«me sono fu.fl fattori^ che con. MAXZONT: Èva Nova nello spett. Apollo: Totò c 1 re di Roma Corallo; Terra selvaggia Moderno: .àquile tonanti Tuseolo: La vendetta del corsaro rànt» ,i-, „ - 

qucUo Che riguarda i «va^ ■' 4 , , 7 - ^ L ' conmo a radere irtelo un prò. di «Pizza napolcuna» e « Nu’ Appio; Fanfan la Tulipe Corso: Altri tempi Moderno Saletta: Alan il conte Ventai» ApiHe* Davide e ^ 

noriranL e dSa carta I s. ^««». B’ ovvio pMavta che quarto c luna ». Aquila: Ai vostri ordml signora CrisUUo: II pescatore della Lui- nero veri^«.. VT . ^ir.tcrvcnto che iwrtava 

VimiarSa i t L ’ ^ i "‘f 5 Ctancoìa e ZucconeUt faranno del QU-ATTRO FONTANE: ore 17-21: Arcobaleno: Death of a salc^an sl»na Modernissimo: Sala A: 1 figli dei della Lui- a un’autorete Subito dopo i gial- 


dotti sia giovani che anziani; I 
onde, in mancanza, non soltan- ' 
to di un diretto confronto, ma ' 
anche di im indiretto stu«lio ba- « 
sato sui tempi e sul terreno, 
dovremo aixontentaTcì delle 
nostre impressioni visive, per 
quello che riguarda i cavalli — 
nostrani, e ’ della carta per " 
quanto riguarda i «incorrenti I ] 
francesL Già è stato parlato dei 
galoppi di prova, onde non re- • 
sta da far altro se non il prò- .- 
nostico che, mai come in que- , 
sta plurimillonaria corsa, dovrà « 
avere semplicemeste cerattere L' 
indicativo e di pura imprtHio- l 
ne personale di chi scrive. ^ 
I>egli italiani, in base ai tem¬ 
pi e alla forma attuale, pre¬ 
feriamo Belfagor, il bel sauro 
della Razza del Solilo; in base 
alla classe — sebbene noa ste- 
no ancora in piena fonna — 
fndieberemo /roquoft e Jfee- 
bisch. Dei francesi indkhewio 
Worden e Coretin il quale è 
abbastanza scaricato di peso aei 
«Nmftooti della corsa di Ixmg- 
shamp nella quale rendeva 10 
chili e mezzo a Whrdea. 

Seco le noabe selerioul per 


" * ' ' ' .. I -I ■ . Salario: La fidanzata di tutti 

..jjj __ Sata Umberto: Facciamo il tifo 

OS a ■ I ¥5 T* T* T T SMonf^nheriU: Bongo e tre 

dui A iiP Jb A (ffdlL A 

' ^ ' — .1 ■ ■ I. ■ Savoia: Fanfan la Tulipe 

I CINEMA Centrale: La donna che inventòilmpero: Sabbie rosse lSm^^^io^An-m^“co«*^*'^'*''“ 

jA.B.C.; Tradimento t., . | ladnao: Wanda la peccatrice | Splendore: Operazione Cicero 

IAcquario: Ricca giovane e bella Citrale Ciamplno: Il sogno dijionio: Le avventure del capitanolstadiam* Totò e i re di Roma 
Adriacine: Frecce as-velenate e ^.Zorro Homblowcr Sn~remema- if ,,, 1 ,. 

I Varietà Clne-Sttr: La furia di Tarzan Iris: Il erande Caruso T ® 


LAZIO: Sentimenti IV; An- 
tonazzi. Furiassi; Alzani, Sen¬ 
timenti V, Bergamo; Bettoli¬ 
ni, Fuin, Antoniotti. Larsen, 
Puceinelli. 

ATALANTA; Albani; Rota. 
Garibaldi; Angcieri, Cade I, 
Villa; Santagostino, Rasmus- 
s*.n. Cade II, Soerensen, 
Nuoto. 


piombava .àr.dreo’.i 


in corsa 


^ t- iT. ' ■ ' 4 , 

' 1 ì~ ' I l II T t L ' ^ ’ 

Neebiscli Belfagor 




Nella ripie-n. Li^ìh', aicuril mi- 
atilo- preà^lor.e. gli ospiti sc- 

. . gnavar.o la loro rete: era Frasi 


R UGBT 


Iroquis 




Roma - Treviso 


Roma del piacere 

Delle Terrazze: Il figlio di Mon- Nuovo: Anema e core 
tecristo Novocine: Il grande Caruso 

Delle Vittorie: Fanfan la Tulipe odeon: L’assedio di Forte Po:nt 
Del Vascello; Sansone e Dalila Odescalchi: Ctamicie rosse 
Duna: David e Betsabea OlympU: Sansone e Dalila 


Coretm 



tutto per far loro la gara. «Tarantrfla napoletan.i - di (ore 18-20-221 Delie Masrhere: Totò e i re dì maschettieri; Sala B; La città 

I .Arenula: II comandante Johnny Roma del piacere 

- ■ QUIRINO: ore 18: «II geloso|Ariston; li mondo nelle mie Delle Terrazze: Il figlio di Mon- Nuovo: Anema e core 

RUGBY ^hemito. di Pergoies; «il te- braccia tecristo Novocine: Il grande Caruso 

■■ ■ lefono» di G. Menotti. Astoria: Processo alla città Delle Vittorie: Fanfan la Tulipe odeon: L’assedio di Forte Po:nt 

Rnni» - Tr<*vi*SO ROSSINT: ore 16 - 19 ; C.ia C. Du- Astra: La croce di diamanti Del VasceOo; Sansone e Dalila Odescalchi: Camicie rosse 

■ «.tfiiin rame «Le forche caudine». Atlante: Toma con me DUna: David e Betsabea OlympU: Sansone e Dalila 

OUui all*AcqUU Acetosa satiri: ore 17-21 ; «Madre Co- Attualità: Robin Hood e i com- DorU: L’assedio di Forte PoinI Orfeo: Toma con me 

raggio » di BertoM Brecht con pagnl della foresta Eden: La furia di Tarzan OtUvUno; Non cedo alla violenza 

Ij Riishv Roma dono la tra Tofano, G. Gherardi. G. Augusta»: -Anema e core Espero: Totò e 1 re di Roma Palazzo: Bagdad 

df PadoM torM ove» a Vcrn.ì. Aurora: La leggenda di Geno- Europa; Un uomo tranqulUo Palestrina: StelU sollUrta 

sul terréno de^^^^ ' ALLE: ore 16 o 18.70: «I Pie veffa “ pescatore della Lui- Parloll: Davide e J^tsabea 

«rvtnu ncnitando 11 XV dal ‘'®“ <“ Podreoca ». Ausonia. L-7 c-.ttà del piacere siana PUneUrio: Garù Garu 

qnahv ’Tr»^«o. . .Corriere diplomatico Farnese: L’awenturicra di Tan- puza: Mezzogiorno di fuoco 

manon n»ri «-ho «I trovano VARIETÀ nelUrmlno: Tarzan e la fontana seri Primavalle: I vendicatori 

...due pui.!, I l «.II. *!Mmì.t;= qievlnco. . ,iyu„ n,ln.ccu ’’’ 


o f *'*.'»**'* Mo«temo: Aquile tonanti inscoio: La vendetta del corsaro r-ntn disperato ner ostacolare 

Corso. Altri tempi Moderno Saletta: Alan il conte Ventai» Aprile* Davide e RetcaVi-a v- • ' v, — 

CrisUUo: II pescatore della Lui- nero verino ’ “ T’®® ® Betsabea Novello, intervento che iwrtuva 

slana Modernissimo: Sala A: 1 figli dei ** pescatore della Lui- a un’autorete. Subito dopo i gial- 

Delle Masrhere: Totò e i re dì maschettieri; Sala B; La città ,^‘®*** lorossj riprendevano i:; nrano ìe 


VittorU; La furia di Tarzan 
Vittoria CUmpino: Le furie 


redini dell incontro mantenendo¬ 
le fino alla fine 


i; MI 


La Rugby Roma, dopo la tra- * ®®« . ^ 

sferta di Padova, torna oggi a „ vrff!' ‘®K«®"‘‘a di Geno 

giocare sul terreno dell’Acqua ® «I .. . , , 

sr.'br-T.S"'"’ " sràTSi.M. joScS'df&c 

I bUaro-mrl. cho al Irov.iw VARIETÀ' * '* 

a due punti di dUtanza dalle Alhambra: Giovinezza c rivUta Remini: L’ultima minacela 
attuali capoliste aspirano a con- Altieri: La bella as-venturìera Roiocna* Stella solitaria 
seguirò una chiara affermazlo- c rivista Brancaceio* Stella aollUrla ' 

ne rat trevigiani, onde far di- Ambra-Iovlnelll: Wanda la p«v. Capannelle': L’avventuriero di 
mentlcare ai loro sostenitori la catrlcc c rivista New Orleans 

sconfitta di domenica scorsa La Fenice: Il fantasma dell’Opera Capitol; Pietà per t giusti 

Contro il Treviso molto prò- c rivista Capranira; Un uomo tranquillo 

babilmente rientreranno In squa- Principe: Ij figlia di Nettuno Capranirhetta : Un uomo tran 
dra Rossini. Perrone, RlccionL c rivista quitto 

L’Iocontro avrà inizio alle ora Voliamo: La croce di diamanti Castello: Papà diventa Riainina 
fprtadlaL • rivista Centocelles Ciagìummii • variali 


Faro; GII avvoltoi non volano Preneste: La congiura del rin- 
Plamma: D piacere negato 

Flamactta: Nona sommes tous Qnirlnàle: La confessione della 
dee a ss ass ins (17-19,39-22) signora Doyle 

natalo: Condannato Quirtnena: Telefonata a tre mogli 

Fogliano: La leggenda del Piave Reale: Stella solitaria 
Fonuna: Biancheggia una vela Rex; La città del piacere 

^ monugna del sette Rialto; Ricca giovane c bella 
_ , Rivoli: Telefonata a tre mogli 

Gli^o Cmm; Proc^ alla cltU Roma: L’awenturiero di Macao 
pide« ;_PPOceaap ^ città Rnbtno: La mia donna è un 

awanani Aq u » toMoM nnctlb 


C XjGI alle Capannelle ore 14 

IrO Sftrnnde cors€9 

«^PREMIO ROMA,, 

Lire 8.000.000 - metri 2800 

trasporti : 

AutopulliiMin da; Plarca Barberini . Piazza u.»- 
lonna • Piana Finma • Largo Argentina - Piana 
Cavour • Plasgalc Flaminio - Piazza S. Giovanni 
Servizio tranviario (dei Castelli Romani STEFER) 
Par t HEA da Via G. Amandola 
















Pmg. 5 — « UUNITA» » 


Domimica 9 nàramtra IMS 


DALL’INTEÌRMO E Eì)A,I.L;ESTERO 


Le 

nel 


elezioni regionali 

Ti’uiiHiio <1 Aliu Adige 


€ii i^etio Spano 


C’è qualcosa di uuunu ucl 
'J'initiiMi i- nell’Alto Adijjc. I 
nodi M-ii^ono al pcliiiie e i 
Kiiliti del "oxeriio lesionale, 
a U.C. e il Volkspuitei, sono 
rinalinente costretti a render 
conio del loro o|«Jralo. 

I e elezioni ainniìnistrative, 
die erano state fissate il 21 
‘cileiiilire in cinaicne decina 
di coiuiini della regione, si 
sono s\ulte nel silenzio: pochi 
toiiii/i inibldicf, scarsa a> en- 
zione ai temi del dibattito 
eleiioraie, nessuna d'.-cussionc 
seria. Uelativamenlc scaisa è 
sial.i ralTInenza alle urne, e 
i iiovlii elettori liunno, in t;e- 
nn.ile, \otalo non Milla base 
(li lina sedia iM^ionat.i. ma 
MI ba.'i di inveleiute abitu¬ 
dini u del eoii'iglio del pai- 
roeo. 

lille ainio'leiii di sileii/.io e 
di indilieieii/ii bi D.t.’. ivieb- 
li(‘ vidulo mantenere audio 
per le ele/.ioni regionali e si 
credevii l.iiilo lorle da per 


gilueuti uurucolistici. Xoi co¬ 
munisti. come disse una rol¬ 
la il compilano rogliiitii, siip- 
piamo vincere i nostri avver¬ 
sari andie sul terreno della 
pazienza. 

luttavi.i un fatto nuovo 
esiste, iin’atinosrera nuova si 
Vii creando e dii citi deriverà, 
in iin termine non lontano, se 
sii|>renio bivoriire con intelli¬ 
genza e con tenacia, un rove¬ 
sciamento della situazione. 

(dà oggi, comunque, il luti¬ 
lo del silenzio è stato ubbnl- 
tnto. più di una volta Poii. De 
(disperi ci ha lasciato orgo¬ 
gliosamente comprendere che 
egli conta di iiveie nella sua 
regione natale mia specie dì 
ridotto ul|iiuo: il giorno in 
(Ili la sua fortezza romana 
dovesse cnpitolarc, egli do- 
\icpbe trovare una nuova eif- 
liidellii in Val .Sugami o in 
Val d’Adige. 

Kbbene. cerchi mi altra 'tra¬ 
ila l’oii. De (disperi. Non è 


iiieiiei'i il bel ge'td ili ' iilo-yDntano, senza dubbio, il gior- 

' 'Nio in cui dovrà sgombrare dal 


stilare a Mie spese ad l< a *ei 
Mini grandi elettori la pialtii- 
foiina iirogramnidtica d' i so¬ 
ci.di'ti e dei coiiinni'li; laiito, 
esMi peii'.na, nè i coiimnisti 
nè i socialisti sarebheio riii- 
■seili a superare la barriera 
del silenzio elle li separa dal¬ 
la gran mussa degli elettori. 

.À mnsolidaie la barriera he 
separa i parlili di sinistra 
dalla grande massa di eletto¬ 
ri di lingua tedesca in Alto 
.■\dige ei avrebbero pensato, 
il’altra parte, gli alleati della 
D.C.. i dirigenti del Volks- 
partei. 

Or.i. sj dà il e.iso che le 
coM- .siano andate in tntt'altro 
mollo. La temiieratnra eletto¬ 
rale è salita a mi grado di 
caline finora ni.ii lagguintu 
nellii regione, il dibattito si è 
ii'tcsO e dilaga, ass.ii \i\aee, 
nelle piazze, nei iriornab. sui 
volantini e sui manifesti che 
la D.C). stampa a milioni e 
coi milioni sottratti albi po¬ 
vera gente. II partito domi- 
min te. che ancora iin mese fa 
aflettava il più gran disorez¬ 
zo per la dcbolez.zo elettorale 
(lei commiisti. è eostretio a 
dirigeii' la sua priqtaganda 
es'eiizialinenie contro di noi, 
ed è co.stictio a difendersi. 

Il cnrnttcre |)iù saliente del¬ 
la caiiipngna elettorale aftna- 

10 (•. .senza dubbio, pr.iprin 
questo: che il dibattito non si 
svolge più sulle solite pan¬ 
zane anticoiminisle che De 
Gnsperi ha tolto di iicso dal- 
rarsenalc propagandistico di 
Mussolini c di (loebbels. ma 
sui temi più vivi c scottanti 
della politica iiaz.ioiialc e so¬ 
prattutto rcgiomilc; la D C. è 
costrcla a difendersi pietosa- 
raeiilc, a cercare di spiegare 
come la sua politica di auer- 
ra sia compatibile con gii 'ii- 
tcre.ssi dj rpiesta regione, co¬ 
me c perditi lo .Statuto .spe¬ 
ciale non sia stalo nptilicato. 
come e perchè raiitonomia sia 
stata tradita fino al punto che 
la .situazione della regione è 
gravemente peggiorata, come 
e perdiè la complicità dei di¬ 
rigenti clericali abbia jicr- 
nicssii ai monopoli idroelettri¬ 
ci di conliminrc indisturbati 
la lorr> opera ni danni di tut¬ 
ta la popol.Tzione laboriosa 
delle due province c ai il.imii 
dciristitiilo rcgiiiiiale. • 

Cirunde sventura è .'ciiza 
dubbio questa per la D.C, la 
(|ualc, non avendo arir-mien- 
ti e avendo come anni niù 
taglienti il confe.''SÌonale e la 
sagrestia, è co.'tretta a scende¬ 
re proprio -•'III terreno itegli 
argoinciifi. fuori dal confes¬ 
sionale c fuori dalla sagrestia. 
Grande sventura è per la D.CL 

11 fatto che questa situazione 
nuova si sia prodotta per la 
maturazione di mia roscienzu 
politica che porta larghi stra¬ 
ti di cittadini di lingua ita¬ 
liana a ribellarsi al iriogo e 
a denunciare i trailiim-nti del¬ 
la D.C., c porta larghi strati 
di cittadini di lingua tedesca 
a ribellarsi al giogo e a de¬ 
nunciare rambiguo gioco del 
S.V.I’. l’iù grande svenuira 
per la D.C. è, iiifine, il luftti 
che il punto di rottura del 
smi vecchio monopolio poli¬ 
tico' c di quello dei .suoi al¬ 
leati del S.V.l*. sia stato sc-j 
gnalo dalla prcci'a pre.'j di 
jio'i/ioiie aiitonoinistica ' dii! 
lommiisti c dei socialisti. 

Ma i dispiaceri uella D.C. 
non finiscono qui. Nel largo 
dibattito che sì è acceso, nel¬ 
la nuova coscienza che si va 
maturando, sono già visibìli 
le premesse di una situazione 
coniplctamcnte mutata: affio¬ 
rano gli eicmcnii di frizione 
fra 1.1 D-C, C il S.V.P., affio¬ 
rano gli elementi di dissenso 
interno del S.V.l*., per cui 
fra breve i cittadini di lin¬ 
cila tedesca sj schiereranno 
nella lolla politica in ba-e ai 
loro interessi c alle loro ideo¬ 
logie e non più soltanto in 
base alla lingua che parlano. 

Noi romiinisfi. nhitiiati co¬ 
me 'iamo a guardare in fac¬ 
cia la realtà, non ci facciamo 
illusioni; sappiamo che avre¬ 
mo. il Ift novembre, nn’af- 
fcrmazionc considerevole, la 
quale ri'ponilcr.ì a un ripie- 
samento delle forze clericali. 


Viminale; ma quel giorno egli 
non troverà più fra sue 
montagne native una fortez¬ 
za. Vi troverà tiitt’al più una 
casa o una villa per fare le 
sue penitenze. E iic avrà lii- 

SOgllO. 

VELIO SPA.Nt) 


L’AGONIA DEGLI UNDICI USTIONATI DI MONZA 

Stamane un altro operalo 
è m orto tra spasimi atr oci 

.Tutta Monza vive la tragedia - La visita ali’ospedale 


DALLA RED AZION E MILANESE 

MILANO, 8. — Alle 11,10. sta¬ 
mattina. un altro segno di cro¬ 
ce è stato tracciato sul registro 
deiraccettazlone deirospednle 
di Monza; pochi minuti prima, 
nel suo lettino del padiglione, 
anche Giovanni Formali di 53 
anni, il più anziano Ira le vit¬ 
time deirincendio della CIF 
Petroli aveva cessato di vlvore 
stroncato dallo bruciature dio 
già av’ovano ucciso altri cintine 
.suoi compagni. Come Pcride 
Bollini. Ambrogio Longoni, Gia¬ 
como edotti, Enrico Kngorio o 
Luigi Guenzati, anche Giovanni 
Formnrl aveva lottato fino al- 
riiltimo per vincere la morte; 
ma dalle .sue carni bruciate, co¬ 
me dalle carni bruciate liei ciu¬ 
cine suoi amici e compagni, ogni 
.secondo una stilla di to.ssico, 
un nuovo sipiarcio nella jiello 
marloriutu, lo strappo causato 
da un sussulto di spa.simo ave¬ 
vano Icntamcnlc e ine.'^oraliil- 
mente resa inutile la loio le.si- 
stenza, la loro volontà di vive¬ 
re, l’opeia dei medici, l’amore 
dei figli, delle madri, delie mo¬ 
gli, degli amie’. Que.''..> amore 
che lutti 1 !;i\..rato:-, d; Mou- 
za e di Milano, tuttti la citta¬ 
dinanza da mezzogiorno di gio- 


Dichiarazioni di Invernizzi 
sullo sciopero dei dolciori 

La doppia faccia della Motta, della Perugina 
e delia Nestlè > Lo sciopero durerà 72 ore 


In seguito alla proclainazioue 
dello sciopero di 72 ore da par¬ 
to delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori deU’ali- 
nientazione (CGIL, CISL, UIL) 
per i lavoratori dolciari, liriuo- 
risti o delle aziende Protlntt* 
Alimentari Vari, abbiamo po'to 
alcuno domatide al segretai m 
generale della FiLIA, compa¬ 
gno on. Invernizzi. 

D. - Come mai, nemmeno in 
.sede mini.steriale, .siete riusciti 
a raggiungere un accordo, quan¬ 
do già la maggioranza dei la¬ 
voratori alimontari.sti ha con¬ 
cluso il contratto nazionale che 
ha portato loro notevoli be* 
netìci? 

R. - Quando una decina di 
giorni fa fummo convocali dal 
Ministero anche noi speravamo 
che questa fostsc la volta buona; 
questa speranza era basata sui 
fatto che la maggioranza delle 
aziende dolciarie ha già iniziato 
a corrispondere quanto previsto 
dai contratti di lavoro già fir¬ 
mati, oppure ha fatto dichiam- 
zioni favorevoli in tal senso olle 
proprie maestranze. E’ per que¬ 
sto che lo tre organizzazioni so- 
.spescro lo sciopero di 48 ore 
proclamalo per il 30-31 ottobre. 

Senonchè alle trattative del 7 
novembre, oltre ai funzionari 
erano presenti i rapproscnlanli 
ài solo tre aziende; la Motta, 
la Perugina, la Nestlè; azi*;nxtc 
molto » comprenKVc " nelle di¬ 
chiarazioni alle proprie m.ic- 
stranze. fatte per tenerle tran¬ 
quille e buone, ma che nel seiio 
delia delegazione padronale t»*- 
.«iimono attcggiamcnli orlili al- 
raccoglimcnlo delle rieh'este 
dei lavorator;. 

Gli industriali che invece han¬ 
no concedo o sono favorevoli 
all’accordo non erano presenti 
alle trattative, ritenendo f^r.'^c 
che l’aver raggiunto un acco,-- 
do ITI sede aziendale flesse suffi. 
cicnte a me;terle al s.curo da 
po.ssibili agitazioni. 

D. - Le richieste dei lavora¬ 
tori sono molto onerose Der io 
«ndii.stria dolciaria? 

R. - Non è un problema ai 
onori che ha impc«lito l’accor- 
ao: tant.' è vero che le afciendi 
che già danno applicazione ash 
acc.irdi stipulati dagli altri sd- 
tori non sono le più iinportanti; 
ciò che può essere sopporiat.i 
dalla Ligure Lombarda, dalla 
SAIW.A. dalla Stratta di Torino, 
dalla .Alemasn.i o numoros:.*.''.- 
me altro aziende, piccolo e mo- 


vedi - quando la notizia della 
tragedia era ormai giunta a tut¬ 
ti — SI sta manifestando in mo- 


giiiando la prima fiammata ». 
Lo la.'Ciaiim perchè comincia 
ad affannare. Nel camcronc c’è 


do chi- commuovo piii di cjiian- i folla, nel corridoio c’è folla, 
io non riusciremo a lar capire ! sulle .scali c'è folla. E* Monza 


die, può certamente t'-cic .'on- 
portato anche dalla Perugimi, 
dalla Nestlè e dalla Motta. 
pensi che por qnest'uìtima dit¬ 
ta, in questi ultimi giorni li- 
azioni .sono passate ;n tre gior¬ 
ni da L. 2.ó0n 0 L 3200 con un 
amnento d valore di cMca 
30 pet conto. 

I). - Allo sciopcio del 13. l't 
’c 1.5 novembre .on chiamati a 
partecipare tutti i lavoratori 
dolciari, anche quelli che han¬ 
no avuto dai datori di lavoro 
rapplicazionc dei precedenti 
contratti, o acconti notevoli’ 

R. - Si. sono chiamati a pa.- 
tocipnre tutti indistintamente, 
poiché quello che intcrcs.sa i 
lavoratori non è .'olo la parte 
salariale, ma è soprattutto il 
contratto nazionale normative 
di lavoro per tutta l’itali.a 


dallo nostre note. 

Da giovedi Antonio, il vec¬ 
chio custode dcll’o.'pcdale. non 
rimane più di qualche minuto 
nel .suo sgabuzzino, solo per ri- 
•spi-idere aila teiefi'iiate: tilt’ > 
il rc.sto del tempo egli .'ta fer¬ 
mo sulla porta, tanto .-a che, di 
m.-iiit,) it; 111 -iiito. qu.i'cui.o 
fermerà: uomini, donne, bain- 
niir. veeeh:. opeia! in tul i c'i ' 
escono o vanno al lavout, ma'-1 
saie che vanno per ia .spesa, 
amici, conoscenti. F, la doman¬ 
da è .sempre la slc.s.sa. • c’ouu- 
vanno i feriti’.’ C’è .speranza’.’ 
Va meglio Michelini,’ Ke.sistt' 
Cenngrati? ... E il cuore di An¬ 
tonio, pure abituato a dar con¬ 
forto e illusione a tanti, .strin¬ 
go. Egli non vorrebbe mentire 
0 non vorreblie dare doloro. E 
scuote solo il capo, dubbiosa- 
mcntc. 

Alleile ieri alibiamo «ompiulo 
la nostra \ isita airospcuale m*l 
padiglione .. E... Ecco più vi¬ 
cini all’entrata i Ietti ilove so¬ 
no i due meno gravi, ('allegra¬ 
ti c Santagnello. poi ai centro 
il letto del rngaz-zo Claudio 
Pinton o in fondo i letti del due 
ora più gravi. Michelini e An- 
drooni. Sono i cinque rimasti 
in vita, intorno ai quali si strin¬ 
gono i familiari nella speranza 
di strappare almeno es.si alla 
rnorte. intorno ai quali si fa 
più spasmodica l’altcsa perche 
l’opera dei medici, degli a.ssi- 
stcnti, dogli infermieri non sia 
resa vana, perchè si sfiezzi fi¬ 
nalmente il mortale stillicidio. 
Il dott. Rossi — che si .'la pro¬ 
digando dal primo momenti* -- 
ci permette di avvicinarci ai 
letti. Claudio Pinton, il ragaz¬ 
zo, è migliorato e può parlare. 

A un corto momento suo zio 
gli dice: .. Vedi vengono a tro¬ 
varti tutti come se (ossi un 
eroe Ci avviciniamo al letto 
di Santagnello clic apparo mi 
po’ più sollevato di ieri; Hai 
cincpie minuti di tempo Salita¬ 
li giicllo.. cinedo il meilieo cd 


elle .-.i stringe intorno ai suol 
figli per dar loro il suo calo¬ 
re c *1 suo affetto, ieri maltl- 
na al capezzale dei feriti si 
.sono portati anche il compa¬ 
gno .Alberganti e fon. M.ircel- 
lino 

Domani avranno luogo ì fu¬ 
nerali dogli scomparsi. 

.ALDO rALUMIlO 


Riunione di parlamentari 
domani a Seraveiza 

1 Ut ('.\ K — Domani luiictli. 
1 parluim-ntini ili tutlu la rcglo- 
uc to.'Cuiui st leclieraiiuo u ae- 
ni\t'/.za per prouUcie coutuUo 
con 1 cuvattii'i u lo loro lumiglie. 
t.'oo.e e nolo 111 lo stc.-,ao Con- 
'iglio comuiinlo ili Kciavezza utl 
e->pii;ucio un volo con II quale 
si invitiivano le pinti interessato 
ulta vertenza ilei cavatori o 1 
parliimentarl per Incontrarsi c 
voiicic di risolvere ì.i gravo que¬ 
stione 


Scmiipano per caso 
a un’orribile morte 


K. — Il commci-clnt*. 
to 33 enne Attilio Allusili, c l'a- 
grlcoltore Giovanni ToaottI, pure 
di 33 Olmi, eninmibl rosldontl a 
t rinco d A«l. si trovavano lori 
I nella .sala d’ii'pcllo della stazione 
di Troiluiclio quando «irilvano 
annuncialo l'arrivo del loro tre¬ 
no. 1)1 cor.‘<a, nuora, si prccli)!- 
invano fuori uttraverstìndo 1 bi¬ 
nari per portarsi sulla pensilina 
n. 3. .senza ai-coi-gersi cho In quel 
prccl'o Istiiiue stava sopriigglun- 
gendo a grande volocltA li rapi¬ 
do diretto n Torino. 

l!n urlo di nieciqirlcclo si le¬ 
vava dagli usuimi, Tnttt rltenc. 
vano clic 1 due fa'^'Cro stati or- 
rlbilmcmo macuoiati. Invero lo 
.'Mlasia Cd 11 'l'o-settl pruno stati 
urtutl dal rr.splngcnto del loco¬ 
motore e lanciati lontano dulie 
ruote. 

Trusportnt! coinunquo all’o,spe- 
dale. 1 duo venivano visitali dal 
medici che ri-contravuno nll’.M- 
lusiu lu trattura di unii gamlai 
ed al To.settl solo llev!s.-*nno e- 
scorluzJonl, 


p*ma B*r 
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e un prodotto 
della soc.sìdo\ 








La penetrazione tedesca 
neir Amerka L atina 

RIO DE JANEIRO. « — Il 
giornale ■< Ulfiniu Hora » an¬ 
nuncia cho linan’zicri etl indu¬ 
striali tedeschi e brasiliani 
stanno esaminando un proget¬ 
to per la creazione di una 
banco tedesco-brasiliana il cui 
compito sarebbe quello di fa¬ 
vorire il commercio fra i due 
paesi c ridillio 1 debili com¬ 
merciali del Brasile. 




La gente dell aria chiede 

m’a viariiine civile ili Slait 

Un discorso deiron. Santi al congresso nazionale 


egli ujcenna di m. .-Mli>ra Inj 
prcgliiumo (li dirci qu*'llo elici 


U-i; ntait-na nel salone cen¬ 
trale dell,! C.G.1.1.. SI sono ini¬ 
ziati 1 lavori del IV CongrésiiO 
Nazional»- dei Sindacato Im¬ 
piegati <‘d Opel.-Il delia Gente 
ik-H’Aiia 

I.’o:'.. .-i.!;.:.. (li>iio .-ivc; IC- 

. . to ;t s.i'.ut*! ilell.t C’.G.l.I... ha 
p: oniitu'tato ini di.'ior.-o ne. 


.si ricorda e le .sue parole coii-| 
fermano in parte (pianto ci' 
disse il Rcdnelli, auti.sta del- 
rautocisterna csplo.'-a; -< Hanno 
sc.nricnto liitfa la motrice, poi 
.stavano .scaricando il rimor¬ 
chio che óra aggancialo; ad un 
certo punto c’è stata una per¬ 
dita dalla torretta (-ciitrale del 
.serbatoio Allora abbiamo chie- 
■sto che portassero sotto un’al¬ 
tra cisterna, un Fiat 509 e l’au- 
ti.sta ha messo in moto. Credo 
che il motore dove aver aspi¬ 
rato i gas, invece deiraria. ori- 


Jittua'.i della no.stra 


aviazione civile, melteiufone 
ni .rilievo il pi «nesso di deca¬ 
dimento pei cui e.ssa è prcsen- 
tciiK'nte agli ultimi posti nei 
co:ifr<iiiti rk-i paesi d’Europa e 
degli altii eiintinenti. 

(.■<>;i<-!ndrnd<>. l'on Santi ha 
rilevato i-omi- spetti ai lavo¬ 
ratici dctì’aiia la nccc.s.saria 
azione p*-r lo t,vilupp(> pacifico 
uella no.stra aviazione civile, 
che deve essere considerata 
un servizio pubblico nazionale 
alla stregua delle ferrovie. Co¬ 
me t.'ile. è ;ioc.'e.=;irio che la .sua 


AL CONVEGNO TRIBUTARIO DI FIRENZE 

• ' ------ - I — 

Gli artigiani chiedono 

la perequazione fiscale 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, U. — Per discu¬ 
tere sull’Ordiiianieiito tribu¬ 
tario iuiliniio c Fati nazione 
della Carla costituzìoualr .si 
è riunito oggi alle ore IG. 
nella sala dei concerti del 
Con.servalorio di musica Lui¬ 
gi Cherubini, il convegno na¬ 
zionale tributario indetto dal¬ 
la Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato. dalla Fede¬ 
razione regionale toscana del¬ 
le Associazioni arti,giane, dal¬ 
ia Associazione Artigiani del¬ 
la provincia di Firenze. 

I lavori del cjnvegno, che 
continueranno anclie domani, 
sono stati aperti da una re¬ 
lazione del dott. Franco An- 
toiini sTiIl’ordinamento tribu¬ 
tario qual’ è attualmente e 
quale potrebbe essere qualo¬ 
ra la Carta costituzionale 
•iella Repubblica fosse in pie¬ 
no applicata, specie in qiiepli 
articoli di c?,-a che si rife- 
ri-'.-uno direttamente ai tri¬ 


buti o ai diteli di apiilica- 
zione. 

li doti. Fr.inco .Antolini ha 
Jsordito ricoidando come 
raiTidplo .53 della Cos'.iHi/io- 
nc statuisca 1 obb/iyo della 
iiiijjosla, coDiiiiisuratu alla 
.'(ipaciUi roiilrilmlira del cit- 
tadiiìo c ispirato a criteri di 
progress ir Uà. L'( latore iia 
fatto notare come que.'ta nor- 
«na co.'tituzionnle fondainon- 


iio ai prcsiippo.sli deila pre- 
rifoni.a .'‘le.ssa. Inoltre, il 
eoucclto discriminatorio tra 
grandi e piccoli contribuenti 
è and ab.», infine, a vantaggio 
(iei primi. Nella parte con¬ 
clusiva della sua relazione, il 
dott. Antolini !ia avanzato le 
seguenti propo.ste; elevare i 
minimi e-enii per delermi- 
iiate impo.ste erariali c per 
(iek rnunate categorie di con 


La «Fonderia delle Cure» 
occupata da ventitré ginrni 


FIRENZE. 8. — La lotta U—icio ael foglio clericale fiorenti- 
nacc cd eroica delle macstran- ! no, che aveva dato per certo 
ze della ..Fonderia delle Cure-'il lipri.'tino della gestione nor- 
contimia « commuovere l’intera male. E continua anche il nor- 
cittadinanza fiorentina cd a to- j male lavoro produttivo. 

«lere desta l’attenzione deiropi-l Venerdì è stata cfTettuata la 
nione pubblica nazionale. Oggi ■ .5 fusione, durante la quale si 
è il 23. giorno di occupazione I è proceduto alla colata di cir-1 
operaia dello stabilimento e laic.-» 70 quintali di ghisa. A'«;st 
Vertenza non ha ancora trovalojquesta, come alio precedenti gravosi per il piccolo c me- 
Tattcsa soluzione, malgrado si | fusioni, ha a.'.'i.stito numeroso dio coni: iinien'.-- mdividuale 

pubblico, nonché diversi diri- in confronto dei grandi enti 
genti politici c sindacali fra collettivi; il regolamento si- 
ctii il compagno ,cen. Vittorio stematico dei rapporti fra fi- 
Bardini. segretario regionale nanza locale e finanza era- 
dei PCI. Fon. Giulio Monticati- riale e cr-rne, in proposito, 
ci. segretario della C. d. L., il garór.tire l autonomia degli 

della 


siano adoperate e continuano 
ad adoperarsi tutte le autorità 
dePa città. Il primo incontro 
tra i rappresentanti di alcuni 
industriali e delle maestranze, 
avvenuto l’altro giorno in Pre¬ 
fettura. ha portato ad un pri¬ 
mo efficace scambio di idee per 
studiare la possibilità di ripren¬ 
dere una normale produzione 
nell’azienda. Si è profilata la 
possibilità di trovare una so¬ 
luzione. ma i convenuti bazine 
ritenuto necessario ripetere 
rincontro nei prossimi giorni. 


La lotta, quindi, continua da¬ 
ma non ci aspettiamo rivoi- cisa malgrado Fincauto annun- 


segretario provinciale 
FIOM. Cassigoli. La presenza 
incitatrice del capo del movi¬ 
mento operaio tos<»no è ralsa 
ad infondere un sempre mag¬ 
giore spirito di combattività e 
di fiducia m quegli eroici uo¬ 
mini, attorno ai quali si accre¬ 
sce ogni giorno la solidarietà 
operante dei lavoratori c del¬ 
l’intera popolazione. 


mente (Iet«’rminate aliquote; 
e.'ci!l;i-«,' dalie .ovraimposte 
l'-cii!i fietcriiimat** categorie 
dì contribuenti ed entro de- 
teriniiiati limiti; profonda ri¬ 
forma e tra.'forinazione del- 
F IGE. Q-.iCiti alleggerimenti 
porte.'Tbbcro a minori gettiti, 
cui .M pulrcbbe ovvi.'ire me¬ 
diante u’A'impo.'ta sui grandi 
enti concitivi, discriminatoria 
per i complcs.'i a tipo mono¬ 
politico. in applicazione dei 
principi generali degli arti¬ 
coli 41 e 4fi della Costituzione. 

GASTONE IXGRASCI’ 


tale debba c.'.mtc cnn.Mtlerata .(ribuenti; ;ihb.o.ss;ire uUerior- 
n'*! (TUJidrfi geticialc coititui- 
to da tutu- le norm.e delia 
Co.'titu/.ionc che concorrono a 
determinare la politica ec(>- 
nomicn del paese. Egli ha ci¬ 
tato a tal propo.sito l'arlict*- 
lo 4, che ricono.-ìce ai citta¬ 
dini il diritto al Livoro e il 
dovere di concorrere al pro- 
grc^.'o ntaterialo e .'pirilualc 
della società attraverso le 
possibilità c la scelta di 
ognuno: l’articolo 11, che sta¬ 
bilisce il ripudio della guer¬ 
ra: l’articolo 32. che stabili- 
.'co l'a'si.'tcnz.i social*', ree. 
fino agli articoli contenuti nel 
titolo terzo della Costituzio¬ 
ne relativi alla proprietà pri¬ 
vata e al t'-asferimento di 
imprese o categorie di impre¬ 
se allo Stalo o ad enti puh^ 
blici. ecc. " ai fini di utilità 
generale 

Da qiie.'ta preme.-.-a. Fora¬ 
tore è parsalo ad e.-aminarr i 
problemi generali po.-li alla 
discussione del cor.vcgi.o: Li 
semplificazione e l'unificazio¬ 
ne del si=‘.trr,:'. tributario; 

Falleggerimento di alìquote C 
di prc-.'ioni i.n nmteria ni im- 
po.'tc lii con.-umo o sul!a c-n- 
t; ata: :! i innovamento de; 
i -:i: .- ^ce: tn-T'cntf* più 


gestione venga ;issunta diletta¬ 
mente dallo stato, liquidando 
le pai tecipazionì americane cd 
inglesi che sono in funzione di 
liindaziotte della nostra avia¬ 
zione e non del «uo necessario 
.‘-vilup|)o. a niez'zo di Az.ienda 
.Statale .Autonoma. 

E' .'«eaiia iin'mteie.'santi.'.si- 
nia leiazione della doitoi c.s.sji 
Maria Quinci sullo sle.'so ar¬ 
gomento. 

La dottoiessa Quinci ha con¬ 
cluso ponendo le Kcguc-nti esi¬ 
genze: I) sganciamento della 
avia-zione civile da quella mi¬ 
litare: 2) i iscatto (ielle parte- 
cipazionj e-,lcie alle Società 
il.-iliane; .1) co.'tituzione di una 
unica compagnia nazionale; 4) 
icvisione degli accordi aero¬ 
nautici con salvaguardia del 
diritti italiani di traffico; 5) Fi¬ 
nanziamento governativo per 
ncqui.sto di nuove macchine. 

I! dott. Addabbo ha riferito 
.«tillc condizioni dei lavoraaori 
italiani dipendenti dalle com¬ 
pagnie aeree .slnàniere. Ponen 
do in rilievo la disparità di 
trattamento egli ha citato al¬ 
cuni esempi impressionanti: un 
molori.'la italiano stipendiato 
da una società straniera gim- 
dagna 50.0(’0 Itro a! me.'o con¬ 
tro le 200 0(10 rii un tnotori.sLi 
.straniero dipendente dalla stes¬ 
sa società e che lavora in Ita¬ 
lia. Un funzion.ario di .società 
straniera guadagna 270.000 lire 
contro le KO.OOO (ii ti:i funzio¬ 
nario italiano. 

Per tiltiinn ;I dutt. Bianchi 
in svo!t.-j la .*.-ua relazione sulla 
st.ibilità di impiego e tratt.a- 
nicnto di pensione dei lavora¬ 
tori dei trasporti .-icrei. 

Nella l-irda malt’na è inter¬ 
venuto a; lavori de! IV Con- 
gre'-o l’on. Mole. Vice Presi¬ 
dente de’ .Senato. 

La seduta pomerid;.ina è >t-i- 
ta occuoa'a per gr.an parte 
dalla rel.izio.-u- del .SegreUirio 
del Sir.dac.'i'o polajr,!»,, che ha 
riferito .-in-im.-intentf- t.-.jj’e lotte 
e fu; suci-o;;.'’ categoria 

Aumentano n|i ubriachi 
in riT^qJMaona 

LONDIì.-\, 8 — Da un rap¬ 
porto governativo s; appren¬ 
de che il numero delie per¬ 
sone arrestate Fanno .scorso 
per ubriachezza nell’ Inghil¬ 
terre e nel Golle.s. ha supe¬ 
rato le cifre raggiunte dalj 
Ì1938 in poi. 
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CHI E' IL PIU' BEUO! 


La bellezza maschile consiste 
nel saper vestire e saper sce¬ 
gliere il negozio più adatto. 

. SUPERABITO » la Ditta 
Romana con negozio in Via 
Po, 39/f (ang. Via Simeto) con 
il suo vario e ricco assorti¬ 
mento d’impermeabili, vestiti 
pronti e su misura, giacche, 
pantaloni, ecc.; è in grado di 
poter soddisfare qualsiasi esi¬ 
genza. 

« SUPERABITO » in via Po, 
è il vero negozio degli elegan¬ 
ti. VISITATELO! Vendita an¬ 
che a rate. 


enti Incal: c semplificare gli 
ob'oiig’ni del eontribuenie. t 
I.a - preriforma Vanoni » e [ 
i problemi che e.ssa ha poste ' 
sono stati gli argomenti del 
terzo punto c'ne il dott. An¬ 
tolini ha trattato nella sua 
relazione. Con la « prerifor¬ 
ma Vanoni » s; è detenninato 
uno spostamento sulle impo¬ 
ste indirette contrario persi- 
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Grandiosi mezzi 
di costruzione e lunga 
esperienza pongono la 
produzione della C.G.E. 
- dalle più potenti mac¬ 
chine ai pìccoli elettro- 
domestici - al più alto 
livello di qualità. 

La radio C G E 
offre perciò garanzia 
delle migliori caratteristi¬ 
che di sensibilità, poten¬ 
za, musicalità, durata. 
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p»t. < — «L*UNITA»»- __ ' 

IMPRESSIO NANTI DENUNCE AL CONVEGNO DI VERONA 

Potremmo trovarci la guerra in casa 
da un giorno all’altro senza sap erlo 

Le grivissiiiie conseguenie deiroccupazione straniera negli Interventi dì Cevolotto e Scarfogllo 
La voce delle città occupate — L’opposizione popolare alla costruiione di basi aeree anerlcane 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE iTreviso e In quella di Brescia.icento ettari c sono state seae-iUIL e lo organizzazioni dei da- 

‘ ■ [Vengono addirittura disboscate ciato 17 famiglie di lavoratori, tori di lavoro (Federtram. Fenit 

VERONA, 8. — Centinaia dlldelle foreste, per impedire che Risaliti di Livorno ha trac- o Untlc). Le trattative rtguarda- 
delegati giunti da tutta Italia domani vi ^ possano annidare' ciato un quadro della situa- vano la stipula di un accordo 
In rappresentanza delle città eventuali partigiani. L’on. Ser- rione della città to.'cann: tut- nazionale per li computo delle 
occupate dallo straniero, oltre bandinl ha terminato ancora to 11 porto di Livorno è pia- indennità di contingenza negli 
a decine e declné di invitati sottolineando la necessità di ticamente a disi)o.s'izione di*; 4 !i aumenti periodici e netta inden- 
— fra i quali illustri perso- informare continuamente To- americani, fabbriche, apparta- nltA di anzianità, nonché li con- 
nalità politiche, della cultura, plnione pubblica su tutti gli menti e vaste zone .sono occu- giobamento dello vario voci della 
generali, giornalisti, artisti — episodi della occupazione stra. Pat’, mentre la corruzione e retribuzione. In analogia a quan- 
hanno partecipato oggi, nel nlera, per provocare una gran- alimentata dai militari statuii:- jq previsto dall'accordo Intercon- 
salone dell*Albergo Centrale, dé scossa del sentimento popo- voce appassionata di federalo I4 giugno u.s. per I la- 

alla seduta inaugurale del con- lare in difesa della indipen- Napoli e staw portata poi dai- voratori deiFlndu-stria. 
vegno per l’indipendenza 6 la denza. J segreterie nazionali delie 

sovranità nazionale. Citiamo Episodi particolarmente im- con commo^ panne na r e- Federazioni del lavoratori — ò 
fra i presenti il sen. Emilio pressionanti sulla situazione ciotto nei comunicato — hanno 

Sereni, vicepresidente del Con- delle zone occupate hanno por- 8“ occupami amerm. ni e a chiedere un Interven- . 

siglio mondiale della pace, il ‘ato l delegati delle varie prò- atmosfera di ^ ministero del 

giornalista Carlo Scarfogllo, vince. Il prof. Silvio Zorzi di ® * Lavoro. 

l’on. Mario Cevololto, il sena- Treviso ha commosso lassem- 'convegno si nanna inoltre deciso «di pro¬ 

tore Caldera e l’ing. Tommasi bica rievocando la glorio^ lot- concluderà con una g ande muovere l'ogltazlone del lavora- 
per il PRI di Verona. a condotta dai contadini del- SfesUzione puEca i l ^ t^rl ferrotra.nvlerl cd Intemavl- 

• Sono inoltre giunte numero- la Pr^jncia contro _la_cos_i_ru_. Sa Coràum nel corso deUa gatorl ». 
se adesioni, oltre a quelle già zione dell aeroporto atlanLco a _mjj„ parleranno Fon Sere- . -1-— 

segnalate negli scorsi giorni; Islrana e i, generale Castaldi, il U (aValletfe TCndOflO 

citiamo il vicepresidente del co di Udine na aocumeniaio giornali-sta Scarfonlio c Fono- 

SS “voioito. iiiipraHiablle un aeroporto 

TarecUl. Molli del dclogall ''orno stia invano tentando di MAKIO l-lN/AUri _ 


Doménica 9 hOTombre 1952 


li tesseramento 19531 Pochi sfuggono 


Sos^se le tratfafive 
per gli autoferrotramvieri 


Solennemente aperta a Berlino 

la Co Blerenià per II proniema te desco 

Oggi il cattolico francese Domenach terrà il rapporto tVapertura 
Nella zona occidentale 15 milioni di tedeschi oggi alle urne 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

centri industriali, ad esempio 
nelle zone tessili del Piemon¬ 
te, della Lombardia e del Ve¬ 
neto, ma anche in molte altre 
zone e città, delle importan¬ 
ti _ categorie di donne lavora¬ 
trici tra le Quali l’influenza cd 
i legami del partito sono an¬ 
cora scarsi e limitati. 

E* soprattutto verso questr 
categorie che dobiamo svol¬ 
gere un lavoro intenso e te¬ 
nace di propaganda e di orgi 
nizzazionc, di proselitismo. 

Consolidare le cellule di falh 
brica. L’unità della classe ope¬ 
raia è garanzia sicura di -vitto¬ 
ria per le forze della pace e 
della ^ libertà. Sulle cellule di 
fabbrica e sulle fabbriche ove 
non vi è ancora l’organizza- 
zionc di partito si deve con¬ 
centrare l’attenzione dei co ni- 
tati direttivi delle sezioni e 
delle federazioni. Alle assem¬ 
blee delle cellule di fabbrica 
c bene partecipino i migliori 
dirigenti federali c dì sezione. 
Una vasta azione di propagan¬ 
da scritta cd orale deve esse¬ 
re indirizzata verso ' pii ope¬ 
rai e le operaie, in specie in 
quelle aziende dove le posi¬ 
zioni del partito devono essere 
potenziate. 

Rafforzare la F.G C.l, Il 
tesseramento della FGCI inte¬ 
ressa non solo l’organizzazione 
giovanile, ma^ in modo diretto 
anche il partito. Ogni membro 
cd ogni organizzazione di par¬ 
tito hanno il dos'cre di consi¬ 
derare il tesseramento alla 
FGCI della stessa imoortanza 
del tesseramento a! partito e 
di prendere delle misure per 
reclutare alla FGCI decine di 
migliaia di giovani c ragazze, 
particolarmente dai i.t ai i8 
anni. 

Il passaggio al partito di 
membri della F.G.C.I. non de¬ 
ve avvenire a scaptro del la¬ 
voro dell’organizzazione gio¬ 
vanile, non bisogna togliere 
dirigenti di sezione o di fede¬ 
razione della FGCI dal loro 
lavoro se non quando si sia 
garantiti che vi c un sosti¬ 
tuto capace. Occorre lim:..ire 
allo strettamente indisDciisibi- 
le il numero di coloro (.he 
hanno contcmporancamentL i.n 
tessera del partito e quella 
della FGCI. Ogni sforzo de¬ 
v’essere fatto per sviluppare 
la Federazione Giovanile Co-| 


I 

l 



TarcetU. Molti dei delegali verno stia invano tentando di MARIO 1 IN/AUn „ _ ressa non solo ! organizzazione 

delle città occupate, di Verona, .sopprimere nella provincia , . „ Uno sciame' Ul cavallette lunco 

rii Udine, di Treviso, di Na- ogni libertà democratica SOSPCSe IC ffatfaìlVe migliò è cntmtò a KilmcW 

poli, di Livorno, di Bari hanno Giovanni Alberini, •. attaccando l clardlnl attorno al- organizzazione di par¬ 
portato l’esperienza di uomini a Ghe^ ^ dUfOfl^ramVieri L^eroporto stesso è *«0 

^lo^^menEaW’lndloèndenza *e fR si sta costruendo un gran- Sono state interrotte lo tratta- ««“to invaso c alcuno piste sono ‘«seramento - la 

il sEmltà^’Itahà^nelle lori de aeroporto atlantico.^ per «ve In corso tra lo Federazioni stato rese Impraticabili. La zona FCCt della «essa imoortanza 
città hanno oortato la costruire il quale sono .stati del lavoratori autolerrotramvle* è quella delFucroporto militare del tesseramento al partito e 
di città ta cta Pi" Airone espropriali tarrcni por duo- ri. «denti CGIL. c.SL . di Maurlpur. idS,"". aUa rGCrd«fnr’’di 

americano tenta di imporre la ■■ i - . . ■ .... ■ ..1 .. ---- --- -.t-iu':, . 1 : -tc.An: .. .....a..-,- 

sua volontà, forte dcll’agquie- migliaia di giovani c ragazze, 

«ùSHvsssolennenienle aperta a Berlino ’-ìcr11: ,1 

re Gerardo Potenza è stato ^ membri della F.G.C.I. non dc- 

assassinato brutalmente da un - - — avvenire a scaptro del la- 

?rrrvrrr^.”nT 3 or’; id Conierenza per il proolema leaesco 

to della sua città. _ dirigenti di sezione o di fede¬ 
li Congresso è stato aperto ... , . razione della FGCI dal loro 

cevoiottò^*chT ha^^SnuirnSo il cattoHéo francese Domenach terrà il rapporto d^apertura lavoro se non quando si sia 

come, in aperta violazione del- Nella ZOUa Occidentale 15 milioni di tedeschi oggi alle urne tuto”capacc.*^ Occorrc”"imTarv 

Mn stretLimcntc indisDCÌ. ibi- 

nllo straniero senza cne venKa ^ il n i icro dì colo lHc 

lTw!ntn*'*pd in evMcn- NOSTRO COR RISPONDENTE seguevze che una ratifica de- so la parola il Segretario del hanno contcmpor.incamentL i.i 

mento, ed ha messo in evia t»,.-. .. ..la oH Accordi dt Bonn c Pari- Comitato di iniziativa, il cat- iIgI nartìto c nudila 

ta ij pericolo che questa situa- BERLINO, 8. — La gl avrebbero sulle possibilità tolico francese Domenach, il PGCI Oeni sforzo de- 

zione porti persino all entrata renza inteimaponale per la ^^^^tora esistenti di pacifico quale ha indicato gli obietti- vVsLc fatto oer 
automatica in guerra no- pacifica soluzione del proble- componimento ». vi della conferenza. Domai- ù 

stro Paese, senza che il Parla- ma tedesco ha avuto inizio Dagli interventi di lutti 0» lina Io stesso Domenach terrà Federazione Giovanile Lo¬ 
mento possa essere chiamato a oggi a Berlino. oratori è emersa la ragiona- il rapporto al anale segui- 'rnmista. 

decidere. Infatti, qualora git La delegazione italiana. („ convinzione che aggi Ve- ranno gli interventi di notfs- Capodanno con la nuova tes¬ 
atali Uniti dovessero iniziare composta di diciassette per- sercifo europeo è soltanto siine personalità. ^r^t. La rapidità deve e.ssere 

un conflitto. la presenza di so„c, è una chiara tesfimo- una copertura della Wehr- In tutta la Germania regna l-i prima caratteristica della 

truppe, di basi, di comandi nianza di quanto sia vasta macht c non può non finire intanto grande attesa anche campagna del tcsscnmento 

americani nel nostro Pae- questa volontà di intesa che sotto il comando degli atifi- per i risultati delle elezioni Si tratta di abituare ji part'-o 

se porterebbe automaticamente percorrendo l’Europa. As- chi generali nazisti. amministrative che si tcrran- ad assolvere in poche settima- 

anche l’Italia nell abisso del- 5 ig„ie al deputato liberale • La conferenza srninpn. nel no domani nella Bassa Sas- ne compiti complessi con.e il 
la guerra. Cevolotto ha con- Giuseppe Nitti, partecipano corso della quale Vonorcvolc sonia. nella Renania Palati- tesseramento di oltre due mi 
eluso con un invito ad mior- infatti alla Conferenza il de- Pajetta ha riferito sulla va- nato c nella Renania West- i|oni di iscritti, 
mare * l’opinione pubblica ai putato d.c. Raffaele Terrano- sta ondata di sàenno suscita- falla. Quindi milioni di per- Festeeeì oeni comunista lo 
questa situazione, affinchè si ^ deputati indipendenti to in Italia dalla libcrazio- sane andranno alle urne c dal inirin nun-n annn mn ìa 
allarghi il movimento di colo- Bertazzoni già s^^^ «e del maresciallo Kesselring. loro voto si dovrà avere una ZZL .L 'I 

ro che lottano per l’indmenden- torto della - DG dH- Manftwo. « durata oltre tre ore. indicazione sulla popolarità J ‘PfJ- 

ta e la pace. j generali Mario Roveda ed f delegati si sono poi riu- che gode in questo momento «Jggmwga e superi ogni te¬ 
li giornalista Carlo Scarto- Arnaldo Azzi il deputato so- *^‘’**" stampo ta politica di Adrnauer. In- aerazione entro il zi Y^aato 

glio ha poi parlato delle con- ciolisfa Giovanni Pieraccini e nella Berlino democratica, dicazione tanto piti preziosa il numero degli iscritti del ’fzi 
seguenze che potrebbero veni- j deputati comunisti Giuliano ^ove alle 19,30 la conferenza ^la vigilia del dibattito al U propaganda. La campa 
re dall’applicazione nel nostro pajetta e Sergio Scarpa. ® sfata solennemente aperta. Bundestag sitilo ratifica degli gna deve essere accompagnata 

Paese della Convenzione di ci notano anche i nrofes- Dopo la discussione di alcuni accordi di Bonn c di Parigi, da una vasta azione di propa- 
Londra, che concede ad even- soH Bo?So F^SliaLsI. « doN Problemi procedurali, ha pre- -SERGIO SEGRE ^anda diretta a conquistare al 

tuali truppe di occupazione Pezzali di Bolopnq, -— partito i migliori tra quei nu- 

poteri di vita e di morte sulle jj dottor Novario di Varese, _ — ^ _ mcrosi lavoratori che nel corso 

popolazioni italiane. Noi ve- jj dottor Sandro Palazzi, ou- TI m ‘*'8'* a»"* sono venuti 

diamo — ha detto Scarfoglio — tjocofo olla Corte di Casso- X* ITvfT IVr TLI. <1 * I i avvicinandosi al partito. Oc 

quale atteggiamento tengcno ^ìone, il dottor Marcello Mo- _ _ _ _ corre spiegare, con ricchezza 

già gli americani nelle citta segretario per lo To- l>1 4*1 fTR Rm R*4^1 rT 4'4’^ argomenuzioni, gli obìet- 

occupate. E la scano del partito repubblica- OlOCColO 0.0 UH. rd.lXlO politici, ì principi ideali 

non è stata ancora approvala ^ . giornalisti ingegner ^ necessità per 

dal Parlamenti Clorpio Ballerini, direttore del coloro che quegli obienìvi si 

?à- S“..°ata’, quando noi no- a « *«Tà iMpiegUa ptr rlipfire al Iraffito il porlo 'di” mìnta;;ÌS 

c<m la Federazione della pio- , partito se vogliono contribui- 

dlJisa aflLtica forse.'ma sem- ® rSLn“fan 2 a’^deI MoJf- ROTTERDAM, 8. — U por- tanto più delicata in quanto re alla realizzazione delle .oro 

pre al comando dei criminali " rfL Mon-**0**®^^^*®*"- ** momento aspirazioni. 

di guerra che sparsero il ean- . de dell’Europa continentale all’altro il grande transa- Reclutare t migliori, l. za- 

mie nel nostro Paese e che come si veue. u. ^ isolato dal- tlantico « Nieuw Amsterdam » mento numerico non deve però 

hanno contro le nostre popola- l'Oceano dal relitto di una proveniente da New York. an^re a scapito della qualità 

^.ioni _ che li cacciarono dal Dna analoga caratte - panamense affondata Nel primo pomeriggio, le dei membri del partito. Noi 

nostro Paese — motivi di ran- presentano tutte le a - ^ Niewe Waterweg » la autorità governative hanno sentiamo la necessità di .i-erc 

core! Che potrebbe succedere? tre delegazioni, fra le ^laii del Reno che collega annunciato di avere affidato nel partito un maggiore nume- 

A quali crimini dovremmo an- primeggio quella aeua uer- ^ marina il compito di ro di compagni attivi sui qu.ili 

coA assistere? Scarfoglio mania occidentale affondata è il sbloccare il porto facendo poter contare nel lavoro e nel- 

terminato proponendo la crea- dall ex Cancelliere del Reicn. , pg^g^ug stazzante «.378 esplodere una carica di di- ^ fotta. L’obiettivo nostro de- 

zione di comiUli per 1 mdipen- Wirth e dal pastore Nie- .-nnellote. Colto dalla bufe- namite a bordo del piroscafo ve essere ouell» di reclutare i 


.SERGIO SEGRE 


Il porto di Rotterdam 


munista. 

Capodanno con la nuova tes¬ 
sera. La rapidità deve e.'sere 
la prima caratteristica della 
campagna del tesseramento 
Si tratta di abituare ii part-'o 
ad assolvere in poche settima¬ 
ne compiti complessi con.e il 
tesseramento di oltre due mi 
Iloni di iscritti. 

Festeggi ogni comunista lo 
inizio del nuovo anno, con la 
tessera tgsif 

Raggiunga e superi ogni le- 
derazione entro il zi Y>tnaio 
il numero degli iscritti del ’fzl 

La propaganda. La campa 
gna deve essere accompagnata 
da una vasta azione di propa¬ 
ganda diretta a conquistare ai 
partito 1 migliori tra quei nu¬ 
merosi lavoratori che nel corso 
degli ultimi anni sono venuti 
avvicinandosi al partilo. Oc 
corre spiegare, con ricchezza 
di argomenuzioni. gli obiet¬ 
tivi politici, i princìpi ideali 
del panilo e la necessità per 
coloro che quegli obiettivi sì 
propongono e auei principi 
condividono, di militare nel 
partito se vogliono contribui¬ 
re alla realizzazione delle .oro 


bordo del piroscafo j 


denza. v ^ Ira all’esterno della bocca del affondato. Non e stato pre- 

II generale Gastaldi ha poi Nel prossyno pomeriggio, jj «j-austu-s» era ri- cisato quando sarà effettuata 

parlato del pericolo costituito numerosi delegati, fra i quali . gravemente danneggia- l’operazione, ma si pensa pri¬ 
stina Jugodavia, superarma- l’onorewolc Nifi» Iionno temi- masto gravemente aa iveb ^ lunedi 
fa «metani, alle nostre to aWHotel Tu.scato, nel setto- |o ed era quasi afjtonuato ma ai jimeat. -- 

froSl^e. L’on. Serbandini ha re britannico delia città, una r1aro°^ dal ^ vento t- 60 battelli blOCCatl 

affrontato il problema di in- conferenza stampa cui sono stato portato oai venm wv hbiiciii iiimMii 

formare diffusamente Fopinio- infcrpcnufi decine dì giorna- dalle , * dalla tempesta IH Inghilterra 

ne pubblica sulla occupazione listi, rappresentanti delle aove e affondato in circa r- 

straniera in lUlia, e ha vitato maggiori agenzie c i più im- Y®”** metri d acqua. A cau^a lon*dr.\. 8. — La tempesu 
alcuni impressionanti episodi, portanti quotidiani del della incertezza sull esatta scatenatasi ieri sulla Gran Bre- 

A BarL il 20 settembre, vi era- mondo. posinone dello scafo e , tagua continua a Imperversare 

no trenta navi americane; ven- « Noi — hanno detto in so- sospeso l’intero traffico del oggi al largo delie coste occiden- 
t-mila marinai statunitensi stanza i dicersi delegati — porto. ^ tali e meridionali dell'lngliliter- 

ebarcarono, con le conseguenze non iniziamo questa Confe- Numerose navi incrociano ra. Dna trentina al navi hanno 

facilmente immaginabili. In cer- renza con obicttiri prefissati o davanti al porto in ottesa cercato rifluglo nella ba]a di 
te zone della IHiglia, vi sono soluzioni concordate. II nostro della identificazione della po- Bridiington (Yorksblre). 
più aeroporti che faW^iche. fine è la pace e, per raggiun- sizione del « Faustus ». I fun- più di 60 battelli immobiilzza- 
Per la costruzione di aeropor- gerla, dobbiamo aprire un di- zlonari del porlo sperano che tl da 36 ore in varie baje non 
ti, i contadini vengono espro- battito che ci permetta di e- una volta localizzato il re- hanno potuto ancora prendere u 
pìiati dei loro terreni, cosi co- taminare gli sviluppi della litio sia possibile riprendere largo a causa dei forti venti che 
ine succede nella provincia di situazione tedesca c le con- il traffico. La situazione è soffiano sulla Manica. 


andare 3 scapito della qualità capo amato del nostro partito 

dei membri del partito. Noi c della classe operaia, 

sentiamo la necessità di a-'erc Tutti i lavoratori festegge- 
nel partito un maggiore nume- ranno questa data come sim- 

ro di compagni attivi sui qu.ili bolo del cammino percorso, 

poter contare nel lavoro e nel- delle lotte combattute, dei suc- 

ia lotta. L’obiettivo nostro de- cessi conseguiti, come certez- 

ve essere quello di reclutare ì za di vittoria sotto la guida 

migliori lavoratori, di educar- illuminata c sicura del com- 

li, di fame dei buoni, attivi pagno Togliatti, 

comunbtt. campagna del tessera- 

Non a tutti è dato di essere mento dovrà permettere di au- 

membro del Partito Comuni- mcntare le nostre forze e da- 

sta Italiano, il partito di Gram- re nuovo impulso alla lotta, 

sci e di Togliatti, il partito di allargare i nostri legami con 

che da trentadue anni seguendo tutti i cittadini e con tutti gli 

gli insegnamenti di Marx, Eii- uomini amanti della pace e 

gels, Lenin e Stalin, combatte della libertà, 

alla testa degli operai e del As'anti compagni, al lavoro! 

popolo per indirizzare il paese Diamo a! popolo italiano un 

sulle vìe del socialismo, il partito comunista sempre più 

partito che uni in un recente forte, strumento sicuro di ri¬ 
passato gli italiani in un gran- nascita c di rinovamento del- 

de fronte contro i tedeschi e iTtalia! 

i fascisti e che lavora oggi ad p. LA direzione dei. p. c. 1. 
nutre gli ttaliani per salvare La Commissione Nazionale 

la pace, Tindipendenza, la li- OrRanlrzazione 

berrà. I lavoratori onesti. Ica- Roma, 7 novembre 19 S 2 


—------ Pochi adulti, particolarmente eoo 

• - r j t- Il I abitudini aedentarie, sfuctono tor 
li, coraggiosi, fedeli alla classe teramente aUe emorroidL Ltm- 
operaia cd al popolo devono ^ 

parlfto •* 

Le norme dello statuto sul- «yf™® 
la ammissione dei nuovi iscrit- * UNGUENTO F08TEB. UeatMo 
ti dovranno essere rispettate; “tche per eczeme e per altri 
nessun nuovo iscritto deve es- disturbi della pelle. In tutte le 
sere accettato nel partito scn- rarmacle 

ta;drJu^ta^tab!lrdiAlllllllllllllllH 

cellula (dove non esistono le 
cellule, nell’assemblea^ di se- j 
zione) cosi come stabilisce lo j 
articolo 5 dello statuto. j — 

Nel corso della campagna Ij 
di tesseramento c rcclutarocn- |j 
to. deve svilupparsi una larga II 
e sana emulazione fra i capi- I 
gmppo, le cellule e le sezioni j 
di una stessa federazione. So- j 
no però da sconsigliare le ga- j 
re a premi individuali o col- j 
lettivi; si deve invece tendere j 
a stimolare e esaltare il sen- j 
timento di soddisfazione per j 
il dovere compiuto, quale più j 
alta ricompensa del miliunte j 
comunista. j 

/ nuovi iscritti. L’cducazìo- | 
ne politica dei nuovi iscritti j 

deve essere particolarmente cu- j % # 2 ■ 

rata. Riunioni e corsi di j I ■ 

conversazioni scpH devono cs- j I 

sere organizzati nelle cellule j 

e nelle sezioni orr illustrare ai j 4 yv 

nuovi iscritti i diritti ed j do- j 

veri dei militanti, il program- j ^ 

ma politico del partito di cui j 
devono diventare propagandi- j 
sti c difensori. A conclusione j 
di queste riunioni i comitati Ij 
di cellula dovranno assegnare j 
ad ogni nuovo iscritto il com- j 
Dito di leggere c diffondere j 

rUnità c l’altra stampa demo- j 

cratica, di fare propoganda j M ■ 

fra i lavoratori, di lavorare in j 

una organizzazione di massa j ■ 

c di aiutare la cellula c la se* j 

/ione. I IH IHI 

Capigruppo e brigate di at- A TV TTV ^ 

tivisti. Il lavoro individuale j 

dì propaganda c di organi?.- j ^ X R 

•/.azione del tesseramento sarà j 
compito orcvalcntc dei capi- j 
gruppo, i quali in questa cani- j 

pagna troveranno occasione j M ^H 

per un ulteriore sviluppo nu- j M ^H H 

mcrico e per acquistare mag- 
giorc stabiiit.à. Per l’aiuto alle 

organizza'zioni più deboli si m 

formeranno, nell’ambito di eia- 

scuna federazione e di ciascu- 

na sezione, delle brigate com- 

poste di alcuni attivisti delle 

organizzazioni più forti. Nelle 

province ove vi sono ancora 

comuni senza organizzazione HI HH ■ 

di p.iriito si costituiranno una I 

o più brigate destinate unica- B^^lj^^HI K K I 
niente al lavoro di propagan- j 1 B m K I 

d.i e di probclittsmo in questi | 
comuni. ! 

L’assemblea solenne. Prima 
del 21 gennaio, ogni cellula 
dovrà riunire tutti ì suoi njpn 

iscritti per consegnare solcn- rtétx UiJnKJ 
ncmentc ad ognuno di essi la a mm ■« 

nuova tessera. In tàli asscm- inFERMEABIllE NOè 12 

blec, nelle quali dovranno par- _ __^ ® 

tcciparc i dirigenti della fc- THEBHOPALTO Intcr 

aerazione, dovranno essere ri- 

I conlezloiiala 

riiwi;àr>;:prta„J'‘"dl vestito confezioiiaii 

essere membri del partito co- VESTITO confezionali 

Diifoihiom ^mmìniumìm. OAHICIA POPEUN MA 

Le tessere saranno a disposi- 

zione delle federazioni dal 20 FLANELLA Diira 13113 1 

novembre al prezzo di L. 50 §»••• •• smuu 

anno ^ I ^CTTINATO POPa 1301 

Jrl L XKÌ,o''po.ra“: SOPBABITO pura lani 

no, come di consueto, applica- QiPTAIlIt DBADI 

re li bollino sostenitore dei dJUslUlllA IrDUn 

P.C,I. dal taglio di L. 50 . 100 , 

200 , %oo, 1000 c oltre. . 

Un particolare significato PER DONNA 

acquisterà il bollino sosteni- 

c'otpfÌr„r Ù l THERMOPAITO’ lana 1 

rdclirjbsta Ip" taia” aboehtbia cnhjstj 

.anY,»'Vc.!r°daTUmns; SOTTABITO Upo Rylt 

Se Ione crbrpta,'’dcrta3; CREPEUA lana alla 1 

«Tdi 'JSirSri SCOZZESE lana alto 1 

“riaba-r" •''' PALETOT para lana ! 

taeSTeK J3UTa'^ PELLE OVO colorala p 

mentare le nostre forze c da- VfiT à 

re nuovo impulso alla lotta, | ItlllA 161123013 COtODI 

di allargare i nostri legami con mna a * 1 * US*»—.»,. 

tutti i cittadini e con tutti gli lUlA 16323013 D133CS 

uomini amanti della pace e qim a 

della libertà. TtiliA 16323013 D130GS 

Avanti compagni, al lavoro! 

Diamo al popolo italiano un „ 

partito comunista sempre più ! g CENTINAIA DI AL 

forte, strumento sicuro di ri- , 

nascita c di rinovamenro del- i xt 

iTtalia! U 




I 


Via Volturno, 9-11-13 

(Angolo Montebello) 
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ANNIVERSARIO 
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PREZZI ECCEZIONALI 


PER UOMO 

IMPERMEABILE Noè gab. d. t. (a prova di diluvio) . L. 11.900 

THEBMOPALTO’ interamente foderato.» 11.900 

GIACCA confezionala lana .» 6.900 


VESTITO confezionato pura lana ........ 10.900 

VESTITO confezionato peltfnalo Marzotto ...» 12.900 

CAMICIA POPEUN MARO’.» 1.600 

FLANELLA pura lana al meiro.» 950 

PETTINATO pura lana al metro. » 3.500 

SOPRABITO pura lana al metro.» 2.500 


SARTORIA PROPRIA - CONFEZIORE E FODERE L. 8.000 


PER DONNA 

THERMOPALTO’ lana Marzotto conto modeUi. 

ABGENTDIA CIUJSTA. 

SOTTABITO Upo Rylon. 

CREPELLA lana alla 140 cm. al metro . . . 
SCOZZESE lana alto 130 cm. al metro . . . 

PALETOT pura lana al metro. 

PELLE OVO colorata per biancheria tt metro . 
TELA lenzuola cotone extra 0 metro . . . 
TELA lenzuola bianca 90 cm. il metro ... 
TELA lenzuola bianca 240 cm. R metro. . . 


11.900 

1.600 

790 

490 

950 

1.800 

50 

150 

190 

590 


E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOU A PREZZI STBABILIAITI 

ULTIMI GIORNI 


miiinnomi 
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Appendice delPUMlA 


ài VICTOR HVUO 


XIV 

CiO’ CHE FA LIMANUS 


I . A WT M B MWH'W ■'B fece mettere un mucchio 

I KAIf I UT ITRI? 'àS"sif jsi 

li llrl/lil l/l I lìiri - 

mM il i LmÌ 1 M. im m EHBJ to «Ue fascine c sotto ai tini, 

una pozza di catrame dove 

^ » _ j, 1/14^410 immerse il capo della miccia 

unmilc fOnOHSO di VICI UH iiUUU solforata, poi fece collocare 
' nella sala della biblioteca, 

“ tra il pianterreno dev’era il 

. catrame e il granaio dove 

XIV non si potevm nè entrare nè c’era la paglia, le tre culle 

CiO- CHE FA T TMAMiTtt usdre. In cui Kéné-Jean, Gros-Alain 

uae FA is iMANUS finestre della biblioteca e Georgette erano immersi in 

Mentre il marchese si oo non avevano sbarre ma era* un sonno profondo. Si por- 
capava della breeda e della no molto alte. tarano le culle con molta cu- 

torre, llmanus si occupava Llroanos si fece accompa- ra per non svegliare i barn- 
dei ponte. Dal principio del- gnare da tze ysf> niini come lui bini. 

l’assedio la scala di salvatag- capaci di tutto e a tutto de- Erano semplicemente pie- 
gio. sospesa trasversalmente Ciri. Questi nomini erano cole mangiatoie di campagna, 
fuori a astio ie flaestze del Hoisnard, detto Branche- specie di ceste di giunco mol- 
secondò piano, era stata riti- d'Or, e i due fratelli Piqué- to basse che si posano in ter- 
rata per ordine del marchese en-Bols. Llmanns prese una ra, ciò che permette al bam- 
e collocata daillmanus nella lanterna deca, apri la porta bino di usdre dalla culla solo 
sala della biUioteca. E* forse di ferro e visitò minuziosa- e senza aiuto. Vidno a ogni 
alia ■Masaxia di quella scala mente i tre piani del castel- culla nmanus fece collocare 
che CausMiii votava supplire. Ietto del ponte. Hoisnard una scodella di zuppa con un 
Le flasilr e del pelsw plano, Branche-d’Or era implacmbi- cucchiaio di legno. La scala 
detto mia delle guardie, era- le come llmanus, poidiè ave- di salvataggio staccata dai 
no difese da tma triplice ar- va avuto un fratello ucdso suoi ramponi, era stata ap- 
matura di sbarre di ferro, dai repubblicani. ooggiata sul pavimento lun- 

piombato sella pietra, e di Ul Llmanus esaminò il piano go il muro. Llmanus fece di¬ 


portare alcune pentole chejla. Poi, pensando che le cor-j Mandò i fratelli Pique-en fido, una grande vecchia ede- piani. Pensò che quell’edera chese di Lantenac che se la 
aggiunse alle botti di catra-jrenti d’aria potevano esserclBois ad aprire le finestre delira disseccata, rossiccia, che poteva essere utile, non mise in tasca 

fere mpft^àri. ..n tn.,eehi,sl \oaHE»L ' HI dato noia Llmanus Bisogna sorvegliare tutti i 

:v I VMPBm m dappertutto yn ultiino movimenti degli assalitori. Lo 


Eraas iauaent bs 


;7ori onek Wl Rooia. 7 novembre .91^ I ''nililli|||||||illililll||IHII{nil||lllllllillllllllllll|||||llllllilil|^ 

imniniiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiKiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiii,,,,,,,, 

> le sei finestre piano interiore e del piano copriva tutto un lato del pon- menti e fatte tutte queste ■ LIBRO TERZO 
a. Era una not- supenore. Aveva notato, sul- le dall'alto al basso ed iucor- ispezioni, riportò la chiave tr MACcar-R/A 

zurra e tiepida. la facciata orientale dell’edi- niciava le finestre dei tre della porta di ferro al mar- r., 

latelli Pique-en fido, una grande vecchia ede- piani. Pensò che quell’edera chese di Lantenac che se la SAN BARTOLOMEO 

s le finestre del ra disseccata, rossiccia, che poteva essere utile, non mise in tasca ' I bambini si sveuli.-rono. 

dato noia Llmanus Bisogna sorvegliare tutti i orima ta piccola 

gettò dappertutto ra ultimo moviminti degli assalitori. Lo ^ nsveglio di un mmt>o è 
sguardo, dopo di che i qual- [manus andò ad appostarsi in *^oie l’aprirri di un fiore, 
tro uomini uscirono dal ca- vedetta con la vua tromba da ^^nibra che un profumo esca 
stiletto e rientr^ono nella bifolco alla cintura, nefia ga- fresche 

piattaforma sul- Georgette, la piccol? di 
pesante pOTta di ferro a dop- |» 3 jfo della torre. venti meri, la minore dei tre, 

pio giro di chiave, esaminò c»-— «„ maggio poppava an- 

aitentamente la serratura Stava In os^i^zione, con gora, sollevò la sua testina, si 
enorme e terribile, considerò lo sguardo rivolto ora alla rizzò a sedere, guardò i suoi 
con un cenno di soddisfazio- foresta ed ora allo spiazzo, piedi e si mise a chiacchie- 
ne la miccia solforata che aveva presso dì sè. nella rare. 

pas^va dal foro da lifi pra- strombatura del lucernario. Un raggio mattutino cadeva 
ticato e che era ormai 1 unica una fiaschetta da polvere, un sulla sua culla, tra il piede 
comunicazione tra la torre e sacco dì tela pieno di palle di Georgette e l’aurora, sa¬ 
li ponte. Questa miccia par- calibro e vecchi crinrnaii che rebbe stato difficile dire oual 
tiva dalla camera rotondo. era il più rosa, 

passava sotto olla porta <U GU altri due dormivano 

ferro, si stendevo sotto Tan- , ancora, hanno un sonno Dìù 

drone, scendeva la scala del Quando il sole comparve pesante gli uomini, 
pianterreno del ponte se^g- jU^mp neUa fore^ otto Georgette, gaia e calma, 
giando sui gradini a spirale, battaghoni in assetto di guer- chiacchierava, 
strisciava sul pavimento del ra, la sciabola al fianco, la René-Jean èra bruno. Gros- 
corridoio deU’ammezzato ed giberna a tracolla, la baio- .Alain era castano. Cleòrgette 
andava a terminare nella netta inastata, pronti all’as- era bionda. Queste sfumature 
pozzo dì catrame sotto al salto; sul piazzale una batte- capelli, in accorda con la 
mucchio di fascine secche, h- hi canTioni «m cassoni bambini possono cam- 

LTmanus aveva calcolato che *>iare più tardi. René-Jean 

occorreva circa un quarto di Taspetto di ra piccolo 

ora perchè questa miccia, ac- fortezza dieianno- Ercole. Dormiva bocconi pre¬ 
cesa neH’intemo della torre, uomini che caricavano ar- mendo gli occhi sui pugni, 

mettesse fuoco alla pozza di fuoco: moschetti pisto- Gros-AIain aveva le gambe 

catrame sotto alia biblioteca, le, schioppi, e nelle culle tre fuori del suo piccolo letto. 
aaBM MiFfaada— Presi tutti questi provvedi- bimbi addormentaU. (C'on«fiiào> 
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LA CONFERENZA NAZIONALE INDETTA DALL’ I.N .G.A. A MILANO 

Responsabilità padronale 

negli infortuni sul lavoro 

» 

Dotte e documentate relazioni dei profenori Wldmar, Vigliani, Pelle¬ 
grini e Massucco - Appassionate parole del delegato degli « zoifatari » 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 8. — Il successo 
della conferenza nazionale su¬ 
gli infortunii del lavoro e sul¬ 
le malattie professionali, ini¬ 
ziatasi oggi alla Casa della Cul¬ 
tura, si è delineato pieno e 
incondizionato sin dalle prime 
battute; e non solo per la lar¬ 
ghezza delle adesioni e delle 
partecipazioni, ma^ per la estre¬ 
ma serietà e per il profondo 
impegno che hanno caratteriz¬ 
zato le relazioni e gli interven¬ 
ti della prima giornata. 

La presidenza effettiva era ’ professionale, ha analizzato con 
composta dalla senatrice Pa- f’hiara e ricca preparazione dol- 
lumbo, dall'on. Lizzadri e dnl-i l*'inai ia e .sperimentale i inoti- 


Nella prima, il prof. Rinaldo 
Pellegrini, direttore deU’lst'.lulo 
di medicina legale deH’Unlver- 
sità di Padova, ha analizzato 
con grande acutezza e con lo¬ 
gica stringente il concetto di 
j re.sponsabilità civile ncH'lnfor- 
funio sul lavoro, concludendo 
elle questa responsabilità deve 
e.ssere sempre invocata a cari¬ 
co del dat^|« di lavoro. 

Im. professoressa Angela Mas- 
.succo Costa, .dell'Università di 
Torino e del Centro Superiore' 
di psicologia sociale, parlando 
suiroriontamento c sull’usura 


l'on. Cavallari, pre.sldente na¬ 
zionale deiriNCA, che ba por¬ 
tato il saluto deiri.s1ituto e dei 
400 mila organizzati 
CdL milanese. Il prof. Bruno 
Widmar, vice pre.siclentc 


Siccità e incendi 
negli Stati Uniti 


NKW YORK. 8. — La siccità ed 
1 conseguenti incendi di toresle 
e praterie minacciano di rovi¬ 
nare l'econoinia agricola e del 
bestiame in dicci siati del sud e 
del sud-ovest, oli allevatori sono 
In allarme in Georgia, Tennesbc, 
Alabama, Mlsslsslpi)!. Kansas. 
Arkansas. Texas, Okluhonui. Loui¬ 
siana e Missouri. 

Gli allevatori del Kunsus se¬ 
gnalano che la mancanza di 
pioggia ha provocato il raccolta 
d! frumento plOl misero che si 
registrasse dal 1040, e la produ- 


01 insulti americani 
aii’Eserciio italiano 


completamente superati: la 
scuola e rtutera società bs.sìcu- 
rano il completo .sviluppo della zlone di cotone nel Tc.xas è stn- 
pcrsonalltà psichica e fisica, co- ta ridotta di quasi un quarto ri¬ 
si come lo stakanovi-smo per- jspetto alla media 
mette di aumentare la produ- u, ebbe im/.o in alcu- 

zionc .senza usura del lavora- nc regioni già nel 1050 c da ul¬ 


tore. 

Sono poi seguiti gli interven¬ 
ti. Con calda, umana, appassio¬ 
nata carola 11 rappre.scntantc 
dei minatori siciliani, Gugliel- 
mino, ha documeniato le .'pt*- 
ventose ■ condizioni nelle quali 
lavorano gli zoifatari dcH’I.s'oIa. 
E’ stata una denuncia impla¬ 
cabile nella .sua documentazio¬ 
ne. che lia -Strappato aira.s.sem- 
blea accenti di indignazione o 


lora ha c.stc.'-o sin il raggio sia 
■'intensità. Cou l'arrivo den'au- 
tunno gli Incendi sono scoppia¬ 
ti a ripetizione nelle foicste c 
nelle praterie, devastando vaste 
7/>ne In Georgia. Missouri. Kan¬ 
sas. Oklahoma o AlatMima i'- stata 
cancellata o rinviata la siagione 
di caccia a iiAitlvo ilei pericolo 
di Incendi. 

Centinuiu qi ranch del 'Ic.xas 


vi psicologici che possono In- 
fiuiie .sul determinismo dell’in- , , , . 

fortunio. Particolarmente inte-' . * mvori proseguiraium domat- 
della rossnnti, a que.sto proj^osito, le ! S*’*' •'t'bczioni dei pro¬ 

sile e.sperienze nel corso di un i •‘‘•‘'^'Ori Mollino e Ciiannini, e si 


alla fine un lungo, imanime ap- .sono ridotti in condiziotu pietose 
plauso. causji della mancanza di pasco¬ 

li e di ac(pia Più a oriente gli 
allevatori sono stati costretti a 


Tinca Flazionale, Ita svolto 
relazione introduttiva. 

Densa di dati e di eifi'e. ana¬ 
liticamente appronfondita, es^n 
ha prima di tutto documentato 
Il crescendo impressionante de¬ 
gli infortuni sul lavoro in {pie- 
Rti ultimi anni E’ questo cre¬ 
scendo, dovuto, secondo la 
furbesca interpretazione del 
cojnoetcnte mini.stero. alTati- 
monto delToccupazione? 1 n 
nc.ssun modo. Infatti, mentre 
da! 1948 ad oggi la produzio¬ 
ne ha subito un incremento del 
30 per cento, Toccupazionc è 
diminuita in misura de] tre 
per cento. Nel primo semestre 
del 1952 si sono avuti 2(54.015 
Infortuni, mentre nel primo so- 
nieslre del 1946 .se ne era.io 
Ri’uti 170.609. E .'illora'^ L;i con¬ 
clusione è ovvia; l’aumento 
produttivo è il risultato di un 
aumento dei ritmi, dei tempi c 
degli orari di lavorazione, che 
fii verifica in mezzo alla niù 
completa anarchia dei coltimi 
e do.gli incentivi. 

Oue.'.tc, '■''•np h;, docuniciitato 
Il prof. Widmar, sono le prc- 
mc.sse c nello stesso tempo le 
cause deH’aumcnto degli in¬ 
fortuni. I lavoratori, italiani, 
per seguire questo infernale 
ritmo produttivo, sono in uno 
s-*--(.id' e’-nn'Ca «tanche-/-.-;! n**!’ 

7. ••np 

ficiente alimentazione imo''di- 
Kce di ovviare al logorio orga¬ 
nico. E teniamo poi presente 
che molte delle cosiddette cau¬ 
se soggettive di infortunio si 
rivelano, ad una più appro¬ 
fondita analisi, per cause og¬ 
gettive. Che altro sono, infatti, 
le proccupazioni familiari, la 
mancanza di adeguata prepara¬ 
zione profe.ssionale, e simili? 

Non minore importanza, 
quali concause, rivestono le 
condizioni addirittura primiti¬ 
vo deirapprendistato. e la man¬ 
canza di igiene negl! ambienti 
di lavoro, specie dal punto di 
vista deirniuminazione, del- 
Tumidità, del pulviscolo e dei 
rumori. ’ 

Concludendo, il prof. Wid¬ 
mar ha sottolineato i principali 
provvedimenti che si impon¬ 
gono per migliorare la .situa- 
rione infortunistica: ammoder¬ 
namento degli impianti, aggior¬ 
namento del regolamento di 
prevenzione (risale al 1894!), 
potenziamento dell’ispettorato 
del lavoro, or» «nemico nei 
suoi quadri. Infine, ha posto 
In luce la necessità di curare 
maggiormente il settore della 
agricoltura, ora assai trascura¬ 
to dal punto dì vista infortu¬ 
nistico. 

La relazione del proL Enrico 
Vigliani, direttore della clinica 
del lavoro dell’Università di Mi¬ 
lano. ha avuto per tema Tigie- 
ne del lavoro nella genesi delle 
malattie professionali e degli 
infortuni. Anche il prof. Vi¬ 
gliani ha visto nella insicurezza 
dei macchinari e dei sistemi di 
lavorazione, negli ambienti di 
lavoro anti-igienici, nei ritmi 
eccessivamente veloci o protrat¬ 
ti. le cause principali delle di¬ 
sgrazie e delle malattie. Quin¬ 
di un potenziamento della pre¬ 
venzione tecnica, un maggiore 

comfort >. nelle fabbriche, più 
regole di sicurezza e maggiore 
istruzione professionale. 

La seduta mattutina è termi¬ 
nata con il saluto ai convenuti 
dclTon. Lizzadri, a nome della 


dL>l- '■•iniiilio nelTURSS, 1 problemi il di.scorso 

, psicologici inerenti alla noia Cavallari. 

alTusura nel lavoro sono là FRANCO .MflRKil 


bcguirc 1 e-'-cinplo dato ila alcuni 
lanche-, del 'lexns liulinulo li i^*- 
bllame In regioni non colpite 
Uallu siccità. 


I3U1:; .ST.W K.X'IO.SI': .S('I.\(;(Ì|{|-: .\ LI..\ ( I.M 

Arso vivo da una sbarra 
di acciaio incondesce fite 

//ti sfru/imifi' morU» (leU'tìjwviìio, coscienti' /ino itirnllimo 
Im iinììihn (li un giovane orribilmente maciullata da una gru 


DALLA RED AZION E TORINESE 

TORINO. 8. —. Le Ferrltra- 

FIAT, il tragico olublUinento el.tj 
i torlne-,'. ctiinniann « La fal>- 
brltii della morte n e slatti oggi 
icnt.-o di due riicc ipricciunlt 
-.o'ito-si inloiiu'.ii sul lavori. 

.\i;e t>re 1.5 di oggi li ninqiian- 
I tatrenne .Antonio Uruetti era in¬ 
tento. nel rcjxirto laminatoi del¬ 
la Sezione Vuldocco. u aurveglia- 
re 11 passaggio e l'usclui di grois- 
Ee putrelle incandescenti attra¬ 
verso il laminutoìo. Una di tfue- 
•te sbarre ui-civa .storta dalla fe¬ 
ritola *' r*Q- lr.l,’;iv- ’ a lostio 
Canale. P.ot.to II : iu<t' e-iiav.» 
con le lunghe riitizc di -ffeiracla. 
(Ila hi putrella, un orrllille ser¬ 
pente di fuoco spinta da una 
forza cieca, urtavu contro un 
montante del « tablier » c si driz¬ 
zava verso l'alto, i.'oiietaio ve¬ 
niva col,)ito al fianco .'est;** e 
scaraventato contro !n rt"K iera 
mctullicu del « tubliei u ate-sso 
e stretto e prenitit<i contro Oi 
essa. 

Il 'Druett*.. con ' ta Carne tu 


tlaniine, non ebi/c neancno la 
venturii di perdere conoecenra. 
Ijo suo urla attirarono Tatten- 
Kloiie del coinpiignl di lavoro. 
Occorreva llbcrure !o svciitunto 
da (|uelia morsa di Itioco tjii\ 
1 capelli dell up-eraio si i.-riino 
Incendiati ed un atroci- odotc 
di Carne bruciata si d.lfondcva 
neu'ariu. Ed ecco gii ojieral. ar¬ 
mati di sbarre di ferro, di palan¬ 
chini. tentare di rimuovere la 
putrella incandescente pe.sante 
oltre sette quintali. Lo .“lor/o si 
prolunga: gli stes.-,’ soccorritori 
riportano ustioni oKe m n; co 
alle bracci I Finalmente la stre*- 
ta «; allenta ed il «rorpo di An 
tonto Drireitl aclvnla sul «Ui- 
liiler » 

La visione e cosi orrilalc che. 
per ciualclio Istante. ne.s.suni) tro. 
Va 1 coraggio di avvicinarsi. 
ChuinUo alcuni operai .-oiic.uno 
li corp-o de'.lo .sve-ntumto jici ca- 
rcor'o .sulla iMiicha la carfif .si 
stucca u pezzi Mu .\ntoulo Uriict- 
ti c ancora vivo e ragiona. Urla 
■q lamenta, vuole vedere sua mo¬ 


glie. suo figlio, gl Ida ciic tiou e 
niente, che lo lascino andare a 
casa. 

SulTamhuIaiiza che lo truspnr- 
Ui airosprtia.c di t>, Vito iiiia. 
tncii'o eg.i pCidi- coi;'i-c< n/.i 
<1 Non jiuiià lini andaic ,i |ie- 
SC41 . « moriiiora c poi tace. ,\i- 
.'■<espfcdiUe un inculco gli ptatica 
un'iniezione di adrenalina. Pas¬ 
sano {locnl minuti K' la fine or¬ 
mai Mitonn, liruetti. in un mo¬ 
mento <li lucidità, trova ancora 
la forza et. maiutare un saluto 
al .SUOI Curi allo moglie ni fi¬ 
glio Poi la nio.ti" 

.Viciit- I no'i.lci a' ii o rf’ila.e 


(Cuntlniiaziune dalla 1 . pac-i 

soprassedere e De Castiglio- 
nl, un aris.oerntleo e un gen¬ 
tiluomo, accettò». 

« II generale Huigway, a 
P.'irigi, venne a supere della 
r.,,, - j., :innun'/.iò che pro¬ 
gettava di incontrarsi con il 
generale De Castiglioni a 
Udine — raereoporlo per 
Trieste. Questo fu troppo per 
il veccliio rag.nzzo. Dapprima 
gli aiutanti (lei gcnoiale ita¬ 
liano anmin'/.iarono clic egli 
non poteva recarsi ad incon- 
ti'.uo Ridgvv'pv perchù gli era 
capitfito un In'Utto incidente 
d’ii'.ilo; 'iiMinato 

un coiminicato nel quale 
l’alibi ;uii‘->i'«,bili‘^iico era 
mutato in un acuto dolore 
di .schien:i . 

Come è volo, il fìoucrnle 
De Cfi.stipl/oiii .si è .xifcec.'i!!i- 
t'a incuto (lini osso dn li'incari¬ 
co riic riei*.''''i”c '”'0 ricopcr- 
*o fini - ..."fc f^rnttini. 

A npromi dolVofìtCicuza 
(ìrl contundo di Carnei/, O' 
Donnei c i f n la manovra 
.<• Gronde Sin ni ■> sulla quale 
coneludo il suo oiud''io. af- 
fer Itili Itilo che: •< I.n forza fii 
una calcnti si misur;i flalhi 
foi'z.'i del .suo anello più de¬ 
bole', e ci .sono ou'lli ctiiisticl 
critici i • "'li riteiiPono die 
l’tniello ' ■'<> nella cate- 
n:i flelTtiinmirat'lio (’arney è 
f.illo di .snadielli. i’arecclil 
iidiciali competenti di campi 
fii linttaqUa. (ini (a Napoli) 
r.'ibluivifii.scono nel guardare 
la c;u t:i to'vograilcti della pia¬ 
nura fic! Po — riferisce O' 
Donnei. Nel passato l’eser¬ 
cito iltili.ino ò stato conside¬ 
rato un giiiiio più per i suoi 
alleati che per i suoi nemici. 
Que.sto è vero ancora oggi 
b «* n c il è quaiciie ottimista 
nenst che possa non essere 
ve’o nei seinnre ». 

Foriumttovonte. a salvare 
i’c.sercifn itatiano, ci sono, 
secondo (yi)onnol. Paecinrdi 
c il generale amerienno Ga- 
ufn, soprattutto quesCultlmo, 
il quale « si è guadagnato li 
ris"eflo e '■'•••''nirazione fa- 
nati'-a delia 'naggior parte 
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• ifli' i.ili riell’E.ser- 


Ridda di miiioni 

al processo Cippico 

Parla rex-moniigoore - 11 furto dei gioielli - Le « ope¬ 
razioni valutarie » dell'alto funzionario vaticanense 


L’ex niunsignorv Edoardo 
Prettner Cippico, già altq fun¬ 
zionario del Vaticano e prin- 
cipalo protagonista del processo 
attualmente in corso al TrB/u- 
naie di Roma, è «luto interro¬ 
gato tiell’udienza di ieri. Chia¬ 
mato dal presidente Straniero. 
egli si è fatto avanti con passa 
dirinuolto e ti è seduto senza 
fretta sulla sedia davanti’al 
banco dei giudici. Iniziando a 
parlare con calma e con ener¬ 
gia, senza mai trascendere in 
arroganza e senza mai perdere 
il controllo di sé. 

Dopo aver affermato che 
egli conferma quanto già di¬ 
chiarò nei precedenti interro¬ 
gatori e che conferma altresì 
quanto è scritto in un recente 
opuscolo dal titolo « fi mia 
scandalo -, — opuscolo, che, a 
detta del Cippico, ha lo scopo 
di - inquadrare le operazioni 
bancaru nella sua precedente 
Vita - — l’ex montignoTe ha 
aggiunto^ che, se ci sono di¬ 
screpanze fra t vari interra- 


Mer conio delle numerose ope 
razioni bancarie, per le quali 
furono distrutte a suo profitto 

— come dive hi imputazione 

— somme per HOO iiiilinin di 
lire e 450 miiti (foUuri 

Per esempio, nella ■ opera¬ 
zione Caraccio -, un iiidustrta- 
le di Biella, il Cippico affer¬ 
ma che il dare e Pavere com¬ 
baciano perfettatiieiile: 126 

milioni da una parte *• ?n0 
mila dollari dall’altra. Ma -l 
P. M. Donato, con paciilezza 
severa fa notare che il conto 
non torna. Infatti il Cippico, a 
proposito delta operazione 
Caraccio, avrebbe acuto, si. 
300 mila dollari dai 126 mt- 


citfi itaiiaiui priiicipalmentc 
col veci il IO artifieio dell’eser¬ 
cito junerieano di dosare una 
pacca sulla schiena cd un 
calcio nel sedere ». 

Il secondo inerito del pr- 
nernlc Garin — ed è ({uestn 
una (irin'issinin rireUnUnte 
rhe d' •‘rii ‘oferrssnre il Par- 
Ut.nei to it(>l:rno — sta nel 


quale riassunte cosi il suo 
punto di vista in proposito: 
«Il 90 per cento degli alti 
gradi italiani — da colonnel- 
io in su — dovrebbero esse¬ 
re spazzati via. 

In fatto di comunicazioni, 
sebbene l’Italia sia la Patria 
di Marconi, la concessione 
alTcsercito italiano in mate¬ 
ria di collegamenti è quella 
di un telefono da campo nel 
Comando di divisione « con 
un porla ordini di riserva nel 
caso che il telefono non fun- 
ziv.ni ». In fatto di ispezioni: 
pej- tradizione italiana si sup¬ 
pone che 111 ) generale che 
isjioziona un reggimento si 
senta dire dal colonnello che 

< tutto va bene ». li colonnel¬ 

lo a sua volta riceve questa 
« parola d’ordine » dal mag¬ 
giore e cosi via. In fatto di 
equipaggiamento; .sotto Mus¬ 
solini l’e.sercìlo era il paren¬ 
te povero, cd ebbe solo gli 
avanzi deiraoronauUca e dell 
marina. Oggi esso si sta ad¬ 
destrando con mitragliatrici 
che furono impiegate in 

Etiopia ». 

« Eccetto che In questi po¬ 
chi particolari — esclamo 
Ironicatiicatc O’DonucI — 
tutto va bene ». 

Il signor 0‘ Donnei, va det 
to a .suo merito, si é acocrto 
tuttavia, che il riarmo atlan¬ 
tico ho provocato « un vasto 
disagio » fra l popoli europei 
per i quali « le armi vogliono 
dire guerra, o la guerra di 
struzloni » 

O’ Donnei si c accorto che 
SII migliaia di muri a Napoli 
e in tutta Italia appare la 
frase « Ami, go homo! » c che 

< tutte le gite in Europa di¬ 
vengono torribllmente costo 
.se, se durano troppo a lungo» 
E’ un bene che lo abbia ca 
pilo egli .stesso e lo abbia 
spiegato agli americani. Ma 
se O’ Donnei spera che un 
a giorno si possa ricacciare in 
gola » aulì itnliuni il grido 
Il Ami, go homel », «ord pru¬ 
dente c)ic noi, ci torni fra 
piedi, qui ili Italia, o sarà lui 
a vedersi ricacciare in gola 
i .suoi ignobili iii.siilfi contro 
l'nnore dell’eneretto italiano. 


lo-n, .<o-ooni. sano sconvolti j„,5Urato 


galon, e, soprattutto fra il pri- 

CGIL. Lizzadri ha invitalo tui- 

ti gli studiosi e gli scienziati primo roba 


a partecipare a una grande con¬ 
ferenza intemazionale su pro¬ 
blemi del lavoro che si terrà 
il prossimo marzo a Vienna sot¬ 
to l'egida della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale. 

Le due relazioni che hanno 
occupato la seduta pomeridia¬ 
na sono state di estremo inte¬ 
resse. 


sarebbe stato interrogato « in 
depressione ' psichica - e non 
-avrebbe avuto la . possibilità 
di ragionare-. 

Indi, pregato dal l*risid*»n:*’, j 
l'imputato comincia a riferire] 
I fatti di cui fu protagonitUi 
a cominciare daU'episodlo del 
furto. 

D’imputato ras.<a poi a ren 


U SENTENZA NEL EROCESSO DI BOLOGNA 


Ergastolo al Tassoli 
Sette anni ai Bucco 


BOLOGNA, 8. II Tribunale 
militare ha emesso questo 
pomerìggio la sentenza nel 


me un moto di sorpresa al I 
sentire la condanna che lo | 
riguardava (che sì riduce, dal 


processo a carico di Arduino jnunio di vista detentivo a so- 


Tassoli, accusato di over con 
violenze procurato la morte di 
due ufBciali - ttaUnii prigio¬ 
nieri nellURSS e Mario Buc¬ 
co, accusato di correspon.^a- 
bilità in queste violenze. La 
Corte ha condannato Ta?soIi 
all'ergastolo e Bucco a 7 anni 
e 6 mesi (7 anni condonati) 

Come è noto, il P. M-, 
magg. Grossi, aveva richie¬ 
sto per il Tassoli, la pena di 
due ergastoli e complessivi 
97 anni di reclusione per gli 
otto capi di imputazione 
(conglobati nell'ergastolo), ol¬ 
tre a dnqna anni di isola¬ 
mento diurno, e per il Bucco 
dieci anni di leclusione (d: 
cui lette condonati). 

Mentre Bucae ha avuto co¬ 


li cinque mesi) Taasoli è ri¬ 
masto immobile sesza un ge¬ 
sto nè del viso tiè delle mani, 
cogli occhi fissi sul presidente. 

Mentre è ricondotto nella 
cclletta. egli grida forte: « So¬ 
no rimasto condannato ma so¬ 
no innocente e giustificherò la 
mia innocenza. Innocente! In¬ 
nocente!. Tarderà poco la on^ 
innocenza a saltar fuori! ». 

II presidente gen. Ravenna, 
salutando militarmente, an¬ 
nuncia che la seduta è tolta. 
A quanto si apprende, il di' 
fensorc del Tasso!!, aw. Ma-j 
rulli, ricorrerà certamente al 
Tribunale supremo cui ricor¬ 
rerà probabilmente, anche lo 
aw. frisare. 



L’ex meiwifiMir Cippleò 

lioni, ma ne avrebbe accredi¬ 
tati soltanto 50 mila. 

Per mezz’ora si svolgono tra 
P. M., P. C. e Difesa conieiSa- 
zioni a proposito di milioni 
nelle operazioni Rossini e Ca¬ 
raccio, di conto J, e conto Z. 
Sembra che le operoziom con 
l^ndmstriale bìellewe furono 
tre; {a primo .sarebbe * ondato 
a buon fine- per l'importo di 
10$ snQioni; le 'iltre dae ince- 
ee avrebbero subito ^ R biocca 
del 0 tro bancario, '' Imsùmma 
furono soltanto 126 milioni, 
oppure 226? Cippico ricorda 
•do 126, £ gli altri JM mi 
noni? 


perche, poco prima. •' toiciiio 
.oro di umputiire la {'iiniiu de¬ 
stra alToperaio Dante De Bilia, 
di 23 anni doiiilcUlato In via H. 
Otuitu 31. onchc lui inlorlunuto- 
>1 alla Fei riere 

Pure in unc'fo ctt.io i imilieo- 
Inri .sono onilmi li giovane lu- 
vorovii d» ttuiiiniii ossidr ca scon¬ 
to a cav alcioni u {Xirccchl in»^ 
tri di ultG/j:a fra I pumi di scor¬ 
rimento di due carri-ponte nel 
reparto Lamiere. Ad un tratto tl 
carro-ponte si mette in movi¬ 
mento. mentre il grul.sta non 
rieece a vedere chi el trova nul¬ 
la passerella, più In alto di Im. 
De Rltls percepisce il rumore 
ma non fa nemmeno a tempo 
u voltarsi che già la ruota dei 
'■arro-pontc. coriendo sul plano 
di scorrimerito. gli jxj.'vsa .sulla 
gamlMv destra e lo trascina per 
qualche metro sulle lu.sfre di la¬ 
miera già .snidate. 

L'«irlt> disumano del giovane è 
avvertito subito dal munovrato- 
■ore In un attimo la gru si ar¬ 
resta. ma ora Dante l.e Ritis è 
prlglonleio. Ias.sù. .stretto come 
In uno terribile morsa di ferro. 
Accorrnnci altri operai che lo 
liberano con loro cannelli a 
■lamina ossincettlenicu. forando 
la sjiCssa lastra di lamiera. Mu 
l'operezlor.e (’urn trenta etrucl 
mlnuii- 

Infatti la lumiera si arroven¬ 
ta. brucia la carne dei giovane, 
che aria e »l divincola cercan¬ 
do di sfuggire alla terribile stret¬ 
ta. SI butta acqua sulla gamba 
e *1 prosegue. Arriva un infer¬ 
miere dello stabilimento che cln-1 
ge Tarlo con un laccio emosta-1 
tlco «Ancora acqua! buttatei 
acqua sulla mia gamba!» uria | 
Dante. 

Sotto, nel reparto. Il lavoro 
Il é fermato. Tutti gli operai 
guardano in aito, da dove pro- 
j vengono le grida disperate dei 
giovane. 

Uno dopo Ta'.tro passano tren¬ 
ta minuti. Il ragazzo viene riani¬ 
mato ogni tanto, con sorsate di 
cognac Grande è la sua forva 
d’animo: durante la tremenda 
me'»'z'ora non ha versato una la¬ 
crima 

Pinaimente io sventurato à li¬ 
bero e viene calato a terra. Nei- 
Tlnfermeria un operato si presta 
oer una Immediata trasfusione. 

Dante non ha che una preoc- 
cunazlone. « La gamba; la mia 
gamba! » Egli ha visto che II 
polpaccio è attaccato al ginoc¬ 
chio solo con qualche brandello 
di c’me c qualche nervo. 

A S. Vito il dott. Vigliani sarà 
''ristretto ad sm-vti»«re V»I .suo 
letto Dante De Rltls finalmente 
puA piangere. « Mamma... che 
dirà la mia mamma quando lo 
saprà., povera mamma!» Che 
dirà la mamma di Dante’ CTie 
diranno la moglie ed II figlio di 
Antonio DruettIT 

rF.sAiTE PErcmoi.i 

Dichiaro senza tema di smen¬ 
tita che • Cinti senza eomprc»- 
son ano eooo cootcntivri' ai 
tratta (B aempllci fasce che tat¬ 
ti poaannn eoetralré perche non 
richiedono Foper» de) «ero orto¬ 
pedico 

LS nuilt NON roTKANNO 
MAI MSEltE CONTFNirr* »e 
gli apparecrlit noe «eagnoa eo- 
slrniti a sernnda della natora 
dcirÌBr»)a co» rompreaann adat¬ 
ti ad og») atagalo raao e ama¬ 
tati d» e sp erti In materia. 

vnfTmimc spbciau p«t 

rcae arnhOe, ptogaatrlra e de- 
femazlanl addominali di qnal 
■Usi natara. 

U MISUmB ALL* SIGNOKt 
VENGONO PRESE OAtXi*OKTO 
PBDICA SPECIALIZZATA - 
PREVENTIVI OEATIS 

Ori. lEMnn R’i'tiwrini 

B. MABIA MAGOIOBE, U 


ncirc.-ercito italiano, tome 
sf|iia(Ire rii o.-sorvazionc, gio¬ 
vani uniciali roiubattcnli 
americani, fra cui parecchi 
veterani della 82. Divisione 
At'ioiiertata ». di rmarto co- 

•‘ii;i>-’ittii 1 n ■''!>• . diiroii- 

*<' la guerra mnvdi'de. e di 
cui Garin fece parte). 

Ma l’e.serc.'lo ifoliaiio Iifl 
ancora l’onore di essere ci¬ 
tato dal .signor O'Donncl, il 
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CONSAR 

Vi» A^pi» Ndotb, 42-44 . Via Ostìcsse, 2S-27-2f 

Sempre PRIMO al triplice traguardo: 

PREZZO - ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 

con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

AanCOU IN VBNDITA KTET S NEGOZI 


RASE 


Paataioal pettinato . . 
Pastaleal flanalU . . 
PanUioal in tutta Unte 
Paatalaal fUats eoL saa. 
PaataJaaJ flanalla . . XSM 


Cita 
E 

a 

r 


UJ»S 
u. 




Paataioal flanella extra 
Ciacca reclame • • - 
Giacca fentasla . . . 

Giacca ppoTt Mlkhriter 
Giacca taamt» a numo 
Giacca triitl petttoato 
Giacca tesa, mano extra 
AhIU fanutU pura lana 
Abiti maglia coL ecaTl 
AblU Ran. tutte Unte 
AMU pura Una . . 

AMO Principe dlGaUea 
Abiti fant. coni, finim. 

Abiti pett. lana Marx, 
mptfmaabfll pura eoL 

AETICOLI IN VENDITA SOLO TN VIA OSnENBE 


ImpcramsStll puro es- 
tona Makd .... 
imperaMabUl 
tutta la 

Pelata g*»"*» • 

Pattinata aaa. moUl eeL- 
Pettinati abiti tutto to 
ttnto al mctra . . 

Palato pura lana al ni. Z.4 
Ortaglia para lana m. tJ 
Petttoato bica p. L m. SJ 
PeUto Borrena p. i. m. Xaas 
PlaaaUa Marx. p. L m. XM 
CanaaSto pma lana ml 
O rtaglia Manetta mu 
Cardali extra m. 

extra caci, wl 
P. L 


CaCoi 


so cm. US 


IcntneM peean- 


m 

Catoaa lenzuoU pesan- 
ttalmo 190 cm, . . 9M 
Catone UnzooU pesan- 
ttatrao 210 cm. . . ESO 
TeU muta pao. EO cm. da» 
Tato muta pcs. UO cm. TM 
Tela mista pes. MO cm. LSM 
Tata Uno piirta BS cm. Ito 
Tela Uno porta. MO cm. 2.ZM 


tnóda 
téla muta 

--- tato Uno 

Taaasllato cat. UO cm. 
Tavaftlato Can. 150 cm 
Sentito per 0 cotone 
per 0 para can. 
a 1 poeto cm. 
1 p. cat. extra 
a S pl pera cec 

--S pu Una misto 

Peder* poro eoaone . . 



tjse 


l.t 

EZ 
xsm 


extra bUn. Ito 
Anta. cerr. iap| 
TeU opaca mista e tan¬ 
tosto per W an eberU . gja 
g f rsf l aa nl canapa tto 


Ttanccto 
Ttallccto 
Fazsoiattl uomo 
na p ur e cetom 
PopellB camlrta 


rlsato 
fam l rU popM 
radali 



Da non confondersi con Je sarm Hqmdo^ 
noni o wonditt spcciofi di tmrd ow mi oM 

CONSAR 

offre solo merce di prima scelta e 
dà Deramenie quello che indica 

SilTtlU II CLASSI 
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Eisenhower e la Corea . 

'La polilira iiiteranaioHul*i. 
nella sctlimana trascorsa, soan* 
bra aver ristretto il profirio 
orizzonte alle rime elettorali 
americane: particolariiicntc nel- 
rEnropa occidentale, ogni atti* 
vita ò sembrata paralizzarsi in 
attesa del responso, cpiasi cHe i 
dirigenti dei governi europei 
attendessero dall’esito delle eie* 
aioni pretidenziali« uo^U Stati 
Uniti con io spirito ifi chi vuoi 
sapere se sarà o no licenziato. 

. 1 popoli hanno otservato l’av* 
venlmeiito con occTiio diverso e 
più rosponsabite: la cauipagual 
elettorale condottai dui duo inag*! 
glori raiididati aveva infatti fat*l 
to emergere |vcocciipanti eie* 
menti, partàcolarmeute . uer 
quanto riguarda la situazione 
coreana, uIIa quale nè Liseti* 
hower nò Sitevenson ba esplici¬ 
tamente promesso di dare una 
solnzioiie olpin e pacifica. 

Il clamoroso annuncio di Ei- 
senbower di volersi recare in 
Corea appena eletto, fu accolto 
in Europa oon - assai maggior 
prudenza di quanto non abbia 
fatto l’elettorato americano: e 
gli ' arvvenimenti sembrano’ ora 
dover dar ragione a quanti non 
banfio dimenticato clic, dietro 
Eisenliowcr, stanno l’ombra di 
Tait ' q di Poster Dullcs. Lo 
scambio di messaggi tra il |>ic* 
«felo dittatore della Corea aine* 
ricana. Si Man Ili, c il nuovo 
capo del governo statunitense 
non può clic aggravare il sospet* 
to ebe la nuova nniministrazio* 
ne americana intenda risolvere 
la ipiestinne roreana più con i 
metodi di Mae t\rtliur elio non 
nello spirito di Pan Mini Jon. 

Preoccupazioni 

a Londra 

Le reazioni mondiali alla vit¬ 
toria di F.iseiibower sono stato 
decisamento iufinenzale da ta* 
li preoccupazioni, dalla impos¬ 
sibilità di dimenticare su quale 
tcRTono il candidato vincente lia 
condotto in larga parte la sua 
eainpugtia elettorale e dalla co- 
uotccnza dei gruppi politici clic, 
più o niello iialesemente, nc in* 
fliienzuno In condotta jiolitica. 
Di ipii gli interrogativi, le per- 
. plessitù c financo la iiiniiifcstii 
o|iposizioue di . aettori politici 
clic, fino ad oggi, sémbravaiio 
giurare su una sola bibbia, quel¬ 
la umericana ò che, nel migliore 
dei casi, facevano della timida 
fronda. E tali pteocnipazioni 
ballilo avuto un’eco fino alia 
('liniera dei Comuni, dove il la- 
liurista Cnllagltatt Ea eliiesto 
al governo di inviare in Corea, 
simultaneamente a . Eiienbower. 
il ministro della guerra inglese 
Alexander, con la fin troppo 
palese missione di eorvegliigre 
da vicino le mosse «lei neo- 
presidente. 

Il <t muro del bilancio » 

Si veda Pinay, in lolla contro 
il « maro del bilancio >, altret¬ 
tanto mortale, del « maro del 
auono », a quanto pare, se i 
vero, come è vero, che tutti i 
governi francesi di questi ulti¬ 
mi anni vi si sono sfasciata la 
.testa. 

Con un passivo di 600 mi¬ 
liardi, nonostante la ridnzione 
(di ‘LI miliardi proposta per le 
apese militari, Pinay paria di 
«risorse di tesorerìa» ma in 
realtà non sa assolutamente do¬ 
ve trovare ì denari necessari perj 
riarmare come vogliono gli ame¬ 
ricani, per condurre la guerra 
in Indocina, come v«cItono gli 
americani e gli speculatori 
francesi, tee. La riforma fisca¬ 
le (e cioè l’anmeiito delle tas- 
■e) ha trovalo un serio osta¬ 
colo nella commissione finan- 
aiaria dell’Assemblea, che l'ba 
respinta; i bilanci di alenai mi¬ 
nisteri sono stati addirittura 
bocciati in Parlamento; infine 
Sin ministro, quello delle colo¬ 
nie. ha dato le dimissioni ed è 
stato riafferTato da Pinay ap¬ 
pena in tempo per non vedersi 
crollare addosso tutto il go¬ 
verno. 

Il rapo del governo francese, 
si dice, è una vecchia volpe; 
ma riuscirà questa volta a ma¬ 
novrare fino a portarsi a sal¬ 
vamento in un mare tanto irlo 
di scogli? ET probabile che la 
prossima settimana ri riserbi 
interessanti sviluppi. 

Il congresso di Zagabria 

Il congresso della cricca di 
Tito a Zagabria ba sottoscritto 
Faito di morie ufficiale persi¬ 
no della denominazione di 
« Partito comunista >. La deci- 
sìoae appare tempestiva, visto 
che alla cricca titina non era 
Bcmmen più possibile giocare 
snirequivoco di un nome glo¬ 
rioso. I comnnisti jngoslavì sa¬ 
pranno trovare la ginsta via pet 
ricoftniire la loro organizzazio¬ 
ne politica, distrutta dai tra¬ 
ditori di Belgrado, 

Il congresso di castoro ha 
■vnto larga pnbblicità rulln 
stampa occideaule non tanto 
per i problemi politici in esso 
disenssL ‘ ma pinttosta per il 
fianioroso incidente che ha vi- 
•t* dae grsHsi gerarchi fmnteg- 
gfani . e oeagliarri Pacensa di 
tradiiKato coningale. Perfino 
Tito è intarvennt* in gnesto e- 
levatn dibofiUt*, m&m peritando¬ 
si di parlare di « coninferm > a 
proposito delle ridicole appen¬ 
di frontali di nn mo ministro- 
lEegna comice di no congresso 
ebe faa volato essere Pcpitaffio 
posto sugli ideali socialisti dH 
popolo jugoslavo e che invece 
è IVIogio fanebre di una cric¬ 
ca che ti sostiene solo sulle 
boioactto dtfU amoriesat. 
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ViseinsU parla 
alla presenza di 


domani aU’ONU tra Truman e Eiseabower 

WASHINGTON. 8 — Poi 

^ _ jquanto Eisenliowcr non as5U- 

MS MSM inerù ufncialmente i suoi poteri 

Bb ■■ ■■■ #4 BB prc'iidcnziuli prima di qualche 
WSA w BMWBBBiBBBBIBIHB I l le induziotn futuro 


. . _ ! WASHINGTON. 8 — Poi 

MM 4 _ quanto Eisenliowcr non as5U- 

BB H MB BfB umcialmente suoi poteri 

Bm BB BB ^SBalB IB ■IB#I II prc>;idcnziulì prima di qualche 

WBB Br .. n .. 

' • (xjlìtic.'i del nuovo Presidente 

- - - . - ,^otlO nH’ordino ficl giorno nc- 

Preoccupazione tra le delegazioni per l’Incognita del propositi di Eisenhower - Eden e Schuman ^'u.t ^scamb.o a mez/o cor- 
chiederebbero di Incontrarsi col neo-presidente - Intensa attività per una soluzione di compromesso f.in;asm^«iÌèio“hravu.‘ 

----- to luogo fra Truman cd il gc- 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE go ad una discussione, .sulla ba- proposte c dei negoziati non tato rx.litu». |•asll!.l;, <iclle de- 

- se delle proposte cino-corcane ufficiali per una soluzione del legazioni ai piani di guerra a iraiiasse, ira 

NEW YORK, 8. — Mentre del G e del 16 ottobre... problema coreano è andato In oltranza americani ha trovato ‘‘>"^ 0 . la linea politica amen- 

la nove del terzo inverno di Eden, come si ricorderà, è. questi giorni aumenlaiido in cspre.sslone in prc.se di pocizio- .seno alle Nazioni Unite, 

guerra va lentamente ricopren- stato aneìie invitato dall’oppo- maniera significativa. 11 gruppo no e pro|>oste conciliative. lori, 1 giornali abbondano d’altro 

do i campi di battaglia in Co- sizione laburista a chioderà delle polen/e ariibo-asialleltc il delegalo egiziano ha proposto previ.sioni secondo le 

rea. il dibattito proseguito in nn’inimediata ccs.sazione del crealo iin apposito .sotloeo- un piano elio prevetin una di- nG’di Eisenhower ridurrà note- 
questi giorni In sordina, nella fuoco in Corea sulla base del- mitato inenriento di studiala lo scriminazionc fra 1 prigionieri volmente il numero dei dlpen- 

aula del Comitato politico del- l’accordo già raggiunto con rin- possibili .<:nIuzIoni di compro- nd opera <11 o.ssorvalori ncu- denti governativi e costituirà 

rONU, .sul problemi della vio della (luestione dei prlgio- messo; India. Indonesia, Egitto Irall. mimoro.si ambasciatori, 

guerra e della pace in questo nieri ad altro momcnlu. Iraq liaiino proso come base AEFItEI) ilAilllIS Quc.slione eentialc riman< 

settore del mondo si pone Particolare attenzione è stata P‘‘*' ‘ lavori la risoluzione —-—;-^ ^ tuttavia ranniinciato viaggi» 

nuovamente e decisamente al Evolta airincontro che il mini- indonesiana, che prr.punc lo 21 pri^lOIlKM'i geiicrnle In Corca, contro 

centro dcirallenzlone generale, ^tio inglese ha avuto ieri, uri- studi.) della quesiione coreana ** quale hanno iniziato una 

, • mn. -.IO K ma della pnitonza, con l’alio ‘la Paite di una commissio. U-l 111 111 L.01 (.11 campagna alcuno personalità 

steri sovietico, Viscinski, prò- commissario indiano a Londra, nc dd’ONU Ivi signora ^P.indlt, n «oim.mio lunc- a”* 


ALFKEI> IlAilllIS 


21 

lei’iii ili Corea 


mimorosi ambasciatori. 

Quc.slione eentialc riman< 
tuttavia ranniinciato viaggi» 
del geiicrnle In Corca, contro 
il (|unle hanno iniziato una 
campagna alcuno personalità 
politiche del Keii.'-n.'?. Truman, 


sieri sovieuco, viscmsKi, pio- commissario inuuuio a uonum. .., „ .T , ‘loKto. H -- Il «oim.mio ainr- 

nuncorà un nuovo importante Kher, con il rappresentante, capo della delegazione indiana, prigionieri . [1^*8 M imor^càno 

discorso, vivamente atteso da cioè, di una potenza clic esuli- c Palar, capo della delegazione oggi che n^aiev lin mes^e o bì- 

tutte le delegazioni. Contempo- ca una Intensa attivllà in dire- mdonesianii, nonché il ministro o, «olvii commisti » nternati in ,7="/,;.* Y’,.' 

raneamcntc, i ministri «legll zione di una soluzione del prò- degli Esteri d’Egitto hanno rumpo dcin-.ola di Pougnm. \ 

Esteri inglese e francese — bioma coreano La Reuter rife- avuto e contincraiiiio ad avere „ j.;oje. sono stati feriti ' , 

Eden e Schuman — i quali si rlsco in proposito clic il col- collotiui anche con Viscinski. ^ 1 ,, hcguiio ad tin Intenentn di eonlcmito del incssaggio C 
erano fatti fino ad oggi rap- loquio E<len-Kher avrebbe avo- L.a delegazione »; il governo truppe sud-coreane accorse per muntenvuo riservato, ma 

presentare da personalità di to per oggetto appunto lo prò- indiani, secondo voci «liffiise poiT,. fine ad una dimostra- ^'^comio alcuni « esperti - citati 
secondo piano, sono giunti a poste indiane per i prigionieri nU’ONU, si niantcngono in /ione » agenzia americana INS, essn 

New York por partecipare allo di guerra, «proposte elio in- contatto por gli stessi molivi si inittu. probabilmenlc, <li riguarderebbe «una maggiore 
sedute deirorganizzazione mon- controrebbero il favore della <on l’ambasciata indiana a Pc- prigionieri lubllrurlnrnente clats- e.stcnsione delle operazioni, per 
diale. ' Gran Bretagna».. chino. hlllcidl come «civili» ed cscluhl mezzo di nuove immissioni di 

Schuman si è incontrato sta- ** numero c l’c.stensioiic delle Anche alla Irihimu del Comi- come tali dulie ll-te forze sud-coreane, nella lolla < 

sera, e Eden s’incontrerà do- - -- ■■■' - - - . — - ..i . ■ ■ ■■ —^r—.. —_ 

americano, Aclieson ,< per di- NUOVE MINACCE ALL’AUTONOMIA POLITICA ED ECONOMICA DEI PAESI EUROPEI 

sctissioni ad allo livello sulla ____ 

Corea e su altri Importanti prò- 

Un "ministero dei Territori d'Oitreniare„ 
ili»« sera creato da ihe oer dirigerà i satelliti 

via provvisoria il posto di diri----- 

gente della politica estera ame- , • • 1 c • i 1 • • 11 c 1 ... 

ricana. ed è più che probabile. Lii stiiiiipa govciiHiIivii iiiglcsc, I l’aiicc.so c naiiaiui 111 allarme: tosciie jircvisioin 
quindi, che essi cerchino di in- i- • ci • 1 * 1 * *1 • 1 i* • • * i- • 1 1 i* i • i* 

contrare nei prossimi giorni 1 tll HitlaZlOllL’, (Il JiniitaZlOUC aCg’il talliti > CCOnOIlllCI, (Il nUOVl Obblighi (Il iiariiio 
dirotti collaboratori di Eisen- “ — 

hower, e lo stesso neo-presi¬ 
dente. Le notizie che giungono .ia-1 indicare la ulteriore motiifica-icompito principale una ritlu-iCho cctsa offrirebbe TAmerica 


;ii£=»l un "ministero dei Territori d'Oiireniare„ 
ai»« Sara croato da ihe oer dirigere i satelliti 

ia provvisoria il posto di diri----- 

ente della politica estera ame- , • • 1 c • i 1 • • 11 c 1 ... 

icana, ed è più che probabile. La stampa govciiia I iva iiiglcsc, I l’aiicc.so c ualiaiui in allarme: losche jirevisioin 

uindi, che essi cerchino di in- i- • ci • 1 * 1 * *1 • 1 i* • • * i- • 1 1 i* i • i* 

nntrare nei prossimi giorni 1 (Il iiitlazioiie, (Il Jiniitaziouc (leg’li talliti > econoiiiici, (Il nuovi Obblighi (Il riarmo 
iroltl collaboratori di Eisen- “ 

ower, e lo stesso neo-presi- 

ente. Le notizie che giungono .ia- indicare la ulteriore motiifica- compito principale una ritlu- Che cctsa offrirebbe rAincrica 

Un’lneognitu che tril I Stati Uniti sui primi atti zione che assumerebbe il siste- zione a breve scadenza dellz in contropartita? Di Fenizio ò 
L’o lortcmeiife ad a >di-' v ro^'l" n‘’''Lci c sulle intenzioni di ma degli aiuti: scomparso ogni pressione llscalescettico: «Si dice i-he '-erran- 
^ 11 ^ Ei-enhowci' soiio tali da giu- residuo paravento di autono- Fa eco Le Aloade da l’aiig.: no ripresi i progetti per dimi* 


nronositi di FUnnlm « li ctificare le preoccupazioni con mia europea, definitivamente « If Frc.-iidentc Ei.senhowei, per miire le tariffe .logan.ili sta- 

Coi p-i <jiii nii iF il li. L» vittoria icpubblieuna è esautorate le varie istituzioni quanto eletto piebiscitariamen- tunitensi; il che ,,(p.iie .(i -ijic- 

Sì M-m Ri e ie vim-ì ^'ir'inN’in” ♦'•‘'ita aciolta da palle del go- (come l'OECE) che curavano la to, non è interamente libero malico, rafforzata come è la 
vio di un nuovo ulliinaluiii satelliti occidentali c del distribuzione degli aiuti tra i di condurre quella politica net- protezionistica lappiesenlanza 

costituiscono indicazi^ non portavoce. Tn particolare, satelliti, l’America prenderà di- tamente pro-europea di cui si repubblicana ni Congrc.sso .. 
certo òttimlsliche. Un’indica- PeP ' guanto riguarda gli «iati ‘ cttamenle ogni decisione in era fatto, all’ep^a del suo scrive da pai te sua il Mes- 
zlone ancor più grave è auella economici o militari aU’Europa, proposito, subordinando qual- pa.ssaggio allo SHAPE, non sol- taygero di Roma: « Il proble- 
fomita dall’ANSA, che^poiic Eisenhower progetterebbe di smsl invio alla misura dello tanto esecutore ma anche ca- scambi tra l’Europa 

fra le «uUemativc »» all’esame unificare lutti gli attuali siste- sforzo di riarmo compiuto dal lotoso sostenitore. (Ili occorre- e gli stati Uniti è paùo da 
dei Circoli di Wnsliington «la *** distribuzione c di col- paesi dell Europa occidentalo, r.n tener conto delia prtecnza pezzo. I paesi europei vo- 
posslbile utilizzazione di armi legamento in un solo organi- «emphcemcntc dei «ter- al suo fianco del partigiani gijono procurarsi con 1! pro- 

ntomiche tattiche». • mio fortemente centralizzato e riton do tremare». dell zlsia /irst (Asta avanti tut- pj-jQ lavoro i dollari dì cui 

Il problema della Corea sa- posto alle dirette dipendenze alte dotrane USA . •'* .nn/-t di diventare hanno bisogno per comprare le 

rà naturalmente In prbno pia- della Casa Bianca. Il respon- aogane U.Ò.A. loro prigioniero». La poslzio- merci che vanno n.agalc in dol- 

no noi contatti fra l ministri eablle del nuovo organismo do- installata. In gennaio, quan- uo (lei Pentagono e di una par- (arh Per guad.avna-c que.sti 
occidentali o gli americani. Il vrebbe e.ssore P.aul Hoffman. do assumerà la presidenza, la |e de « dollari tanto preziosi. l’Eiirop.a 

dibattito ai Comuni che ha pre- cd egli siederebbe per.sonal- * pversca.s Economie Agency ». • ne i.« Anici tea ed oon ha altra via l’he allargare 

ceduto la partenza di Eden, con mente, alla pari del ministri. Eisenhower intenderebbe con- ® ‘e suo vendite neirarea .lei 

un fuoco di fila di interroga- nel consiglio di gabinetto. Quo- vocare per marzo una nuova rontrobii.incuala in inr- ciollaro. Ma a ciò si è onpo;;o. 

zioal c di prese di posizione sto ente, che deciderebbe - cessione della Conferenza atlan- ^ finora, lo sbarramento dogana- 

in favore della tregua in Corea secondo quanto informano le *. ji et-jn p* rfiihìtirp dogli stati Uniti un 

e di una distensione internazio- agenzie — «sulla quantità, .sui ’l'queste no- ’-imloco ronlraonèso di"'-«• p’o .ac- 

nale, ha mostrato quale scottan- tipi e sulle priorità » degli tizie, tutta la stampa Saranno ripresi in csa- 

te interesse tali questioni ab- aiuti di qualsiasi genere, si e ufficiale dei governi atlan- P ••• ' . irniti. Ed quest- •* .‘-’p-* , on ’a ne- 

biano assunto per ropinione chiamerà «-Overseas Economie ^ delle Confmcfuslrie eu- ‘ P ..nnt-iit-io- ee.ssarla soUt* • t 'di-’c ’ E ver- 


Washinalon «la ^i distribuzione c di col- deU’Europa occidentale, rà tener conto delia presenza „„ I pae.si europei vo¬ 
cazione di armi legamento in un solo organi- semplicemente dei «ter- al suo fianco del partigiani gijono procurarsi con 1! prò- 

. ctTiA fnffomfirtf/» r^ntìlrnlitr^ntri n O tloll/\sÌTl flTSt (ASÌH nVcinti f>t*Ìrà \ r)r\ììni*ì rii 


pubblica britannicat c ieri una Agency e cioè « Amministra- 
agenzia americana attribuiva zione Economica per i Torri- 
allo stesso Eden ropinione che tori d'Oltremare ». Il nomo 
per la Corea «vi è ancora luo- stesso del nuovo onte sta ad 


ne: « Occorrerebbe c.sscre ben 


"GÌr’ americani, dicono, ci ottimisti per non prevedere rei kar'-'hS.a''’d?'v«ìut^ 

j manderanno meno aiuti, pre- prossimi un nuovo aggra- Knenrlo illr-mrnxi ron 

tenderanno un maggiore sforzo vamenh» di quelle eonlratldt- .larà Taft a strooicriarsi ’e 
- di riarmo, ostacoleranno più ^ioni del sistema capitalistico ner H vittoria d Eìse»- 

, 'he mal ringres.so di merci <mllc quali Lenin e Stalin han- hòwér I n - 

■ curonec nel loro territorio. uo sempre fondato lo ••>ro mi- __ ■ ‘ ‘ • 


L aerodromo di Ouinh Nhai 
conquistato dai vietnamiti 


europee nel loro territorio. uo sempre fondato lo i.>ro mi- • ;. , ‘ 

Cominciamo da Londra e dal gliori speranze-. Si può concludere nportan- 

F/anne/of Times. ..E’ probabile 

- scrive il roseo foglio della effetti per l Europa matiscmir. : .,a„ doli cditoria- 

iCity — che le tariffe doganali E pas.<iamo < r-.off t,n<r- 


, n-.ali J,n<r- 


le di ?■/ Ore. che riassume be- 


RnnnillSTflTIl DHI VIRinSliniTI «nibricanè siano de.;;rnate"rdi: nnVi di ca;à nostra. Sulla Srom- y,® sit'.arione: . E’ certo che 

UUIIIIUIUiaiU uai VlUlliailllll venire uno dei grossi problemi pn, Ferdinando di Fenizio ore- ’E^'-opa deve essere fin da 

__ internazionali del primo anno vc<!e tre effetti per l'Europa consnpevo.c r o un mag- 

di presidenza <fel signor Ei.sen- della vittoria rcoubblicnna; sforzo le verrà richiesto. 

Accaniti combattimeilti sulla riva occidentale del Fiume hower. Tutto sta ad indicare!) «L’Europa acceleri il rit- .-arà neTc‘^«ari.,^^^^^ 

che la liberalizzazione delie ta- mo do! riarmo». « D.a ciò - oece^aria pe. cxiMre r.- 

Nero - 11 dibattito sui bilanci alFAssemblea francese '■‘“e americane avrà larga par- aggiunge !o scrittore — non ^ ^ ”l^ot'-èbb^c1o -taq’ 

te nelle proposto che il Com- deriverà la soluzione del mas- P'x-eDocio c^^cIe .„t3.i. 

- monwcalth e l’OECE sLanno i simo problema econo-nice curo- agerav.irsi delia sibaacione 


PARIGI, 8. — Truppe popo-i Inghilterm sono soliti nianicne- elaborando e che presontcrna- peo-.' anzi ciò avverrà «a 
ari vietnamite hanno conqui-lrc un personale aticggiuinciUo al governo degli Stati Uni- prezzo di fastidiose quanto in- ' ‘ 


ni meno facili potrebbero «t- 


uei Atleti. I IIUMH mi Sics-si 1111111.011 miiio- .. ---- ... .. ,,Poi-in-.-, «In——nnln -ni 

Le truppe colonialiste della no poi in patria» ®he il loro sforzo economico a:iche que.sto «non por snlic- rTnnoMf 'ir-, V.o 

guarnigione sono state mcs.se -TEuropa Infatti - seri- v.ye le aree depresse, quaata ^“^*-0 iW ’d ima tm 

in rotta. Si combatte ora acca- finnuRntMlila firniP ve il fiimncmf Time.-i — « do- piutto.-tn per acerc.«cere 

nitamcnle nei pressi della cit- UngUamdnHIO 1111116 po venti anni di governo de- orotfuzxone di materie orime 

tà. sulla riva occidentale dei MT Ir falVeiIB (fei DOSenberil moeralico. nel corso d»i quali fondament.ali ». vale a dire per - «< ‘'u ■' mcs.j 

Fiume Nero. - .... * le spese de! governo dogli Sta- lo sfnittamenlo delle materie 

Il comando francese riferi.-ce WASHINGTON. 8 — Alla ti Uniti si sono moltiplicate prime slratcziche scarse: rame, PIETKO INGR.AO - dlrcttn^ 

inoltre che ,, (orti infiltrazioni » Cancelleria della Corte Su- diverse volte, va ora al 00 - petrolio, uranio. 3) « Accresce- Piero ClemcnU - vice diren. re«p 

di truppe vietnamite si sono prema americana è stata de- tene un amministrazione repub- re la orodiiitività » e niiindi Stabilimento Tipogr. II.E.S-I.S.A 

verificate nella zona montuosa positata Ieri una petizione per blicana che si è po«ta '■orne :! supensfruitamerto oneralo Via IV Novembre. 149 

che circonda (Juinh Nhai. la rex-isione del processo dei — - — - - ^ 

L'Assemblea Nazionale fran- coniugi Rosenberg, condanna- — ■' 

ceso ha discusso intanto oggi ti a morte senza prove sotto la 
l'ammontare dei bilanci degli falsa accusa di spionaggio ato- 
intemi e del ministero dei mico. I.a petizione è stata fir- 
tcrritori d’oltremare. mata da cinquantamila perso- 

Con 323 x’oti tcomunisti, nc, essa porta sul frontespizio 
socialisti gollisti c alcuni r-a- la scritta: -«Comitato nazionale 
dicali c d-c.) contro 270 c.-sa per il caso Rosenberg»» e de¬ 
ha deciso di rinviare la vota- nuncia Tiniquità del verdetto 
zione sul primo. H bilancio del — — —— 

Sdi- Taviaiii ha coiirliiso 

rione che aveva indotto il t.- 1 Colloqili 111 Alisfrìa 
tolarc del ministero stes.' 0 , ■ 

Pierre Pflimlin, alla nota mi- VIEXX.A. 8- — n sottosegreta- 
naccia di dimissioni. no italiano agli esteri Pao'.o ISnl- 

-—- Ito Tavianl ha conc’.u-«o oggi 1 tre 


« Catflvi sentimenti poIltica^ustnacA .su’.ie*^-jjlj 

fvn anAtiramì P «■■ lari lazloni tra i due paesi, 
ira dniviltain C comunicato del Ministero 

, . s degl* esteri austriaco affenna che 

LONDR.A. 8 - Li. * le conversazioni tra Karl Oruber 

costituito rinque meM or eorm. ^ Taviar.i hanno rivelato «un 
da aicunl ^nzlonari . pieno accordo sui problemi euro- 
sciata an'.ericaM a Lon ^ ,„ui;e vane questioni che * 

parlamentari brltannic . * riguardano IWustna c ritalia ». 

giornalisti tìe.le due nazionalità deflnUscc « maUntesi » 1® voci 
«per studiare-11 modo di mU 

glJomre Imporri fra I niMW^ au-strlaca sulla queaUone di 

si ^mari am^i^ni. Trieste c dichiara che « l’Auatria 

mn(« elementi dellii«wa . ^ interessata solo econnmicamen- 
« guarnigione In Ih^terra e nrobicma * 

Il pubblico briunnico ». ba con- ^ p roo.ema _ , 

riuso I suol laTori con una di- , - i- 

cbUnsiooe. nella quale ai al- tlsiraXIOTII ClcI LotiO ! 1 
ferma che lo auto delle relazio- I j 



FATEVI 


ni fra i militari americani e i ^ar’riARi 
cittadini briunnici è gravemen- 
te caratterizzato dalla esistenza 
ai « cattivi senUmentt » irci- . 

proci GENOVA . 

La dichlaiazione - sottolinea la MILANO 
opportunità che I due governi NAPOLI 
Interessati « agiscano sollecita- PALEE.MO 
mente in qualche modo per mi- ROMA 
giiorare tali relazioni » e ricono- TORINO 
•ce ebe c 1 alUUcl eiBeileeal tu WEttEMIA 


67 12 71 8S 5è 
'39 65 7 72 33 
83 9 58 55 64 
2 7 71 11 24 
99 49 37 42 3 
39 71 23 12 3 
85 52 19 48 25 
19 89 92 58 57 
.39 59 86 18 Sé 
28 85 I U 28 


liiscrivcn(lo\i al nostro Corso per corrispondenza di: 

RIPABAZ. e COLLAUDO APPABECCffl RADIO e AMFLinCATOM 

Compilalo con sistema originale e completamente nuovo 
Invitmio il Vostro Nome, Cogoome ei imiirìzzo scrNH ckmnmetde 
riceverete GRATIS TmteresMmte koUettmo 01 cor seggio delle lezioni 

Scrivere «: SCDOU LAMlàTOUO DI RADIOTECRICi 

Via della PASSIONE N. 7-U — MILANO (212) 




CAPODANNO!! 
BEFAN A ! ! ! 

...e le più belle ricorrenze deiranno!!! 

... e la 


u 





Magazzini allo Statuto 

per onorarle dep^naniente si è pa¬ 
vesata a lesta, ofjtendo conlem- 
poraneanieiite alla sua Clientela 

vina serie €li articoli 

A HRLZZI ILHAMEN t L . . . NA 'IALlZiH 
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NON UNGE - NON 
MACCHIA - NON SI 
AHAGCA-È ECONO¬ 
MICO PERCHÈ PUÒ 
ESSERE USATO 
PIÙ VOi.Tf. 


cura TOSSI • LOMBAGGINI 
INFLUENZA • REUMATISMI 



























